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COREA ^ U.S.A. ritirano le loro portaerei e 

m!ÌìIi sparano contro dimostranti sudcoreani 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scuse alla Corea del Nord 
per l’affare della nave spia ? 

24 feriti di cui 9 gravi negli 
scontri tra soldati USA e gio¬ 
vani sudcoreani 

(A pagina 12) 


Un Petrucci 
anche a Torino 


Jj A STAMPA, sempre pronta a tirar fuori il trico¬ 
lore dalla naftalina quando altrove, e soprattutto al 
sud della « linea gotica », viene alla luce qualche rube¬ 
ria nella pubblica amministrazione- (avendo ben cura, 
ovviamente, di coprire anche per quelle regioni il più 
possibile le responsabilità delle forze politiche che 
interessano alla FIAT), questa volta non ha potuto 
tacere di un brutto scandalo che a Torino ha messo 
nei guai un assessore democristiano e coinvolto poli¬ 
ticamente tutto il gruppo doroteo locale. La cosa è 
piuttosto imbarazzante per chi ha esaltato sino alla 
noia quelle doti di « rigore e correttezza » che i pub¬ 
blici rappresentanti della grande borghesia industriale 
torinese avrebbero ereditato da Quintino Sella. 

In realtà non è la prima volta che un uomo politico 
di fiducia dei grandi imprenditori torinesi viene sco¬ 
perto con le mani nel sacco. Tra gli altri vi fu, non 
molto tempo fa, il caso di quell'assessore socialdemo¬ 
cratico (più noto agli operai della FIAT come fonda¬ 
tore e dirigente del « sindacato » aziendale) scoperto 
a profittare della sua carica per i propri affari e 
costretto (anche allora per l'azione dei comunisti) ad 
andarsene dal Consiglio e ad abbandonare la vita 
politica. 

Ma questa volta, la squallida vicenda dell’assesso¬ 
re al personale del Comune di Torino, ha implicazioni 
politiche assai più evidenti, coinvolge più apertamente 
l’ambiente creato dal centro-sinistra, apre uno squar¬ 
cio rivelatore su queirintricato sistema di potere che 
lega in una fitta rete di interessi notabili dorotei e 
socialdemocratici, ambienti industriali e gruppi spe¬ 
culativi. 

P RESO A SE’ il caso dell’assessore non è diverso 
da quello di tanti altri esponenti democristiani. Per 
farsi strada in quella giungla (e forse anche per avere 
lo « scatto * da assessore a parlamentare) egli si ar¬ 
rabattava per farsi una solida « clientela ». E a questo 
scopo si era costituita una « segreteria personale » 
(tutta composta di dipendenti comunali, alcuni assunti 
abusivamente dati i loro pesantissimi precedenti pe¬ 
nali, tutti regolarmente retribuiti dal Comune). A 
spese della città questo piccolo « clan » compiva per 
conto dell’assessore ricerche sulle liste elettorali, 
lavorava per organizzazioni private di immigrati 
presiedute dall’assessore, organizzava viaggi, si inte¬ 
ressava dell’assegnazione degli alloggi e posti di 
lavoro ecc. ecc. Il fatto è che gli intrallazzi di questo 
personaggio altro non erano che una tessera di un 
vasto mosaico combinato dai due esponenti più in¬ 
fluenti del centro-sinistra torinese, il capo dei dorotei 
e presidente della Cassa di Risparmio conte Calieri 
e il socialdemocratico senatore Magliano; due uomini 
di fiducia di quel mondo industriale torinese che solo 
i più ingenui affezionati dello « Specchio dei tempi » 
ancora ritengono depositario di correttezza e di etica 
amministrativa. L’obiettivo di questo patto era dare 
al centro-sinistra torinese, così precario e macilento, 
una nuova stabilità e una sempre più netta impronta 
autoritaria e conservatrice, collegandolo in modo 
meno mediato, più diretto, ai centri del potere econo¬ 
mico. Di qui la necessità di isolare o di assorbire gli 
uomini di sinistra della DC e del PSU. di dosare il 
piazzamento di propri uomini nei posti chiave, alle 
presidenze e nei consigli di amministrazione di ban¬ 
che e di altri enti, di portare alla carica di sindaco 
un doroteo intimo di Pella. 

Ora, lo scivolone dell’assessore impudente e la sua 
poco dignitosa estromissione dalla giunta, minacciano 
di mandare all’aria questo bel disegno. Con l’arro¬ 
ganza di sempre e facendo quadrato attorno al socio 
(come a Roma con Petrucci) contavano di imporre 
l’omertà. II gruppo de però si è spaccato clamorosa¬ 
mente, qualche compagno socialista ha dissentito dal 
comportamento filodoroteo dei suoi dirigenti. La spe¬ 
ranza di ridare un minimo di stabilità al centro-sini¬ 
stra si è vanificata. v 

E’ SENZA DUBBIO di grande significato il fatto 
che, in questa occasione, i fermenti profondi di rin¬ 
novamento che sono presenti nel movimento cattolico 
abbiano avuto un riflesso positivo nel comportamento 
degli esponenti di sinistra della DC torinese. Ci augu¬ 
riamo che non si tratti soltanto di una fugace sortita 
tattica destinata a rientrare di fronte alla « ragion di 
stato ». Una ben grave responsabilità si assumereb¬ 
bero prima di tutto nei confronti dei lavoratori catto¬ 
lici se rifiutassero di trarre da questa situazione le 
dovute conseguenze. 

Ancora un’osservazione. I lettori della Stampa non 
hanno potuto sapere chi ha avuto il merito di avere 
imposto l’estromissione di un amministratore indegno. 
Per questo giornale i ventitré consiglieri comunali 
del PCI non esistono: ma sono proprio loro che anche 
in questa occasione hanno contribuito in modo deci¬ 
sivo a dare un primo, energico colpo di scopa. La 
presenza in Consiglio comunale di questi ventitré 
fantasmi l’hanno rivelata i dorotei facendo scrivere 
dall’organo della FIAT che il sindaco Grosso era un 
reprobo perchè aveva ceduto alle pressioni dei comu¬ 
nisti. Tutte le volte che qualcuno del campo avverso 
non accetta di coprire un imbroglio o un ricatto, 
costui è da colpire perchè « amico dei comunisti ». 
Col che, ancora una volta, è la nostra funzione che 
viene esaltata. 

Ugo Pecchioli 


A 


giorni dall’inizio dell’offensiva vietnamita gli 


americani non riescono ad organizzare il contrattacco 


FNL esercita il potere 
su grande parte di Saigon 



Primo bilancio delle perdite degli aggressori USA e 
dei collaborazionisti: 50.000 soldati, di cui 10.000 
americani fuori combattimento — 1.500 aerei ed eli* 
<:otteri e 4.000 veicoli militari distrutti o danneggiati 


SAIGON — Un aspetto dei violenti combattimenti in corso nella città. Mercenari del governo fantoccio rispondono al 
fuoco partigiano riparandosi dietro una barricata di fortuna (Tclcfoto AP-< l'Unità >) 


Deciso dal Consiglio dei ministri 


Anche sulla legge regionale 
il governo pone la fiducia 


E' una ennesima prevari¬ 
cazione nei confronti del 
Parlamento, tanto più in¬ 
giustificabile nel momen¬ 
to in cui i lavori del Se¬ 
nato procedevano più 
speditamente - No di Bo¬ 
sco alle richieste dei sin¬ 
dacati sulle pensioni - Il 
quotidiano del PRI scrive 
che « il centro sinistra e 
la DC annaspano » 

Il governo porrà la fiducia 
sull'articolo 15 ed eventual¬ 
mente su altri articoli della 
legge - elettorale regionale 
che si discute al Senato. La 
decisione è stata presa in se¬ 
rata dal Consiglio dei mini¬ 
stri, poi Taviani l’ha annun¬ 
ciata a Palazzo Madama. Il 
presidente Zelioli Lanzini ha 
bruscamente interrotto la se¬ 
duta negando la parola al 
compagno Terracini. Contro 
questo sopruso hanno ener¬ 
gicamente protestato i sena¬ 
tori comunisti. 

Il ricorso alla fiducia è 
una ennesima prevaricazione 
nei confronti del Parlamon- 

ro. r. 

(Segue in utlima pagina) 


OGGI 


M ENTRE scriviamo si 
stanno prendendo 
le ultime decisioni sul¬ 
la direzione del « Resto 
del Carlino », lasciata va¬ 
cante nei giorni scorsi dal 
nonagenario prof. Gio¬ 
vanni Spadolini, di anni 
43, chiamato a dirigere 
il « Corriere della Sera ». 
Sapete dove sì svolgono i 
colloqui definitivi, desti-. 
nati a dare un nuovo di¬ 
rettore al quotidiano bo- 
• lognese? Alle Bahamas, 
che formano, come dice . 
l'enciclopedia, « un incan¬ 
tevole arcipelago coralli¬ 
no nell’Atlantico ». Qui 
dimora da più giorni il . 
cav. del lav. Attilio Mon 
li, il quale ha mandato 
a prendere a Roma, col 
suo jet personale, lo Spa¬ 
dolini, che non aveva mai . 
viaggiato in aereo, e En¬ 


rico Mattei, direttore del¬ 
la • Nazione ». A que¬ 
st’ora i tre sono sulla 
spiaggia . incoronati di fio¬ 
ri e circonfusi di coral¬ 
li, e stanno decidendo 
sugli ultimi nomi. Spado¬ 
lini, inebriato dal pae¬ 
saggio incomparabile, ha 
anche provato a fumare. 
E’ la sua prima sigaret¬ 
ta, ma pare che la sop¬ 
porti bene. 

Il cavaliere del lavoro 
Attilio Monti, padrone 
del « Carlino », della •Na¬ 
zione* e di altri sei o 
sette giornali meno noti, 
è amministratore delega¬ 
to della Pibigas, ammini¬ 
stratore • della SAROM, 
presidente deir ASPA, vi¬ 
ce presidente della SA- 
RIAP e amministratore 
delegato della British Pe¬ 
troleum. E ’ alle Bahamas 
per prendersi un breve 


Bahamas 


periodo di riposo. Oggi è 
. giovedì, giornata lavora¬ 
tiva : i tipografi del •Car¬ 
lino* lavorano, le mae¬ 
stranze della SAROM e 
delle altre aziende lavo 
rano, ma il cavaliere del 
lavoro si prende un bre¬ 
ve periodo di riposo. 

Questi miliardari non 
sono originali. Mai che 
vadano a prendersi un 
breve periodo di lavoro, 
o che mandino alle Ba¬ 
hamas le loro maestran¬ 
ze. Peccato, perchè se 
c’erano alle Bahamas gli 
operai di Monti, invece 
del padrone, avrebbero 
accolto Spadolini e Mat¬ 
tei con suoni in quelle 
isole sconosciuti, ma su¬ 
bito capaci, al loro pii -, 
mo espandersi, di diveni¬ 
re festosamente familiari. 

Farfsbracclo 


SAIGON, 7 

L'Agenzia Liberazione ha an¬ 
nunciato che le forze del FNL 
hanno inflitto al nemico, nei 
primi sei giorni dell'offensiva, 
le seguenti perdite: 50.000 sol¬ 
dati fuori combattimento, tra 
morti, feriti e prigionieri, di 
cui diecimila americani: 200 
mila soldati dell'esercito col- 
. laborazionista messi in rotta, 
mentre .le loro unità si sono 
lissolte; 1.500 aerei ed elicot- 
’eri sono stati distrutti o dan¬ 
neggiati a terra: 4.000 veicoli 
militari sono stati distrutti o 
'lanncggiati: milioni di tonnel¬ 
late di bombe, munizioni, ma- 
'eriale di ogni genere, armi, 
sono stale catturate nei ma¬ 
gazzini e nelle caserme di 109 
diverse località grandi e pic¬ 
cole. Un numero impreeisato 
di soldati dell’esercito collabo¬ 
razionista sono passati alle file 
del Fronte nazionale di libe¬ 
razione. 

Dal canto loro i portavoce 
americani hanno fatto oggi sa¬ 
lire ì morti del FNL a 22 748 
' uomini. Ma a Saigon nessuno 
ritiene valida questa cifra. 
Tom Buckley. riferendosi alle 
cifre annunciate fino a ieri, 
scriveva infatti testualmente 
sul « New York Times »: « Le 
fonti militari americane rico 
no'cono privatamente che la 
cifra di 21.330 morti potrebbe 
rappresentare anche il doppio 
dei nemici morti davvero. In 
alcuni ambienti il numero del¬ 
le anni catturate — dato in 
4.432 armi individuali e 796 ar¬ 
mi collettive — viene conside¬ 
rato come una indicazione for¬ 
se più sicura delle perdite ne¬ 
miche ». 

Mentre tentano di cogliere 
con i comunicati quei successi 
che sono loro negati sul cam¬ 
po di battaglia i comandi ame¬ 
ricani tentano nello stesso tem¬ 
po di nascondere il vero c pro¬ 
prio massacro della popolazio¬ 
ne civile che essi stanno com¬ 
piendo in tutto il Vietnam e in 
tutte le città, liberate o meno 
dal FLN. L'Afp e la Upi riferi¬ 
scono oggi che « per quanto 
riguarda la popolazione civile, 
fonti ufficiali dicono che i mor¬ 
ti sono almeno seimila e i pro¬ 
fughi almeno 300 000. Ma. pro¬ 
babilmente. la cifra dei morti 
è destinata a salire in mi<mra 
assai rilevante ». 

E’ sempre il « New York Ti¬ 
mes ». d'altra parte, ad infor¬ 
mare che < si è appreso da 
buona fonte che nuovi attac¬ 
chi aerei sono stati lanciati 
' contro Can Tho. la più grande 
città del delta del Mckong ». e 
che « corrispondenti tornati da 
My Tho. anch'essa nel della 
del Mckong. hanno affermato 
che almeno un quarto dei suoi 
edifici sono stati distrutti ». 
Dispacci dell'Afp. della Reuter 
e della Upi informano dal can¬ 
to loro che la città di Hué 
* una delle più belle del Viet¬ 
nam del sud. è completamente 
devastata. Praticamente, non 
vi è una casa che non sia de¬ 
vastata dalla guerra. Sono sta¬ 
ti segnalati casi di saccheggio 
commessi da soldati sud-vietna¬ 
miti (cioè collaborazionisti, 
n.d.r.) che si sono impadroniti 
di televisori, ventilatori e mac¬ 
chine da scrivere abbandonate 
dagli abitanti. Le perdite della 
popolazione civile non sono no¬ 
te. Quattro medici cercano di 
curare ùn migliaio di civili fe¬ 
riti. Il nauseante lezzo dei ca¬ 
daveri in decomposizione si dif¬ 
fonde in tutta la città, un tem¬ 
po denominata la "Venezia dì 
(Segue in ultima pagina) 


Crolla a Ladispoli 
casa in costruzione: 

3 edili 
uccisi 

altri due morenti 



Tremenda sciagura sul lavoro ieri-mattina 
sul litorale di Ladispoli, a 43 chilometri da 
Roma. Una casa a due piani in corso di costru¬ 
zione è crollata completamente seppellendo 
cinque edili: tre sono morti, due sono gravis¬ 
simi in ospedale. Il crollo è avvenuto mentre 
gli operai stavano disarmando il primo piano 
dello stabile e togliendo i puntelli che regge¬ 
vano il pavimento del secondo- E’ stata aperta 
una inchiesta, ma gravi sono apparse subito le 
responsabilità. I dirigenti dell'impresa costrut¬ 
trice sino a ieri sera si erano resi irreperibili. 

(A pagina 5 c in cronaca) 
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TEMI- 



□ 


DEI GIORNO 

Le attese deluse 
dei commercianti 


L A LEGISLATURA sta per 
finire e t principali pro¬ 
blemi degli esercenti attività 
commerciali non sono stati ri¬ 
solti. Essi sono: la riforma del¬ 
la legislazione sulle licenze al 
dettaglio, una nuova legge sul 
credito al piccolo commercio, la 
revisione ed il funzionamento 
dell'assistenza sanitaria e del 
livello delle pensioni ai commer¬ 
cianti. Vediamo a che punto è 
l'attività legislativa su questi 
problemi. 

Tutti concordano che la leg¬ 
ge del 1926 sulle licenze co¬ 
munali al dettaglio e quella 
del 1938 per le licenze prefet¬ 
tizie ai supermercati sono su¬ 
perate, e che occorrono nuove 
norme. 

Noi comunisti abbiamo pre¬ 
sentato lo scorso anno una 
proposta eli legge che ha lo 
scopo di affidare al Comune 
la facoltà di concedere tulli t 
lipi di licenza, secondo criteri 
nuovi, e cioè tenendo conto 
delPinteresse dei consumatori, 
elei numero c dell'efTicienza 
delle aziende commerciali esi¬ 
stenti, dello sviluppo democra- 
fico ed edilizio del Comune e 
del rione a cui è destinata la 
licenza, del piano regolatore 
generale e del programma di 
ammodernamento e ristruttu¬ 
razione della rete distributiva 
che il Connine abbia adottato 
La proposta di legge non è 
stata discussa, evidentemente 
per una volontà contraria della 
maggioranza, del resto conler- 
tnata autorevolmente dal mini¬ 
stro Andreotti: egli, risponden¬ 
do al nostro intervento sul bi¬ 
lancio del ministero dell'Indu¬ 
stria c Commercio il 17 gen¬ 
naio ha infatti dichiarato che 
la eventuale riforma delle li¬ 
cenze verrà affrontata solo nel¬ 
la futura legislatura. 

Ciò significa, in pratica, che 
per qualche anno ancora i 
prefetti potranno dare licenze 
ai supermercati e che le even 
tuali novità giungeranno tardi, 
cioè a mercato già conquistato 
dai gruppi finanziari italiani 
e stranieri. 

Vale anche la pena di rian¬ 
dare che nella stessa seduta il 
ministro Andreotti ha del tut¬ 
to eluso le questioni da noi 
sollevate, e cioè la regolamen¬ 
tazione delle vendite a premio, 
a rate, a domicilio, con auto¬ 
matici e soprattutto una nor¬ 
mativa sulla pubblicità che 6Ì 
proponga di difendere il con¬ 
sumatore. 

Per il credito ai piccoli com¬ 
mercianti la legge 1016 è sca¬ 
duta il 31 dicembre 1967. An 
cora lo scorso anno abbiamo 
presentato una proposta che 
garantisce incentivi creditizi per 
chi vuole ammodernare la sua 
azienda. A questo proposito il 
governo ha annunciato un di 
segno di legge di proroga del 
la legge 1016. Il disegno dì leg¬ 
ge è oggi all'ordine del giorno 
della Commissione industria e 
commercio. 

L A PROPOSTA governativa 
di proroga è insufficiente, 
anche se estende la possibilità 
di avere contributi statali an¬ 
che per gli immobili e le scorte 
alle . forme associative degli 
esercenti. 

Noi chiediamo: l’aumento del 
contributo statale da 1 miliardo 
annuo a 3 miliardi, la riduzio¬ 
ne del tasso dal 5% al 3%, la 
possibilità per il piccolo eser¬ 
cente di dare garanzie fiduciarie 
e non solo reali, costituendo 
un fondo nazionale interban¬ 
cario. Con 3 miliardi si po¬ 
trebbero finanziare rinnovi, im¬ 
pianti, immobili e attrezzatu¬ 
re per 70-80 miliardi annui, 
che è circa un terzo degli inve¬ 
stimenti annui previsti nel set¬ 
tore. Abbiamo seri dubbi, tut¬ 
tavia, che il governo voglia ri¬ 
vedere le sue posizioni. 

Infine la questione delle 
pensioni e dell’assistenza sani¬ 
taria. Nota è l’opposizione del 
governo alla nostra proposta 
dì aumento dei minimi di pen¬ 
sione e all'aumento del contri¬ 
buto statale alle Mutue. 

Questi sono fatti che d per¬ 
mettono una conclusione: non 
è con questa maggioranza né 
con questo governo che i ceti 
medi commerciali potranno ve¬ 
dere risolti I loro drammatid 
interrogativi e problemi: è od 
Partito comunista che essi, 
come tutti i lavoratori, posso¬ 
no trovale oggi e domani una 
reale difesa dei loro interessi, 
difesa che consenta loro di 
assolvere una funzione positiva 
nella società italiana. 

Carlo Olmini 


Giunto a Roma 
l'arcivescovo 
di Cracovia 

D cardinale Karol Wojtyla, 
arcivescovo di Cracovia, è 
giunto stamane a Roma tn tre¬ 
no. proveniente dalla Polonia, 
per partecipare alla riunione 
del consiglio dei laici, che s é 
iniziata lunedi. U porporato sog¬ 
giornerà nel pontificio collegio 
polacco di Piazza Remuria. 

0 cardinale Wojtyla era venu¬ 
to a Roma per l’ultima volta 
nel giugno dello scorso anno, 
quando venne innalzato alla por- 
Mra da Paolo VL 


Dopo la decisione del governo di porre la fiducia 

Riprende stamane al Senato 
il dibattito sulle Regioni 


Cagliari: ondata di proteste contro la montatura poliziesca 

. - , - - . — . 

Oggi il processo ai 
sindacalisti sardi 

I compagni Giovanne!»! e Fenu sono stati denunciati per aver partecipato ad 
una manifestazione di pastori - Un comunicato di solidarietà del comitato 
regionale della DC - Davanti al magistrato il segretario della Federazione 

comunista di Cagliari 


CAGLIARI. 7. 

Il compagno Daverio Gio- 
vannetti. segretario della 
Camera del lavoro di Caglia¬ 
ri. e l'operaio Giovanni 
Fenu. compaiono domani da¬ 
vanti al tribunale del ca¬ 
poluogo sardo, sotto l'impu¬ 
tazione di blocco stradale 
aggravato per aver parteci¬ 
pato alla manifestazione di 
protesta dei pastori a Ca¬ 
gliari il 28 novembre scorso. 

L'arresto dei due sinda¬ 
calisti ha suscitato nell'iso¬ 
la una campagna di solida¬ 
rietà senza precedentL I 
migliori avvocati del Foro 
di Cagliari fra cui l'avvo¬ 


cato Giuseppe Sotgiu e l'on. 
Giovanni Battista Melis si 
sono presentati alla CGIL 
chiedendo di poter difende¬ 
re Giovannetti e Fenu. 

La stessa DC. in un co¬ 
municato dell'esecutivo re¬ 
gionale. ha espresso viva 
solidarietà al sindacalisti ar¬ 
restati. denunciando il carat¬ 
tere antidemocratico del 
provvedimento. 

« Ma questo — ha dichia¬ 
rato il segretario regionale 
della CGIL — servirebbe a 
ben poco se non trovassimo 
poi la volontà e la forza 
per istituire nella nostra iso¬ 
la e nel paese un regime di 
libertà e di democrazia ». 


La catena delle persecu¬ 
zioni poliziesche contro il 
movimento democratico non 
si è fermata davanti alle 
proteste contro gli arresti dei 
sindacalisti. La questura di 
Cagliari ha sequestrato un 
manifesto della Federazione 
del PCI che ne denunciava 
il carattere persecutorio, ed 
ha iniziato un procedimento 
giudiziario contro il segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista di Cagliari. Andrea 
Raggio, accusato di * vili¬ 
pendio alle forze armate ». 
Il compagno Raggio è stato 
sentito questa mattina dal 
magistrato. 


CAMERA : ripresa la discussione suirUniversità 

Dipartimenti obbligatori 
ma diluiti in dieci anni 

ieri sono stali approvali gli articoli 6 e 7 della «2314» — Oggi il volo sulla 
legge ospedaliera — Ingrao sollecita la discussione della legge Longo sulle pensioni 


In Parlamento una 


sconcertante vicenda 


Murata viva 
da 10 giorni 
in un alloggio 
dell' IACP 

Da dieci giorni, una anziana 
donna di Catona. In provincia 
di Reggio Calabria, vive mura¬ 
ta nell’unica stanza rimastale di 
quello che era il suo apparta¬ 
mento. dopo che. per decisione 
dell'Istituto autonomo case popo¬ 
lari di Reggio Calabria. Il re¬ 
sto dell’alloggio (un locale e 1 
servizi) sono stati concessi In 
riscatto a un nuovo inquilino. 

La protagonista della storia 
allucinante è Concetta Delfino, 
una vedova ammalata e povera. 
Quando 11 nuovo Inquilino è ar¬ 
rivato. la donna si è vista chiu¬ 
dere col cemento l’unica porta 
di accesso alla sua stanza, ri¬ 
manendovi praticamente murata 
viva. 

Il presidente dell'LACP. che 
ha determinato la paradossale 
situazione, si è difeso dicendo 
di essere ormai fuori causa: 
se la cavino fra loro i due con¬ 
tendenti. 

La vicenda, di cui si sono oc¬ 
cupati ampiamente I giornali lo¬ 
cali. è arrivata In questi gior¬ 
ni In Parlamento. L'on. Rocco 
Minasi, deputato del PSIUP. ha 
interrogato sul fatto I ministri 
del lavori pubblici e di grazia 
e giustizia, chiedendo che si 
metta fine alla situazione inso¬ 
stenibile. definita come t conse¬ 
guenza dello spregiudicato clien¬ 
telismo di certi personaggi irre¬ 
sponsabili ». e per conoscere 
perché il presidente delHACP 
di Reggio Calabria « rimane in 
carica oltre la scadenza del 
mandato non rinnovato e mal¬ 
grado le sue malefatte». 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti sin dall'Inizio alle 
seduta di ohI. 


Costoso duplicato 


Sono due (una 
di 1.500 grammi) 
le edizioni del 
Codice Postale 

Il deputato comunista Raf¬ 
faeli! ha chiesto di sapere, con 
una sua interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro del Tesoro quanto de¬ 
naro sia stato sprecato per la 
stampa di due edizioni, una del¬ 
le quali rivelatasi pressoché 
inutilizzabile, del Codice di av¬ 
viamento postale. L’on. Raffael- 
U ha chiesto in particolare di 
conoscere: 1) quanto è costata 
la stampa dei 14 volumi costi¬ 
tuenti la prima edizione, alla 
quale ha fatto seguito una se¬ 
conda edizione a distanza di po¬ 
chi mesi (ottobre 1967, edizione 
ILTE. Torino); 2) perché è 
stata stampata della prima edi¬ 
zione una quantità di copie ec¬ 
cessiva se doveva servire ne¬ 
cessariamente da esperimento, 
come è dimostrato dalla stampa 
della seconda edizione, più pra¬ 
tica e meno costosa, e del peso 
di 250 grammi rispetto a 1550 
grammi della serie del 14 vo¬ 
lumi della prima edizione; 3) 
a quanto ammonta il denaro 
sprecato per la stampa delle 
due edizioni; 4) che sorte avran¬ 
no le copie non distribuite e 
non utilizzabili della prima edi¬ 
zione che giacciono a migliaia 
presso le Direzioni provinciali 
dopo l’invio agli uffici; 5) chi 
sono t fornitori, quale il numero 
dei volumi stampati, quali gli 
importi a ciascun fornitore pa¬ 
gati per la stampa della prima 
e della seconda edizione e la 
forma seguita per assegnare le 
forniture; 6) se non si ritenga 
di dover promuovere una imme¬ 
diata inchiesta per accertare 
tutte le responsab'lità derivanti 
da incapacità o da qualsiasi al¬ 
tro motivo in questa operazione; 
7) quando saranno stanziati I 
fondi, installate le macchine, ap¬ 
prestate le altre necessarie ap¬ 
parecchiature per utilizzare la 
numerazione in codice per rav¬ 
viamento della corrispondenza. 


PRELUBRIFI C.A-T O 


% §■ 


in tutte le farmacie 


3 pezzi L. 300 


E’ proseguita ieri alla Came¬ 
ra, dopo una sospensione di 
una decina di giorni, la discus¬ 
sione sulla « Controriforma » 
universitaria Armata dal mi¬ 
nistro Gui (Ddl «2314 »). Ed è 
ripresa la tenace battaglia che 
il gruppo comunista sta condu¬ 
cendo su ogni articolo 

Era stata proprio questa ra¬ 
dicale e massiccia opposizione 
che aveva costretto governo e 
maggioranza a chiedere che la 
Camera sospendesse l’esame 
della legge per consentire un 
« riesame » da parte della com¬ 
missione Istruzione: in parti¬ 
colare si trattava di rivedere 
gli articoli 6. 7, 8 e 9, di gran¬ 
de importanza in quanto defi¬ 
niscono gli istituti scientifici e 
i dipartimenti. Il «riesame» 
ha condotto a ben scarsi risul¬ 
tati e non avrebbe potuto es¬ 
sere diversamente, in quanto 
la legge, per 1 Principi cui si 
ispira, è da respingere e da 
rielaborare nel suo complesso. 

La conclusione alla quale è 
giunta la maggioranza a pro¬ 
posito dei dipartimenti dimo¬ 
stra. comunque, che non è sta¬ 
to possibile ignorare le riven¬ 
dicazioni che pone il mondo 
universitario; ma non si è 
avuto il coraggio di fare deci¬ 
samente una scelta. Infatti, 
l’articolo originario è stato 
modificato nel senso di rende¬ 
re obbligatori i dipartimenti. 
Però, s iè diluita la loro costi¬ 
tuzione in ben dieci anni. 

Ieri sono stati esaminati e 
approvali gli articoli 6 e 7. 
sui quali le modifiche appor¬ 
tate non sono sostanziali: da 
rilevare solo che la maggio¬ 
ranza dì centrosinistra ha re¬ 
spinto la proposta comunista 
di prevedere l’istituto scienti¬ 
fico come già inserito nei di¬ 
partimenti. 

Ieri sono anche proseguite 
le votazioni sulle modifiche ap¬ 
portate dal Senato alla legge 
! ospedaliera. Ci sono state in- 
I fine le dichiarazioni di voto 
dei vari gruppi (per il PCI 
ha parlato il compagno Scar¬ 
pa). La votazione definitiva 
della legge avrà luoge oggi. 

Al termine della seduta il 
compagno INGRAO ha sslle- 
vato la discussione del dise¬ 
gno di legge governativo e 
compagno INGRAO ha sofie- 
delia proposta di legge 
del compagno Tognooi per 
la proroga della delega pre¬ 
vista dall’art. 39 della leg¬ 
ge 903 (il provvedimento per 
la riforma previdenziale) e 
della proposta di legge fir¬ 
mata dal compagno Longo per 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico. la cui immediata 
discussione si impone anche 
in relazione alla posizione e- 
quivoca e ri tarda trio? assun¬ 
ta sul problema delle pen¬ 
sioni dal governo nelle trat¬ 
tative con ì sindacati. AI con¬ 
trario. ha detto Ingrao. que¬ 
sto problema deve essere di¬ 
scusso quanto prima dalla Ca¬ 
mera, sia per rendere possi¬ 
bile un esame approfondito, 
sia perchè il provvedimento 
venga varato in tempo utile 
per avere l’approvazione de¬ 
finitiva del Senato. 

f. d’a. 


La seduta bruscamente interrotta ieri notte tra 
le proteste dei comunisti - Abuso dei presidente 
che nega la parola al compagno Terracini - Una 
via d’uscita aperta ai boicottaggio delle destre 
Ieri approvati tre articoli 


Il ministro Taviani ha an¬ 
nunciato ieri sera al Senato 
poco prima delle 23 la deci¬ 
sione del governo di porre la 
fiducia suU'art. 15 della leg¬ 
ge regionale. Taviani si è li¬ 
mitato a dire che data la 
« particolare importanza * del¬ 
l'articolo. il governo avrebbe 
posto la fiducia. 

Il presidente Zelioli Lanzi- 
ni ha subito dopo rilevato che 
le dichiarazioni del governo 
creavano una « situazione nuo¬ 
va » ed ha pertanto rinviato 
la seduta alle ore 9.30 di sta¬ 
mane. senza concedere la pa¬ 
rola al compagno TERRACI¬ 
NI che l'aveva ripetutamente 
chiesta. Protesto contro que¬ 
sto abuso — ha esclamato Ter¬ 
racini — il modo in cui si 
comporta la presidenza è as¬ 
solutamente deplorevole. 

Tutto il gruppo comunista 
ha violentemente protestato 
contro questo gesto arbitrario 
ed il brusco scioglimento del¬ 
l’assemblea che avrebbe do¬ 
vuto tenere seduta fino alle 
due di notte secondo i prece¬ 
denti accordi. 

Zelioli Lanzini ha deciso 
evidentemente su comando del 
governo senza degnarsi nep¬ 
pure di sentire il parere del¬ 
l'Assemblea. 

La decisione del governo di 
porre la fiducia suU'art. 15 
della legge regionale è stata 
presa proprio nel momento in 
cui il ritmo dei lavori del Se¬ 
nato si era fatto più spedito 
rispetto ai giorni scorsi. Ieri 
infatti sono stati approvati tre 
articoli (12. 13. 14) del dise¬ 
gno di legge, mentre ormai ap¬ 
pariva chiaro che il boicottag¬ 
gio delle destre era destinato 
ad esaurirsi in una sconfitta 
politica. 

Anche ieri liberali e mis¬ 
sini hanno costretto l’assem¬ 
blea ad una serie dì votazioni 
a scrutinio segreto su alcune 
decine di emendamenti. La 
équipe dei funzionari del PLI 
ha continuato a produrre e- 
mendamenti giocando sui nu¬ 
meri e sui sinonimi. Senatori 
liberali, ridotti al rango di 
passacarte. hanno depositato 
questo variopinto materiale 
sui tavoli della presidenza. Ma 
questo rito quotidiano si è 
svolto tra evidenti segni di 
stanchezza, essendo ormai e- 
sclusa la possibilità di impe¬ 
dire il varo della legge. 

La tecnica scelta dalle de¬ 
stre di paralizzare i lavori del¬ 
l’assemblea attraverso inter¬ 
minabili votazioni, senza di¬ 
scorsi polìtici, aveva ormai 
privato di qualunque mordente 
la battaglia dei missini e dei 
liberali ridotta ad un ottuso 
boicottaggio. 

Per tentare di ridare tono 
a questa azione, il senatore 
Veronesi — che ha guidato i 
liberali nelle ultime settima¬ 
ne — ha fatto circolare la vo¬ 
ce che alla fine del dibattito 
sulle regioni, si sarebbe di¬ 
messo per protesta contro vio¬ 
lazioni del regolamento della 
Assemblea. Un espediente con¬ 
cepito per nascondere le divi¬ 
sioni manifestatesi all’interno 
del gruppo liberale 

La decisione del governo di 
porre la fiducia ha invece da¬ 
to nuovo fiato alle destre che 
hanno subito intravisto una 
via meno umiliante di sbocco 
ad un’operazione ormai poli¬ 
ticamente fallita. 

Liberali e missini potranno 
dire — dato lo strumento in¬ 
costituzionale scelto dal go¬ 
verno — che la legge eletto¬ 
rale viene imposta dall’alto 
al Senato. Col voto di fiducia 
su un articolo cadono infatti 
tutti gli emendamenti e si do¬ 
vrà votare si o no per ap¬ 
pello nominale. .Se questo me¬ 
todo venisse esteso, un gover¬ 
no potrebbe negare al Par¬ 
lamento la facoltà di inter¬ 
venire nella elaborazione di 
un disegno di legge. 

Si tratta di un atto di impo¬ 
sizione assurdo nel momento 
in cui la stragrande maggio¬ 
ranza del Seiìato si era già 
pronunciata a favore della leg¬ 
ge regiooale: un fatto che 
rischia di far subire al Senato 
una pesante umiliazione dopo 
che la DC ha permesso con la 
sua condotta che il boicotta e- 
gio delle destre raggiungesse 
proporzioni inammissìbili. 

f. i. 


Grave lutto 
per il compagno 
on. Roffi 

FERRARA. 7. 

Il compagno senatore Mario 
Roffl è stato colpito da grave 
lutto per l'improvvisa ed im¬ 
matura scomparsa della sorella 
Amelia, avvenuta ieri notte a 
Bologna. 

Al compagno Rodi e ai fa¬ 
miliari sono pervenute le più 
vive condoglianze del gruppo 
comunista del Senato, della Fe¬ 
derazione ferrarese del PCI • 
della nostra redazione. 


Confermato 
lo sciopero 
dei finanziari 

fi Comitato intersindacale del 
personale dei ministeri Finan¬ 
ze e Tesoro ha confermato la 
ripresa dello sciopero della ca¬ 
tegoria. a tempo indeterminato, 
da martedì 13 prossimo. « I sin¬ 
dacati — è ribadito in un co¬ 
municato — chiedono il riordi¬ 
namento perequativo del tratta¬ 
mento accessorio incentivante 
sulla base del riconoscimento 
dell'impegno e del rendimento 
profusi da tutto il personale fi¬ 
nanziario. fi premio di incenti¬ 
vazione è per la maggior par¬ 
te autofinanziato dalia contem¬ 
poranea soppressione dei vari 
trattamenti già esistenti (premi 
in deroga, comiiensi ed inden¬ 
nità) che danno luogo a spere¬ 
quazioni all'interno dei vari uf¬ 
fici ». 



Manifestazione di studenti dell’Ateneo romano 


Per un reale rinnovamento della scuola italiana 

Sesta giornata di lotta a Roma 
Firenze prosegue l'occupazione 

Indetta per il 21 febbraio una giornata nazionale per la democrazia nelle università — Fal¬ 
lito a Pisa un tentativo fascista e qualunquista di travisare gli obiettivi dell'agitazione 
Primo grande successo degli universitari torinesi — 400 studenti medi sospesi a Carrara 


Gli universitari delle facoltà 
umanistiche di Torino hanno 
ottenuto il primo grande suc¬ 
cesso dopo due mesi e mezzo 
di scioperi, di agitazioni, di vio¬ 
lenti interventi della polizia, di 
risposte negative. II rettore ha 
riconosciuto l'assemblea degli 
studenti quale organismo con 
cui intavolare le trattative e, 
quanto ai provvedimenti disci¬ 
plinari. ha dichiarato di rimet¬ 
tersi alla magistratura e di non 
voler infierire ulteriormente con 
le sanzioni che di fatto ritiene 
sospese. Palazzo Campana sarà 
dunque riaperto dopo 15 giorni 
di serrata nonostante si fosse 
asserito che sarebbe rimasto 
chiuso sino a che le agitazioni 
non fossero sospese. 

A Carrara un nuovo atto in¬ 
timidatorio è stato compiuto nei 
confronti degli studenti della 
scuola media: circa 400 stu¬ 
denti dell’istituto magistrale 
« Maria Montessori » sono stati 
sospesi dalle lezioni dal consi¬ 
glio dei professori riunitosi sotto 
la presidenza del preside. Nei 
giorni scorsi gli studenti dello 
istituto magistrale avevano di¬ 
sertato le aule insieme agli al¬ 
lievi di altri istituti della città, 
per partecipare a manifestazioni 
di protesta e di solidarietà con 
gli studenti di Pisa e di Fi¬ 
renze. 

A Trento prosegue l’occupa¬ 
zione della facoltà di sociolo¬ 
gia nei cui locali si è svolto 
nei giorni scorsi un convegno 
al quale hanno partecipato de¬ 
legati di Milano, Genova. Fi¬ 
renze, Padova, Venezia, Bre¬ 
scia. 

La CGIL, la CISL giovani, 
UG1, Intesa universitaria. le 
ACLJ, le ACL1 giovani, il Mo¬ 
vimento giovanile della DC, 
la FGS1. la FGCI, il Movimento 
giovanile del PSIUP e la FGR, 
hanno indetto per tl 21 febbraio 
una giornata nazionale contro 
l'autontansmo e per la demo¬ 
crazia nell'Università. 

In un comunicato unitario le 
organizzazioni democr a 11 c h e 
aderenti alia giornata interna¬ 
zionale. dopo aver denunziato 
la intimidazione sistematica e 
la repressione autoritaria in 
atto contro il movimento studen¬ 
tesco democratico, rilevano co¬ 
me d * verificarsi di analoghe 
situazioni nel mondo del lavoro 
eoo gravissimi interventi che 
colpiscono i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali as¬ 
sume il significato di attentato 
alle libertà sindacali e di inti¬ 
midazione della lotta per nuovi 
assetti sociali oel Paese». 

« Le organizzazioni democra¬ 
tiche — dice ancora fi comu¬ 
nicato — pur oeli'articolazione 
delie rispettive posizioni rispet¬ 
to ai problemi e ai tempi della 
riforma della struttura scola¬ 
stica. ritengono che debba esse¬ 
re garantita la più ampia li¬ 
bertà di dibattito e di manife¬ 
stazione del dissenso, tanto piu 
importante nel momento in cui 
è in corso nel Parlamento, e 
nel Paese, il dibattito sul fu¬ 
turo deU'Umversità italiana ai 
quale non deve mancare rap¬ 
porto originale delle nuove ge¬ 
nerazioni ». 

Sei facoltà dell'università di 
Roma sono ancora presidiate da. 
gli studenti, giunti, ormai, al se¬ 


sto giorno di lotta. Ad architet¬ 
tura, tisica, lettere, magistero, 
medicina e statistica l'ingresso 
è impedito da gruppi di studenti 
che controllano tutte le porte; 
le lezioni sono sospese, cosi 
come gli esami. Nella facoltà 
di giurisprudenza invece dopo 
una notte di picchetto gli stu¬ 
denti hanno abbandonato le aule 
In seguito a una provocazione 
dei fascisti che volevano occu¬ 
pare facendo delle rivendica¬ 
zioni settoriali e corporativisti¬ 
che. Ieri mattina quindi gli 
esami in questa facoltà si sono 
svolti regolarmente. 

Scienze politiche è invece pic¬ 
chettata da gruppi di studenti 
che vogliono impedire una oc¬ 
cupazione, prima della discus¬ 
sione generale in assemblea. 

Nelle aule affollate intanto, 
ieri, si è continuato a discutere 
sulla presa di posizione del ret¬ 
tore, professor d'Avack, e del 
senato accademico, che hanno 
invitato gli occupanti a sgombe¬ 
rare le facoltà e c rientrare 
nella legalità ». Questi concetti 
sono stati ribaditi anche ieri 
nel corso di una intervista alla 
televisione dal prof. d'Avack 


che ha parlalo tra l'altro di 
c sentimenti democratici », af¬ 
fermando che le occupazioni 
sono un fatto antidemocratico. 
Fatto antidemocratico che « ho 
tollerato finora — ha detto — 
impedendo l’ingresso della po¬ 
lizia ». Nelle parole era impli¬ 
cita la minaccia a far ricorso 
alia forza pubblica se le fa¬ 
coltà non saranno abbandonate 
dagli occupanti. 

A Firenze prosegue l'occupa¬ 
zione delle facoltà; nella gior¬ 
nata di ieri gli studenti hanno 
tenuto numerose assemblee per 
la preparazione di un documen¬ 
to che verrà presentato al ret¬ 
tore e al senato accademico. 

A Pisa un tentativo degli stu¬ 
denti fascisti e delia destra 
qualunquista di rompere l'agita¬ 
zione degli universitari è andato 
fallita. L'assemblea, riunita nel¬ 
l’Aula Magna del palazzo della 
Sapienza, ha dato la maggio¬ 
ranza dei voti alla mozione pre¬ 
sentata dagli studenti democra¬ 
tici. nonostante l'intervento mas¬ 
siccio di un gran numero di stu¬ 
denti che solitamente non fre¬ 
quentano l'università e che sono 
intervenuti ieri al solo scopo 
di deviare gli obiettivi della lot¬ 
ta fin qui condotta. 


r 


La TV dei rettori | 


La televisione, in questo 
Paese, è l'organo delle * au¬ 
torità *: per questo ieri, nel¬ 
la sua edizione pomeridiana, 
il Telegiornale, giunto final¬ 
mente a interessarsi delle 
lotte che si svolgono da pa¬ 
recchie settimane negli Ate¬ 
nei italiani, ha invitalo ne¬ 
gli studi soltanto un rettore 
(quello dell'Università di Ro¬ 
ma. D’Avack). che è appun¬ 
to una « autorità », il massi¬ 
mo rappresentante del potere 
accademico. La « voce degli 
studenti » è stata raccolta at¬ 
traverso un rapidissimo fil¬ 
mato che registrava la con 
suela panoramica di opinioni 
favorevoli e contrarie alla 
occupazione delle facoltà, 
con un metodo « salomonico » 
che ovviamente ojfrira un 
quadro assai poco significa¬ 
tivo e, in ultima analisi, 
qualunquistico delle lotte stu¬ 
dentesche. Tempo fa. TV 7 
aveva trasmesso un servizio 
di ben diverso vigore sulla 
occupazione di Palazzo Cam¬ 
pana a Torino, dimostrando 
come, pur tenendo conto del 
le varie opinioni ma appro¬ 
fondendo le radici e le ra 
aioni di ciascuna posizione, 
si potesse offrire ai telespet¬ 
tatori un autentico metro di 
giudizio. In quei servizio, tra 
l’altro, fi rettore e fi comi¬ 
tato studentesco d’agitazio¬ 
ne. schierati su fronti op¬ 
posti, venivano messi signi¬ 
ficativamente a confronto. 
Ma quel servizio, forse, pas 
sò perché allora qualcuno 
ancora pensava che oli stu¬ 
denti non facessero sul se¬ 
rio Ieri, invece, si è fatto 
m modo che fosse fi ret 
tare ad avere l'ultima pa¬ 
rola, a dare fi giudizio de 
finnico, come se D'Avack 
fosse non parte tn causa, ma 
giudice imparziale al di so¬ 
pra delle parti. E D'Avack 
ha ripetuto il discorso del 
^bastone e della carota che 


già aveva fatto l’altro gior¬ 
no dalla scalinata della Mi¬ 
nerva, all'Università di Ro¬ 
ma. E cosi, la TV ha as¬ 
solto ancora una volta la 
sua funzione di strumento | 
del potere costituito — di 1 
agente di quell '« ordine * I 
cui ptù colte D’Avack si è | 
richiamato per invitare gli 
studenti a c rimettersi al I 
passo ». • 

• 9 m 

Naturalmente, però, la TV | 
dei rettori ha anche i suoi 
alibi: ieri sera, verso la 
mezzanotte. L'approdo ha | 
mandato in onda — per il * 
gruppetto di telespettatori . 
che sono ancora dinanzi al I 
video a queir ora — un pie- 1 
colo < dibattito » fra lo stes- I 
so rettore D'Avack e due | 
studenti romani. Si è tratta¬ 
to di un dibattito — L’ap- | 
prodo l'ha chiamato addirit- ' 
tura « tiro incrociato * — I 
per modo di dire: fi rettore | 
ha fatto la parte del leone, 
rispondendo con lunghe pre- I 
diche alle brevi obiezioni I 
dei suoi interlocutori. E. del . 
resto, la stessa scenografia 1 
finiva per mettere rettore e ' 
studenti su due piani del I 
tutto differenti. Pure, la \ 
presenza degli studenti ha ~ 
indotto D'Avack %a usare I 
un tono, se non meno pater- • 
nalistico. almeno più insi- i 
nuanfe di quello che gli era | 
stato proprio dodici ore 
prima: ha cenato di deviare I 
tutto Tattenzione verso la I 
questione edilizia, parlando . 
più volle di « spazio vitale ». I 
Quando si è giunti a discu- 1 
ter e del potere accademico I 
e degli indirizzi culturali e | 
didattici, il terreno i diven¬ 
tato più scottante: ma, co- | 
me era facile prevedere, a • 
questo punto fi servizio si • 
è chiuso. E, naturalmente. I 
il rettore ha avuto, ancora 
una tolta, l'ultima parola. | 

__1 C 'J 


Per Codignola 
non c'è lotta 
contro la 2314 

L’on.le Tristano Codignola 
(PSU). uno degli artefici del 
decreto legge « 2314 » per il 
* riordinamento » dell'Università, 
ha rilasciato ieri una lunga di¬ 
chiarazione all'agenzia c Italia ». 
Il parlamentare socialista ha la¬ 
mentato « le incertezze che si 
sono manifestate alla Camera, 
all’interno della maggioranza, 
nelle votazioni sugli articoli 
della legge » (i primi dei quali, 
com'è noto, sono « passati » con 
un margine di appena 4-5-6 voti, 
talché fi centro-sinistra aveva 
ritenuto opportuno di rimandare 
in Commissione, per ulteriori 
modifiche, il gruppo degli arti¬ 
coli successivi che si riferiscono 
alla delicata questione dei di¬ 
partimenti). Secondo l'on. Codi¬ 
gnola. ma contro l'evidenza dei 
fatti, non sarebbe, poi. vero 
« che vi sia nel Paese una stre¬ 
nua resistenza alla legge 2314 ». 
Come si giustifica un'affermazio¬ 
ne del genere? Praticamente, 
ignorando, per es.. con notevole 
disinvoltura. le occupazioni delle 
Facoltà in atto in questi giorni 
negli Atenei (da Torino, a Tren¬ 
to. a Trieste, a Firenze, a 
Roma, a Napoli, ccc.) ed ag¬ 
grappandosi. viceversa, ad uno 
sciopero « pro-2314 » proclamato 
dalla dirigenza dell'UNAU (Unio¬ 
ne assistenti universitari), che 
non rispecchia affatto (come 
emerso anche all'ultimo, recen¬ 
te Congresso di Siena) l’opinio¬ 
ne della maggioranza degli as¬ 
sociati. 
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il SIFAR e il dialogo 

La ragion di Stato 
del centro-sinistra 

La continuità e la sostanziale intransigenza 
del potere doroteo e dei rapporti con gli 
americani — Segni, Moro, la tirannia e la 
democrazia — Tre questioni per Piccoli 


La dichiarazione di voto 
dcll’on. Piccoli contro l’in- 
chiesta parlamentare sul 
SIFAR e sul luglio ’64, per 
gli accenni che conteneva a 
un * dialogo » politico con i 
comunisti, ha aperto una di¬ 
scussione così fi Ita tra le for¬ 
ze politiche da lasciare un 
po’ in ombra i problemi che 
pure deve aver sollevato al¬ 
l’interno della DI’. 

E’ vero che il vice-segreta¬ 
rio della DC non è nuovo a 
(piesta tematica e a queste 
inquietudini, anche se nelle 
sue perorazioni integralisti¬ 
che è stato sempre difficile 
discernere qualcosa di più 
che il tormentato riconosci¬ 
mento delPesistenza del pro¬ 
blema (la famosa «spina nel 
fianco della DU », come egli 
ebbe a definire il comuni¬ 
Smo al congresso di Roma 
del 19(54). Ma resta il fatto 
che il primo leader democri¬ 
stiano ad accennare all’op¬ 
portunità di un corrotto rap¬ 
porto con l’onnosizione non 
è stato Piccoli ma Moro. 

Orbene, perché questo pre¬ 
sidente del Consiglio che non 
parla certo senza pesare le 
parole ha assunto nell’ulti¬ 
mo dibattito parlamentare 
sull’affare De Lorenzo i toni 
più duri nei confronti della 
opposizione comunista? K 
perché, toni a parte, ponen¬ 
do per tre volte la questio¬ 
ne di fiducia per impedire 
anche una limitata indagine 
parlamentare, ha compiuto 
un atto cosi palesemente le¬ 
sivo dei diritti del parlamen¬ 
to qual è il negargli il suo 
irrinunciabile diritto di con¬ 
trollo politico sull’esecutivo? 
Come si spiega che un presi¬ 
dente del Consiglio cosi cau¬ 
to e corrivo nei confronti di 
De Lorenzo, con il quale ha 
sempre evitato di scontrarsi 
anche a rischio di compro¬ 
mettenti trattative, ha vo¬ 
luto fare il braccio di ferro 
con l’opposizione, assumen¬ 
do un atteggiamento che non 
si addice neppure al suo 
temperamento di mediatore 
e di temporeggiatore? 

Eccoci al nodo. L’affare 
del SIFAR comporta qual¬ 
cosa di più che l’equilibrio 
dei rapporti di forza all’in¬ 
terno della coalizione gover¬ 
nativa. La questione dei ser¬ 
vizi segreti e del luglio ’64 
è il decisivo esame che Moro 
ha imposto agli alleati per 
valutare se hanno acquisito 
fino in fondo l’attitudine a 
partecipare a questo sistema 
di potere; è il banco di pro¬ 
va per misurare l’evoluzione 
subita dai socialisti in questi 
anni e accertare se hanno 
raggiunto la maturità richie¬ 
sta a chi vuol essere partner 
dei dorotei nella gestione 
della cosa pubblica. Il SI¬ 
FAR, in una parola, simbo¬ 
leggia ed esprime la ragion 
di Stato del centro-sinistra. 

« Vocazione 
democratica » 

Dire no all’inchiesta parla¬ 
mentare implica dare per 
scontato che il contro-sini¬ 
stra non deve mettere in di¬ 
scussione la continuità della 
gestione democristiana. Im¬ 
plica accettare la concezio¬ 
ne, la rete e i meccanismi 
del potere con i quali è sta¬ 
ta retta l'Italia per vent’an- 
ni. Comporta che anche i 
socialisti facciano proprie fi¬ 
no in fondo tutte le implica¬ 
zioni dell’alleanza atlantica 
e di un rapporto con gli ame¬ 
ricani che lede l’autonomia 
dell'Italia non soltanto nella 
politica estera e in quella 
militare ma anche negli a 
spetti più gelosi della poli¬ 
tica interna (1). Per queste 
ragioni Moro ha forzato la 
mano ai socialisti c a quan- 
t’altri recalcitravano. E per 
questo ne sono derivate tan¬ 
te lacerazioni nel PSIL 

Quando si toccano simili 
tasti scottanti, il gruppo di¬ 
rigente democristiano si ri¬ 
sente e rivendica la propria 
antica e rinnovata vocazione 
democratica. E certo è dif¬ 
ficile accreditare l'idea che 
Segni abbia tramato per di¬ 
ventare un tiranno. Ma se 
alla sua ombra si c arrivati 
a certe degenerazioni, dove¬ 
va essere davvero un bel si¬ 
stema democratico quello di 
cui era centro e garante. 

Non ce l'abbiamo col po¬ 
vero Segni. Anche noi, per¬ 
sonalmente, per usare le pa¬ 
role della sinistra de di For- 
at nuove, c non siamo pro¬ 


pensi a credere a un predi¬ 
sposto ordigno per il colpo 
di Stato, tua a una serte di 
circostanze, a una predispo¬ 
sizione degli spiriti c del co¬ 
stume, a una attitudine di 
potere dalle (piali ha ricevu¬ 
to alimento e ha preso vi¬ 
gore una serie di sistemi — 
ulcuni ormai pienamente ri¬ 
conosciuti — che sono Top- 
posto della democrazìa ». C’è 
modo e modo, dunque, di es¬ 
sere democratici. 

L’apparato 

poliziesco 

Quanto a Moro, chi può 
sospettare che voglia diven¬ 
tare un dittatore, lui che 
avrebbe dovuto essere una 
vittima delle macchinazioni 
dell’estate di quattro anni 
fa? Il sospetto riguarda piut¬ 
tosto il perché da quella cri¬ 
si non usci come vittima ma 
come presidente del Consi¬ 
glio, il perché non voglia far 
luce su quelle vicende miste¬ 
riose (ma non troppo), so¬ 
prattutto ora che è risultato 
fosse al corrente (per me¬ 
rito di De Lorenzo) di quel 
clic si tramava al Quirinale. 
Si accorse che al vertice del¬ 
lo Stato c’era qualcosa di 
patologico? E cosa aspetta a 
dirlo? Certo è che anche a 
Moro sembrò normale che il 
presidente della Repubblica, 
in piena crisi, consultasse il 
comandante dei carabinieri 
e altre gerarchie militari. 
Anormale gli sarebbe appar¬ 
so, se mai, in un momento 
come quello, l’ingresso al 
Quirinale del segretario del¬ 
la CGIL. 

E cos’altro difende Moro, 
se non la continuità e la so¬ 
stanza del potere democri¬ 
stiano, quando conferma che 
Il mastodontico apparato po¬ 
liziesco messo in piedi sotto 
la gestione Taviani e An- 
dreotti del ministero della 
Difesa, dopo tutto quel che 
è successo, non sarà affatto 
smantellato o ricondotto nei 
limiti di un servizio di sicu¬ 
rezza militare? Gli schedati 
scendono da 157 a 123 mila: 
una cifra sempre enorme, 
anzi tanto più enorme per¬ 
ché la si considera il frutto 
di un risanamento del ser¬ 
vizio di sicurezza dalle de¬ 
viazioni delorenzìane; una ci¬ 
fra cui bisogna poi aggiun¬ 
gere chissà quanti altri sche¬ 
dati dagli uffici politici del¬ 
le questure e dei commissa¬ 
riati di polizia. Un indice 
eloquente di quello che è Io 
stato reale delle libertà in 
Italia. 

Poiché in Italia la menzo¬ 
gna non c, come in Gran 
Bretagna, un intralcio alla 
carriera dei ministri, Tavia¬ 
ni e Andreotti sono andati a 
raccontare sotto giuramento 
in tribunale che nel nostro 
paese, per carità, nessuno è 
controllato per ragioni poli¬ 
tiche, filosofiche o religiose 
(per ragioni statistiche, 
chissà?). 

Ecco perché Moro è diven¬ 
tato, in un affare come que¬ 
sto, l’uomo della maniera 
forte. 

Quanto a Piccoli, se vuole 
farsi prendere sui serio, de¬ 
ve spiegarsi. E’ disposto a 
mettere in discussione i tre 
nodi che sono venuti al pet¬ 
tine con l’affare SIFAR? E 
cioè la continuità della ge¬ 
stione dorotea, i meccani¬ 
smi di potere che ha creato, 
t rapporti con gli americani? 
Insomma, e in grado di met¬ 
tere in causa la ragion di 
Stato del centro-sinistra? 

Aniello Coppola 


(I) Per cmarire il ruolo che 
gli americani hanno giaocato 
nella vicvnJa. vale citare le con 
fiàenze di Nenni raccolte «la 
Panorama (n. 95) e non smenti¬ 
te: c ... Dirà aiK'he, ai suoi inti¬ 
mi. che di tutte le obiezioni sol¬ 
levate da Moro la più invalica¬ 
bile gli era par^a quella riguar¬ 
dante il veto della NATO a che 
le vicende del nostro servizio 
segreto potessero avere pubbli¬ 
cità parlamentare ed essere co- 
nosciute dai comunisti. "Negli 
ambienti atlantici si assiste agli 
sviluppi di qjesta situazione con 
inquietudine, non si Ta mistero 
di un motivato allarmismo", a- 
veva detto il presidente del Con¬ 
siglio nel corso di una riunione 
a tre, presente il ministro della 
Difesa Roberto Tremelloni. E il 
ministro della Difesa gli aveva 
fatto eco, denunciando a livel¬ 
lo della NATO un clima di so¬ 
spetto che era necessario debel¬ 
lare prima che fosse messa in 
discussione la nostra lealtà ». 


L’ITALIA SI DEVE DISSOCIARE DALL’AGGRESSIONE AMERICANA! 

Vasta eco all’appello per la pace 
e la libertà del popolo vietnamita 



Vasta eco riscuote in questi giorni li documento del Co¬ 
mitato per la pace e la libertà del Vietnam nel quale, come 
è noto, sottolineata l'importanza decisiva della offen¬ 
siva del Fronte di liberazione nazionale come « manifesta 
zinne di forza morale, politica e militare » il Comitato rivolge 
« a tutte le forze politiche e democratiche un appello affinchè, 
superando incertezze e prudenze divenute inaccettabili, 
assumano una ferma posizione di richiesta della cessazione 
immediata, incondizionata e permanente dei bombardamenti 
americani come premessa di un avvio di negoziati ai quali 
paitccipi il Fronte di Liberazione nazionale del Sud Vietnam 
e richiedano al governo italiano una aperta dissociazione 
dall’aggressione ». 


Traendo un bilancio del primo periodo di attività per 
la raccolta del sangue da inviare nel Vietnam il comitato 
ha ■ potuto calcolare che sono già pervenuti a Roma 1200 
flaconi di sangue e che l’attività si sta allargando a tutti 
i centri italiani. 

Come è nolo venerdi prossimo alle 21, nella romana 
c Casa della Cultura per iniziativa delle riviste » Rinasci 
ta « Argomenti socialisti », « Sette giorni » e « Mondo 
nuovo» si terrà una tavola rotonda sulla lolla del popo’o 
vietnamita e sulla azione di solidarietà nel nostro paese. 

Al Comitato — al quale hanno inviato la loro adesione 
anche il sen. Parri, l'on. La Pira e il compagro Lucio 
Lombardo Radice — sono pervenuti i seguenti messaggi: 


HUE' — Il corpo di una ragazza vietnamita disteso a terra accanto ad un carrettino, mentre 
un carro armato americano avanza. Sulla destra, sotto una jeep distrutta un altro corpo di 
un civile. E' una immagine agghiacciante della ferocia con la quale gli americani hanno 
bombardato e mitragliato i quartieri civili nel tentativo di snidare la resistenza partigiana 


RICCARDO LOMBARDI 


Il Fronte 
ha già vinto 


Gli avvenimenti ilei Vietnam — ha 
scritto l’on. Riccardo Lombardi della 
direzione del PSU — devono aprire 
gli occhi a coloro (se pur mai ancora 
ne esistono) per i quali è valida la tesi 
americana della guerra civile fomentata 
dall’esterno. 

Il FNL è invincibile appunto perché 
conduce una guerra popolare palese¬ 
mente sostenuta da tutto il popolo. Es¬ 
so non deve vincere: ha già vinto. 

L’isolamento morale e politico in cui 
si trovano gli Stati Uniti deve tramu¬ 
tarsi sempre più in aperta solidarietà 
col popolo vietnamita. Tutti dobbia¬ 
mo comprendere clic i vietnamiti si 
battono anche per la nostra libertà. 


UMBERTO TERRACINI 


battaglia parlamentare della quale voi 
conoscete l'importanza e la serietà, su 
no certo clic da essa usciranno pronte 
decisioni di azione m muti a porre e ad 
imporre con democratica audacia al go 
verno della Repubblica, senza ulteriori 
remore, una risoluta svolta nella politi¬ 
ca internazionale che salvi l'Italia dalla 
vergogna di ogni complicità, sia pure 
per inazione, con la guerra criminale 
degli Stati Uniti di America. 


DARIO VALORI 


Un popolo contro 
gli aggressori 


Accrescere 
il nostro impegno 

Il compagno Umberto Terracini, pre¬ 
sidente del gruppo comunista del Se¬ 
nato. ha inviato il seguente messaggio: 

Dinanzi aH’ineomparabile prova di 
eroica dedizione alla causa clella libe¬ 
razione e della indipendenza della 
patria che in questi giorni, con rinno¬ 
vata e stupefacente volontà e capacità 
di lotta, il po|)olo vietnamita intero of¬ 
fre al mondo, mi pare che si manifesti 
la inadeguatezza dell’azione di solida¬ 
rietà così come fino ad oggi, per rispon¬ 
dere allo slancio ardente delle forze 
democratiche, è stata da noi tutti orga¬ 
nizzata. D’altra parte occorre otTrire una 
sempre maggiore possibilità di manife¬ 
stazione agli irrefrenabili sentimenti di 
indignato orrore che sollevano in mezzo 
a tutte le masse laboriose del nostro 
Paese gli orrori crescenti perpetrati 
nel Vietnam dagli invasori, sempre più 
inferociti dai loro insuccessi. 

Aderendo alla riunione che il Comi¬ 
tato ha indetto per oggi, e rammarican¬ 
do di non potervi intervenire perché le¬ 
gato in Senato dagli impegni di una 


L’on. Dario Valori, vice segretario 
del PSIUP. ha scritto: 

Gli ultimi avvenimenti nel Vietnam 
sono la dimostrazione più eloquente di 
che cosa significhi l’intervento america¬ 
no contro un |>opolo che vuole unità e 
ind'pendenza. 

Nessun uomo nel mondo può credere 
elio gli Stati Uniti siano nel Vietnam 
del Sud su richiesta dei vietnamiti! 
L’eroica lotta di questi giorni indica che 
tutto un popolo è contro l'aggressione 
americana e che per combattere la re 
sistenza che incontrano gli americani 
sono costretti addirittura a distrugge¬ 
re quartieri cittadini e intere città. 

Tutto ciò non può essere tollerato 
più a lungo. Per quanto concerne l'Ita¬ 
lia la dissociazione immediata dalle bar¬ 
barie e dagli eccidi compiuti e confes¬ 
sati dagli americani in questi giorni 
si imjMMie come atto urgente e indispen¬ 
sabile. 


CARLO GALLUZZI 

Appello alle masse 
contro l’aggressione 

Infine il compagno on. Carlo Galluz- 
zi. responsabile dcll’uflirio esteri della 
direzione del PCI ha dichiarato: 

In questo momento in cui i successi 
riportati dall'offensiva del FNL Sud 
Vietnam contro l’aggressione america¬ 


na mostrano inequivocabilmente a tutti 
il vero significato della lotta di IiIh- 
razione del popolo vietnamita, sempre 
più acuta si fa IVsigen/a di faro appel¬ 
lo all'azione delle mas'-e (xipolari che 
solleciti dal governo la dissociazione 
dalla aggressione americana e un prò 
ciso impegno a contribuire al ragg ungi 
mento di una soluzione giusta elle ga¬ 
rantisca a quel popolo eroico pace, li 
berta e indi|H'nclen/a. Se, d’altra parte, 
il governo italiano vuole dare prova, 
colile Ila più volte affermato, di amici¬ 
zia verso gli Stati Uniti d’Ainerca. è 
proprio questo il momento per esso di 
agire affinché gli americani, pongano 
tei mine alla poi tu a aggressiva, come 
vene richiesto sempre più estesamente 
dalla popolazione degli stessi Stati Uni 
ti d’America cosi uscendo dal vivilo 
cieco in cui questa politica h ha cnc 
ciati. 


TULLIA CARETTONI 
SIMONE GATTO 

Agli estremi 
del genocidio 

I senatori Tullia Carettoni o Simnnc 
Gatto hanno inviato il seguente mes 
saggio: 

Trattenuti al Senato per le note ra 
gioni non possiamo, come vorremmo, 
partecipare alla odierna manifestazione 
per la libertà del Vietnam. 

Gli avvenimenti di questi ultimi gior¬ 
ni comprovano luminosamente il carat¬ 
tere di lotta di liberazione nazionale di 
tutto il popolo vietnamita, senza l’as 
surda e inumana distinzione tra Nord 
e Sud. 

Sino a ieri chiedevamo la cessa 
zinne incondizionata dei bombarda 
menti sul Nord Vietnam. Oggi la feio 
eia dell’aggressore muove il mondo ci¬ 
vile a gridare: non più bombardameli 
ti. distruzioni, eccidi in tutto il Vietnam. 

Siamo già agli estremi del genocidio, 
alla follia om citta di chi impiovvi--i 
mente si sente moralmente isolato di 
nanzi alla coscienza ed al giud zio di 
tutti gli uomini. 

Via dal Vietnam le armi (k'H'impcrl.i 
lisrno aggressore. 


Una intervista dell’Unità con il capo dell’OLP, Hammouda 


NOI VOGLIAMO RESTITUIRE 
UNA PATRIA Al PALESTINESI » 

Eravamo due milioni, oggi siamo solo 300 mila, trattati come una razza inferiore, senza una casa, senza una patria - Quando la 
Palestina sarà di nuovo una nazione, non ci sarà più alcun ostacolo a ristabilire la pace nella regione - Non siamo antisemiti 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL CAIRO 

Vehici Hammouda mi riceve 
in una piccola casa disador¬ 
na del Cairo. Chi ha conosciu¬ 
to Shukeiry rimane subito col 
p.to dalla differenza di t sti¬ 
le ». che non è solo un fatto 
formale. dell'uomo che lo ha 
sostituito alla testa dell'orga¬ 
nizzazione della liberazione 
della Palestina. Piccolo di sta¬ 
tura. con gli occhi rivi e in¬ 
telligenti. Hammouda procede 
per ragionamenti pacati e pre¬ 
cisi. riconducendo sempre tut¬ 
ti i problemi all’essenza, rove¬ 
sciando sull'interlocutore dati, 
situazioni umane, fatti politi¬ 
ci. senza mai cedere un mo¬ 
mento alla tentazione della 
pur facile retorica. Quando 
gli pongo la prima domanda 
sugli obiettivi della lotta, mi 
dice subito: * La nostra è una 
lotta volta a riconquistare la 
nostra terra. Il punto essen 
ziale del problema è tutto qui: 
la Palestina aveva due mi¬ 
lioni e mezzo di arabi pale¬ 
stinesi. 

Oggi ne rimangono soltanto 
300.000. trattati come una raz¬ 
za inferiore, priva di ogni 
diritto. Tutti gli altri sono di¬ 
spersi. vivono esuli in campi 
di rifugiati, e la loro esisten¬ 
za è unicamente affidata alla 
carità mondiale. Le statistiche 
sono sotto gli occhi di tutti: 
nel 19IS gli ebrei costituirono 
il 30 per cento delia popola¬ 
zione palestinese e possedè 
vano il 5,6 per cento della 
terra. Oggi gli arabi palestine¬ 
si non hanno più terra, e li si 
continua a cacciare dalla loro 
patria. Come si può permet¬ 
tere che un paese e una na¬ 
zione siano privati della loro 
esisterla? Scriva, la prego 
testualmente: noi vogliamo 


soltanto restituire la terra ai 
legittimi proprietari e una pa¬ 
tria al popolo. 

La nostra è una richiesta 
che è comune ad ogni popolo: 
vivere in casa propria nella 
pace e nella giustizia. Sei 
momento in cui ciò avverrà, 
e la Palestina sarà di nuo¬ 
vo una nazione, non ci sarà 
più alcun ostacolo a ristabi¬ 
lire la pace nella regione. 
Giustizia e diritto nazionale: 
j lottiamo per questo. E lottia¬ 
mo per qualcosa, mi creda, 
che non riguarda solo noi. ma 
tutta l'umanità, che deve ave¬ 
re il diritto di vivere libera 
nella sua storia ». 

Chiedo al dottor Hammouda 
come tutto il problema si pon¬ 
ga in relazione alla presenza 
di una ormai fortissima co¬ 
munità ebrea, e più in ge¬ 
nerale alla falsa accusa di 
antisemitismo: t Xoj non sia 
mo antisemiti, mi risponde, e 
non lo siamo mai stati. Oggi, 
dopo il 5 giugno, chi vuol 
vedere la verità non può più 
sbagliarsi, perchè troverà in 
modo ancor più evidente in 
Israele uno stato sionista, re¬ 
ligioso e quindi razzista. E’ 
questa visione che dere es¬ 
sere combattuta, è questo 
Stato religioso razzista che 
deve sparire. Questo è il punto 
da cui dipendono tutti gli al¬ 
tri. e mi creda, non siamo 
ispirati da nessun principio 
cntiumanitario nella nostra 
lotta. Si ricordi che fino alla 
dich’arazione di Balfour non 
esisteva la minima differen¬ 
za tra ebrei e arabi in Pa¬ 
lestina. Tutto è cominciato 
quando una ideologia religio¬ 
sa e razziale è stata posta 
a fondamento della questione 
nazionale, generando tutti i 
fenomeni negativi che cono¬ 
sciamo ». 


Chiedo ad Hammouda che 
significato venga ad assume¬ 
re questa particolare sotto¬ 
lineatura della questione na¬ 
zionale palestinese, nel com¬ 
plesso della crisi medio orien¬ 
tale, e dei rari motivi di con¬ 
tesa tra paesi arabi e Israe¬ 
le. Anche in questo caso la 
risposta è pacata e meditata: 

* Vi sono due facce del prò 
blema. Da un lato la lotto 
, riguarda il popolo palestine¬ 
se, che deve essere protago- 
i vista della sua causa nazio¬ 
nale. e deve quindi assumer¬ 
si nuore e più precise respon¬ 
sabilità. Ma d'altra parte c 
anche vero che la Palestina 
fa parte della nazione araba, 
per cui ri è una causa araba 
comune in questa lotta. Cau¬ 
sa comune resa ancor più 
evidente dal fatto ch.e Israe¬ 
le non solo ha annullato l'e¬ 
sistenza del popolo palestine- 
i se come tale, ma è anche 
una base imperialista in pro¬ 
prio. oltreché come strumen¬ 
to di interessi internaziona- j 
li, contro il movimento prò 
gressista del mondo arabo. E- 
siste quindi una naturale so¬ 
lidarietà tra la nostra lotta e 
quella degli altri popoli arabi. 
Combattere il sionismo e il 
razzismo israeliano, vuol dire 
combattere anche Israele co¬ 
me base imperialista ». 

t Vi sono, chiedo, segni con¬ 
creti di uno sviluppo della re¬ 
sistenza in Israele e nei ter¬ 
ritori occupati? » « Certamen¬ 
te. C'è un intenso sviluppo 
della lotta popolare, in for¬ 
me diverse, da azioni armate 
a iniziative politiche. Porta¬ 
re avanti questa larga mo¬ 
bilitazione popolare è il no¬ 
stro obiettivo, perché è que¬ 
sto che dimostra al mondo la 
giustezza della nostra lotta ». 

Pongo ora il problema del¬ 


la molteplicità delle orga¬ 
nizzazioni della resistenza e 
chiedo se vi siano propelli¬ 
le di una unità delle diver¬ 
se componenti. < Si. mi ri¬ 
sponde Hammouda. Le condi¬ 
zioni attuali dettano l'esigen¬ 
za della unità. E' una neces¬ 
sità. risponde ai nostri sen¬ 
timenti, e in ogni caso biso¬ 
gna cercare il massimo di 
unità ». Su quale piattafor¬ 
ma? Esito a formulare que¬ 
sta domanda. Ho infatti l'im¬ 
pressione, del lutto personale, 
che solo ora si stia ponendo 
m tutta la sua ampiezza il 
problema della lotta nazionale 
del popolo palestinese, per 
cui molti problemi di orienta¬ 
mento debbono ancora esse¬ 
re discussi, o addirittura ma¬ 
turare nel corso dell'azione. 
Ma è Hommnuda a preveni¬ 
re la mia domanda, afferman 
do: < All'interno della mia or¬ 
ganizzazione, e delle altre, 
confluiscono diverse posizio¬ 
ni ideologiche, o diversi grup¬ 
pi sociali. Ma una cosa pos- 
*o dirle, per quel che riguar¬ 
da l'OLP: si tratta di un mo¬ 
vimento progressista, che si 
iscrive nel movimento di li¬ 
berazione nazionale del mon¬ 
do in lotta contro l'imperia¬ 
lismo ». 

Ho riassunto quel che mi 
pare l'essenziale di un lun¬ 
go colloquio, duralo circa due 
ore Debbo però dire che nel 
corso di esso Yehta Hammou 
da mi ha parlato diffusamen 
le anche dei problemi umani, 
che stanno dietro al proble 
ma politico dei diritti del 
popolo palestinese. Mi ha rac¬ 
contato di queste centinaia di 
migliaia di palestinesi, che 
vivono da due decenni nei 
campi di rifugiati, in attesa 
di un pacco quotidiano che li 
vesta, li nutra, li mantenga 


in vita. Decine di migliaia 
erano ragazzi quando furono 
cacciati dalla loro casa e dal¬ 
la loro terra, e ora sono uo 
mini. Altre decine di migliaia 
hanno ormai cent'anni: sono 
nati c cresciuti in un campo, 
senza casa, senza patria. Ed 
è con amarezza che Hammou¬ 
da mi dice: * perchè tanta 
parte dell'opinione pubblica 
occidentale che non ha esitalo 
a condannare gli arabi come 
incivili, e Israele come un fa-, 
ro di civiltà, r.on capisce 
che nessuna civiltà può esse¬ 
re costruita sulla pelle di 
un altro popolo »? 

Mi viene portata una pila 
di documenti. Sono i rappor¬ 
ti dell'OXU, sono testimonian¬ 
ze obiettive di varia fonte, 
sono registrazioni di quanto 
raccontano i rifugiati. Che 
cosa non è staio detto di lo¬ 
ro? Che sono pigri, che prefe¬ 
riscono la carità internaziona¬ 
le. piuttosto che lavorare. E 
si dimentica che la Palesti¬ 
na era, nel 1918, uno dei pae¬ 
si arabi più progrediti dal 
punto di vista economico e 
culturale. Si è detto che non 
mancano terre nei paesi arabi 
per ospitarli, ma si dimenti¬ 
ca che questi uomini avevano 
già una loro terra, ne sono 
stati cacciati, e si vorrebbe 
caricarli su economie che su¬ 
biscono già il . peso della 
sorrapopolazione. In realtà 
qualsiasi cosa possa essere 
detta, qualsiasi soluzione « tec¬ 
nica * possa essere indicata, 
nulla può annullare il vero 
problema che è alla radice di 
tutto: un intero popolo è stato 
spogliato dei suoi beni, e esi¬ 
liato in massa. Ed è a questo 
problema che occorre dare 
soluzione. 

i 

Romano Ledda 



SAIGON — L'aggressore americano seguita a confrapporre 
la sua disumana ferocia all'eroismo col quale i soldati del- 
l'FNL e il popolo sud-vietnamita hanno scatenato la grande 
offensiva di liberazione. Nella foto: il corpo di un parti¬ 
giano, trucidato, è lasciato esposto in una via della capitale 
per terrorizzare i passanti. Ma è un metodo miserabile. In¬ 
ventato dal nazisti hitleriani. Un metodo che servo soltanto 
a rafforzare la rivolta popolare 
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Iniziata la sessione conclusiva della conferenza «triangolare» 


Occupazione: non bastano 
le analisi e i propositi 

La relazione del ministro Pieraccini -1 Ire sindacati concordi: nella contrattazione con le aziende deve manifestarsi una precisa 
volontà politica del governo - Negative posizioni degli industriali - Mancata visione dei problemi dell'agricoltura 


Il governo riconosce che il 
problema dell'occupazione è 
grave e sempre di più preoc¬ 
cupante. Riconosce anche che 
una soluzione non può veni¬ 
re automaticamente dal prò 
cesso di sviluppo in atto nella 
economia italiana. Afferma 
anche la necessitò di politiche 
di intervento e si propone in 
tal senso alcune iniziative. 
Non si manifesta però, ancora. 


Domani si tratta 


una volontà politica di tutto 
il governo, tale da garantire 
che la linea sostenuta dai 
grandi centri del potere eco¬ 
nomico verrà contrastata e 
battuta. Queste sono le princi¬ 
pali constatazioni che emer¬ 
gono dalla prima giornata del- 
ì’ineontro « triangolare > — go¬ 
verno. sindacati, padronato — 
sui temi dell'occupazione. 

La conferenza si è riunita 


Telefoni di Stato: 
sospeso lo sciopero 

Il governo deve ora dimostrare con i fatti 
di aver modificato il suo orientamento 


Lo sciopero del telefonici di Stato, in corso da domenica 
28 gennaio è stalo sospeso a partire dalla mezzanotte di Ieri, 
avendo II governo deciso di accogliere le richieste del sinda¬ 
cati per la ripresa di una seria trattativa nel futuro dell'azienda 
di Stato, minacciata di smembramento. 

In proposito le segreterie generali del sindacati del telefo. 
nlcl di Stalo (FIP CGIL, SILTS CISL, UILTES), hanno dira¬ 
mato un comunicato nel quale dopo aver rilevato c con pro¬ 
fondo compiacimento la maturità e la compattezza della categoria 
dopo tredici giorni di sciopero * si afferma che « I sindacali 
preso allo che l'azione delta categoria ha provocato una ripresa 
della trattativa con il governo a partire da un primo Incontro 
già fissato per II giorno 9 febbraio, considerata la probabile 
ulteriore asprezza della lotta nonché l’opportunità di dimostrare 
all'opinione pubblica e allo stesso governo la sensibilità e il 
senso di responsabilità della categoria nei confronti delle pri¬ 
marie esigenze della collettività nazionale decidono di sospen¬ 
dere temporaneamente lo sciopero a partire dalle 24 di oggi 
7 febbraio ». 

e Resta Inteso — aggiunge II comunicalo — che, ove negli 
Incontri programmati con II governo non dovesse emergere 
una eguale volontà di addivenire a un componimento della 
vertenza sulla base degli impegni del 20 novembre scorso, la 
lotta riprenderà subito dopo, con rinnovata asprezza nel modi 
e nelle forme che saranno decise ». 


Nuove » rivalse » in Lucania 

—- 

L’INPS decurta 
assegni 
e pensioni 

Cancellati dagli elenchi seimila braccianti ora si ridu¬ 
cono anche i miseri assegni di 15.500 lire al mese 


MATERA. 7 

L’INPS sta chiedendo il rim¬ 
borso di assegni familiari e 
pensioni a centinaia di brac¬ 
cianti semidisoccupati e a degli 
anziani che vivono con le 15 
mila lire mensili dell’assegno 
L'operazione si è svolta in due 
tempi: negli ultimi tre anni il 
Servizio contributi unificati ha 
depennato dagli elenchi seimila 
braccianti, compartecipanti e 
piccoli coloni, violando la legge 
che dispone il blocco degli 
elenchi In mancanza di una ri¬ 
forma del sistema di accerta¬ 
mento. In questa prima fase si 
è violata la legge, sotto gli au¬ 
spici del preretto e con t'avallo 
del ministro del Lavoro, il de¬ 
mocristiano Giacinto Bosco, pri¬ 
vando dell'assistenza sanitaria 
centinaia di famigl'c in situa¬ 
zioni di estremo bisogno. 

Ma questa caccia ai povert 
ha ora la sua seconda, non me¬ 
no dolorosa, fase. Le cancella- 
ìiom hanno effetto retroattivo. 
L'INPS. una volta venuta in 
possesso degli elenchi mutilati, 
ha cominciato a richiedere in¬ 
dietro gli assegni familiari pa¬ 
gati e le indennità di disoccu- 

f iazione riscosse: le misere 400 
ire al giorno che oggi si ga¬ 
rantiscono a una parte dei brac¬ 
cianti Nella maggior parte dei 
casi chi dovrebbe pagare io 
scotto sono vecchi pensionati 
con 15 500 lire al mese ai quali, 
infatti, si è già cominciato a 
scomputare sul misero assegno 
mensile una rata in restituzio¬ 
ne. Ma poiché le cifre assom¬ 
mano a centinaia di migliaia di 
lire, la decurtazione sulla mi¬ 
sera pensione dovrebbe durare 
•noi. In casi analoghi — Ton¬ 
no. Bari. Benevento — l'IN’PS 
ha rinunciato al recupero ri¬ 
conoscendo che si trattava di 
un'azione antisociale che offen¬ 
de qualsiasi principio di uma¬ 
nità. Qui invece si va avanti. 

Ma non bisogna guardare 
solo a queste implicazioni uma¬ 
ne di questa caccia ai poven. 
Ci sono situazioni di diritto vio¬ 
late. La maggior parte dei sei¬ 
mila cancellati, infatti, non so¬ 
no altro che lavoratori per con¬ 
to di terzi, in una forma o nel¬ 
l'altra. I quali non riescono a 
« provare * che... lavorano Si 
tratta di lavoratori che racimo¬ 
lano la giornata lavorando un 
po' in un'azienda e un po' un'al¬ 
tra. e proprio per questo più 
sfruttati, spesso privati dei sa¬ 
lano contrattuale. U datore di 
lavoro non denuncia le gioma 
te lavorate. E lo Stato cosa fa? 
Cosa fanno il prefetto i cara¬ 
binieri. f funzionari deU'lNI’S 
e dello SCAU (Servizio contri¬ 
buti unificati), danno forse la 
caccia agli evasori del sacro 
santo diritto del lavoratore? 
Niente di tutto questo I-o Stato, 
usato dalla DC per rafforzare 
la sua alleanza con t ceti della 
proprietà temerà, non fà che 
«coprire» gli evasori. La Com¬ 
missione comunale per gli elen¬ 
chi, è stata, proprio per questo. 
#m ut orata. 

Oli Uffici di collocamento so¬ 


no stati ridotti a una finzione 
dalia gestione statale. Chi ha 
bisogno di fare la giornata, si 
arrangi: se poi non riesce a far¬ 
si iscrivere negli elenchi previ¬ 
denziali. son guai suoi. I soste¬ 
nitori di questa bella morale 
hanno poi aggravato la situa¬ 
zione cavillando sul diritto del¬ 
le donne sposate di avere gii 
assegni familiari. Una donna 
che fa la bracciante in vìa 
eccezionale non perde, per legge, 
il diritto di avere gli assegni 
familiari perchè anche il suo 
guadagno — come il lavoro — è 
eccezionale. Raccogliere le oli¬ 
ve per qualche settimana non è 
certo una condizione lavorativa 
tale da far privare degli as¬ 
segni la raccoglitrice. Ma ecco 
che ITNFS applica alle poche 
giornate lavorate del salari con¬ 
trattuali. molto più alt* di 
quelli effettivi. Incapace a far 
applicare il salario contrattua¬ 
le agli agrari, incapace a ri¬ 
scuotere i contributi previden¬ 
ziali del padronato, ecco che 
l’apparato pubblico diventa ca¬ 
pacissimo. anzi pignolo, nell'ap- 
plicarlo a danno delle donne 
braccianti. Le braccianti « ec¬ 
cezionali » non perdono solo as¬ 
segni familiari ma anche gli ac¬ 
crediti sul conto personale del¬ 
la pensione. 

d. n. 


in una sala del ministero del 
Bilancio ed è stata presieduta 
dal ministro Pieraccini. Vi 
hanno preso parte i rappresen¬ 
tanti di tutti i sindacati, delle 
organizzazioni industriali. del¬ 
l'Alleanza dei contadini, degli 
artigiani e dei commercianti, 
nonché delle imprese a parte¬ 
cipazione statale. Presenti — 
accanto all'on Pieraccini — 
i ministri Bosco. Andreotti e. 
per pochi minuti. Restivo. 

Il ministro Pieraccini ha 
allerto la riunione leggendo il 
rapporto conclusivo della con¬ 
ferenza i cui lavori — artico¬ 
lati in alcune commissioni — 
iniziarono nell'aprile dell'anno 
scorso. Le cifre sull'andamen¬ 
to dell'occupazione sono note. 
Mentre il piano prevedeva che 
nei primi due anni l'occupa¬ 
zione dovesse aumentare di 300 
mila unità, si registra invece 
una diminuzione di 100 000 uni¬ 
tà. Se poi si esamina un perio 
do più ampio si arriva a con 
eludere che mentre dal 1900 
al 1907 la produzione industria¬ 
le è aumentata del 701o, l'oc¬ 
cupazione complessiva è dimi¬ 
nuita di circa un milione di 
unità. 

Pieraccini ha indicato quali 
politiche il governo intende 
realizzare per la formazione 
professionale, per determina¬ 
re blocchi di investimenti spe¬ 
cie nel Mezzogiorno. Ila par¬ 
lato anche della necessità di 
ripensare al ruolo e ai pro¬ 
grammi delle imprese a parte 
cipazione statale. Infine ha 
annunciato che il 22 febbraio 
si avrà la prima convocazione 
dei rappresentanti delle cento 
maggiori aziende industriali 
private e dei rappresen¬ 
tanti del settore pubblico, 
per avviare tra essi e gli orga¬ 
ni della programmazione una 
contrattazione sugli investi¬ 
menti. 

Un fatto importante si è pro¬ 
dotto ancora in questa confe¬ 
renza. I rappresentanti delle 
tre confederazioni sindacali 
die in merito avevano presen¬ 
tato un documento unico, han¬ 
no ribadito una posizione uni¬ 
taria. Storti, della CISL. Si- 
rnoncini della UIL e Lama a 
nome della CGIL hanno dato 
atto a Pieraccini dell’accogli¬ 
mento. nel documento letto dal 
ministro, di buona parte della 
sostanza delle analisi fatte dai 
sindacati in materia di occu 
pozione e della necessità di po¬ 
litiche positive. Lama ha det¬ 
to che la relazione in alcuni 
punti va più avanti dello stes¬ 
so piano governativo, laddove 
afferma la necessità di indivi¬ 
duare settori di intervento spe¬ 
cie per il Mezzogiorno com¬ 
piendo già ora uno sforzo in 
questo senso, e laddove, infi¬ 
ne, afferma il ruolo positivo 
che debbono avere le industrie 
a partecipazione statale. 

Fatto questo riconoscimento 
i tre sindacalisti hanno avan¬ 
zato però alcune critiche e 
riserve. La critica di fondo 
è stata avanzata prima da Si- 
moncini. è stata accennata da 
Storti ed è stata poi ripresa 
dal compagno [.ama. Essa si 
può così sintetizzare: le buo¬ 
ne intenzioni vanno bene, ma 
la questione è di una volontà 
politica per realizzarle. Lama 
ha detto: quando noi sindacati 
contrattiamo con i padroni ci 
riserviamo di fare poi un’a¬ 
zione se questa è necessaria, 
trattiamo sulla base di un 
rapporto di forze. Orbene, ha 
proseguito il segretario della 
CGIL, il governo vuole avere 
questa forza, al momento in 
cui si siede al tavolo della con¬ 
trattazione con le grandi azien¬ 
de private? 

Avere questa forza, ha det¬ 
to ancora Lama, significa due 
cose: che lo Stato deve deter¬ 
minare con chiarezza gli obiet¬ 
tivi che vuole raggiungere. E 
non in termini generici ma 
concretamente, per settori, per 


aree, p/>r problemi. In questa 
fase di elaborazione i sinda¬ 
cati chiedono di essere pre¬ 
senti. Poi è necessario che lo 
Stato voglia sopperire alle ca¬ 
renze della iniziativa privata 
e sappia e voglia esercitare 
una pressione nei confronti 
della grande impresa. 

A queste critiche di fondo 
i sindacati ne hanno unite al¬ 
tro particolari ma non meno 
importanti. Si sono detti con 
trari al progetto governativo 
riguardante la formazione prò 
fessionale. Manno criticato la 
assenza di concrete indicazioni 
per la riforma del colloca¬ 
mento della quale, tuttavia, il 
documento letto dal ministro 
afferma la necessità. Infine 
hanno criticato che nel docu¬ 
mento si riporti la posizione 
negativa del governo sul pro¬ 
blema delle pensioni. Questo 
— hanno affermato i sindaca 
listi — è un orientamento clic 
contrasteremo con la nostra 
azione. 

Qual è stala la posizione as¬ 
sunta dagli industriali? Essa 


si sintetizza cosi: formale ade¬ 
sione al metodo della contrat¬ 
tazione col governo, sostan¬ 
ziale ed esplicito rifiuto a 
quelli che il vice presidente 
della Confindustria. Zacchi. 
nel suo intervento ha chiama¬ 
to « condizionamenti ». In altri 
termini, la Confindustria rifili 
ta una contrattazione sui pro¬ 
grammi di investimenti: rifiu¬ 
ta una discussione che porti 
ad individuare precisi obbli¬ 
ghi per la grande industria 
privata, sia per quanto riguar¬ 
da i singoli settori, che per il 
Mezzogiorno. Una prova di più 
della necessità che lo Stato non 
si presenti come disarmalo, a 
contrattare con le grandi im¬ 
prese. 

Nella conferenza è stata cri¬ 
ticata l'assenza di una tratta¬ 
zione dei problemi dcU'agri- 
coltura. Il compagno Sereni ne 
ha illustrato la situazione, sot¬ 
tolineando che in un paese 
come l'Italia l'obiettivo del 
pieno impiego non può esse¬ 
re perseguilo senza una poli¬ 
tica positiva, non assistenzia¬ 


le, verso l'agricoltura e i pro¬ 
blemi dell'azienda contadina. 
Sereni si è detto d'accordo con 
la proposta avanzata da Si- 
moncini per una conferenza 
apposita sui problemi dell'a¬ 
gricoltura. Dall'Oglio, rappre¬ 
sentante della « bonomiana », 
si è detto contrario a tale pro¬ 
posta e soddisfatto della poli¬ 
tica del governo. 11 doti. Gior¬ 
gio Coppa, direttore della Con 
federazione nazionale dell'ar- 
tigianato, ha trattato i proble¬ 
mi della categoria afferman¬ 
do che in essa potrà esservi 
più occupazione se sarà li¬ 
berata da alcuni ostacoli in 
materia di tariffe elettriche, 
prodotti semilavorati, politica 
fiscale. 

11 presidente della Lega 
delle cooperative. Miana, ha 
trattato i prob'cmi della coo¬ 
perazione in collegamento con 
quelli del morea’o del lavoro. 
La conferenza concluderà i 
suoi lavori nel pomeriggio di 
oggi. 

Diamante Limiti 



La geografia degli asili nido in Italia. Il grafico è tratto dalla rivista « Noi Donne » 


Migliaia di donne in corfeo per le strade della capitale rivendicano asili nido e tutela delle madri che lavorano 

Con le carrozzine a Montecitorio 


In piazza Navona il grande raduno da tutta Italia — Roma: su 100 mila bambini solo 22 nidi — Delegazioni 
ricevute dai gruppi parlamentari e dal Ministro Mariotti — La manifestazione organizzata dall’UDÌ 


Una distesa di carrozzine, una 
selva di cartelli, migliaia di la¬ 
voratrici dinanzi a Montecitorio. 
Un corteo che ha solcalo il cuo¬ 
re di Roma: piazza Navona, cor¬ 
so Vittorio, piazza Venezia, piaz¬ 
za Colonna. Un corteo che ha 
stupito, incantato la città che 
pure da sempre è teatro di 
grandi manifestazioni democra¬ 
tiche. Così tutti hanno voluto, 
con un applauso, con una stretta 
di mano, porgere la loro solida¬ 
rietà a queste donne, giunte da 
tutt'ltalia, e che portavano sotto 
gli occhi di tutti un problema 
drammatico. « Chiediamo al Par¬ 
lamento e al governo asili nido 
e tutela per le lavoratrici ma¬ 
dri » era scritto sul grande stri¬ 
scione dell'UDI che svettava alla 
testa del corteo. 

Asili nido e tutela delle ma¬ 
dri lavoratrici: un problema sco¬ 
nosciuto in troppi ambienti uf¬ 


ficiali. che la grande, appassio¬ 
nata. manifestazione di ieri ha 
fatto esplodere per le strade, 
balzare in primo piano. 

In pratica, l'attuale legge, 
tutela, sia pure in misura ri¬ 
dotta. soltanto le donne che la¬ 
vorano nel settore dell'industria: 
le mezzadre, le domestiche, tut¬ 
te le altre donne che lavorano 
sono escluse da ogni beneficio. 
Per quello che riguarda gli asili 
nido poi la situazione è ancora 
più drammatica: bastano alcune 
cifre, In Italia ci sono 543 nidi 
su tre milioni di bambini di età 
inferiore ai tre anni: un nido 
insomma per ogni 6 mila bam¬ 
bini. E nei grossi centri indu¬ 
striali la situazione diventa tra¬ 
gica: 4 nidi a Torino, 10 a Ge¬ 
nova. 30 a Milano. 22 a Roma (e 
ci sono oltre 100.000 bimbi nella 
capitale che non hanno ancora 
tre anni) 5 a Napoli. E' cosi 


in pratica che si costringono mi¬ 
gliaia di donne ad abbandonare 
il proprio lavoro, o a dover ri¬ 
correre a mille espedienti, sob¬ 
barcarsi spese spesso enormi, 
per poter assistere i propri bim¬ 
bi. Eppure tutto potrebbe an¬ 
dare a posto nello spazio di 
pochi giorni: il progetto di ri¬ 
forma della vecchia legge 860 
è già pronto, è stato presentalo 
dalle tre centrali sindacali, ed 
è stato fatto proprio dai Co¬ 
mitato nominato dalla Commis¬ 
sione lavoro della Camera. Ma 
il ministro Bosco ne ha bloc¬ 
cato l'iter parlamentare, con la 
scusa di dover fare « i conti ». 
Questi conti che ormai si atten¬ 
dono da 7 mesi, che mascherano 
la volontà di non fare, di ri¬ 
mandare tutto alla prossima 
legislatura. Ma. ieri a migliata, 
hanno detto no a questo immo¬ 
bilismo (e tra l'altro non hi- 



Un aspetto della manifestazione; piazza Navona è invasa dalle carrozzine e dalle lavoratrici 


Per battere l'ostruzionismo della DC alle leggi di riforma 

PREVIDENZA : BRACCIANTI IN SCIOPERO 

In Puglia e in alcune province del Nord — Una delegazione ieri alla Camera per solleci- 
tare l’approvazione senza indice delle disposizioni sull’accertamento 


Il tentativo della Democrazia 
Cristiana di insabbiare la legge 
che dà un minimo di garanzia 
dei trattamenti previd«iziali a 
un milione di famiglie di brac¬ 
cianti. compartecipanti e pic¬ 
coli coloni di 28 province del 
Mezzogiorno, sta urtando con¬ 
tro una mobilitazione ecceziona¬ 
le dei lavoratori. La DC vuol 
favorire, alla vigilia delle eie¬ 
zioni politiche, aicune cliente¬ 
le (consorzi di bonifica, grossi 
proprietari terrieri con interessi 
industriali o promotori di finte 
cooperative) danneggiando ul¬ 
teriormente 1 lavoratori. Gli 
emendamenti presentati dal mi. 
nistro Bosco prevedono infatti 
la soppressione delie norme 
che consentono ai dipendenti di 


queste aziende di avere con¬ 
tributi (e quindi prestazioni) 
uguali a quelle dei lavoratori 
dell'industria. 

La Democrazia Cristiana, tut¬ 
tavia. si contenterebbe anche di 
insabbiare la legge, e per farlo 
forse basterebbe rimandarla al 
Senato o chiederne la discussio¬ 
ne in aula t.a DC adopera, cioè, 
le armi del ricatto. ET risultato 
chiarissimo ieri quando una de¬ 
legar, one di braccianti è stata 
ricevuta in Parlamento. La de¬ 
legazione. in cui erano rappre¬ 
sentati lavoratori dell’UISBA e 
Fedcrbraccianti-CGf^ era gui¬ 
data dai dirigenti sindacali 
Giacinto Militello. Micaela Guer- 
zoni. Piero Carmeno (Fedcr- 
braccianti) e Domenico Banchie¬ 
ri della FILCAMS-CGIL. E* sta¬ 
ta ricevuta dal presidente della 


Commissione Lavoro e dal re¬ 
latore e da deputati del PCI. 
PSIUP e PSU. 

Il sen. Bermani, presidente 
della Commissione, non ha fatto 
che confermare l'ostruzionismo 
aperto eoo cui la DC e le de¬ 
stre si oppongono al testo ap¬ 
provato dal Senato. La dele¬ 
gazione ha chesto comunque 
di convocare subito li Com¬ 
missione per una verifica della 
situazione. 

Nell'incontro con i parlamen¬ 
tari del PCI. la delegazione ha 
avuto l'assicurazione che il no- 
stro partito farà ogni sforzo per 
ottenere che la legge di proro¬ 
ga sia approvata cosi com'è. 
Si è discusso, inoltre, dell’im¬ 
pegno che il governo aveva 
preso di presentare una legge 
di riforma della previdenza 


agricola entro questa legislatu¬ 
ra. La questione non è ancora 
chiusa: c'è una vertenza sin¬ 
dacati-governo aperta e ci sono 
m discussione le proposte par¬ 
lamentari del PCI che consen¬ 
tono di discutere la riforma in 
breve tempo. 

La categoria dei braccianti, 
rinviata da un anno all'altro a 
tempi migliori, non è più dispo¬ 
sta a subire questa tattica che 
ha già dannegg aio gravemente 
i redditi previdenziali. Decine 
di migliaia di braccianti sono 
andati e stanno andando in pen¬ 
sione con una posizione assicu¬ 
rativa misera proprio per col¬ 
pa di questi rinvìi. Perciò oggi 
stesso, in tutta la Puglia, é sta¬ 
ta proclamata una giornata di 
scioperi e manifestazioni di pro¬ 
testa. Carovane di macchine con 


striscioni di protesta «oro state 
inoltre organizzate nelle provin¬ 
ce di Vercelli. Novara e Ca¬ 
tanzaro. Si sollecitano tutte Se 
forze politiche che dicono di 
avere un rapporto democratico 
con i cittadini a prendere co¬ 
scienza della gravità della si¬ 
tuazione che la mancata rifor¬ 
ma ha creato nel settore agri¬ 
colo: solo grazie a un’ingiusti¬ 
zia palese la proprietà temerà 
risparmia ogni anno 300 m.bar¬ 
di di contributi alla previden 
za sociale che accula, anche 
per questa ragione, enormi vuo¬ 
ti di cassa. E* interesse della 
collettività respingere il cliente¬ 
lismo della Democrazia Cristia¬ 
na. aQa ricerca di appoggi elet¬ 
torali fra tl padronato, per ri¬ 
solvere un problema sodale 
maturo. 


sogna dimenticare che gli asili- 
nido sono programmali dal Pia 
no quinquennale, anche se finora 
non ne sono stati costruiti). 

L’Unione Donne Italiane ha 
organizzato la manifestazione 
per sollecitare la riforma della 
860 e le lavoratrici hanno ri¬ 
sposto. da lutti i paesi, da tutte 
le città. I primi pullman, le pri¬ 
me delegazioni, sono giunte a 
piazza Navona alle 15.30. Da Tib 
rino. da Genova, da La Spezia, 
da Milano, da tutti i centri erai 
//ani, da Firenze, da Siena, da 
Terni, da Viterbo, da Bari, da 
Foggia, da Salerno, dalla Sor 
degna e dalla Sicilia. Ad atten 
dcre le delegazioni, e poi alta 
testa del corteo c'erano le diri¬ 
genti dell' UDÌ. la compagna 
Marisa Rodano, vicepresidente 
della Camera, le compagne Gì 
glia Tedesco. Nives Gessi. Lu 
ciana Viviani. Maria Scotti, la 
senatrice Angiola Minella. Bai- 
dina Berti. Carmen Zauti. Ma 
ruzza Astolfi. Marisa Passigli. 
Emilia Lotti. Nedda De Giorgio. 
Sono fioriti cosi i primi cartelli, i 
lunghi striscioni: « Pesaro: 1 
solo nido su 4143 bimbi ». « Ra 
renna: 14.3S0 bimbi e 425 posti 
negli asili nido ». * Empoli: 10 
mila lavoratrici. 1500 bambini, 
un solo asilo nido ». c Forlì. 346 
posti per 27 mila bimbi ». 

Poi sono comparse le prime 
carrozzine: ce ne erano di tutti 
i tipi, da quelle a tre posti ai 
passeggini per neonati. Subito 
hanno /ormato ta testa del cor¬ 
teo. un corteo appunto come 
non si era mai visto: madri 
che spingevano le carrozzine <e 
in alcune c'eragn i bimbi) c 
poi migliaia di lavoratrici. o- 
gnuna con in mano un cartello, 
un volantino, da far vedere, da 
distribuire per far capire ai 
passanti. E tutti hanno capilo, 
c altre donne hanno infilato d 
braccio sotto quello delle toro 
compagne pugliesi o piemontesi, 
e anche loro sono sfilale per il 
centro fino alla Camera, sotto 
gli occhi increduli di nugoli di 
carabinieri che avevano anche 
vanamente cercato di fermare 
d corteo a piazza Venezia. 

Alla Camera le delegazioni di 
lavoratrici sono state ricevute 
dai rappresentanti dei gruppi 
parlamentari e dal ministro Ma 
riatti. 

Per il oruppo de! PCI erano 
presenti l'on. Marcella Balconi, 
l'on. Miceli. Fon. Tognoni. Per 
il PSIUP Voti Maria Alesai Ca 
telano: entrambi i aruppi hanno 
promesso il loro appoggio. Per 
il PSU l'on. Guerrini ha assi¬ 
curato che avrebbe inviato una 
lettera per richiedere che la 
commissione lavoro affronti la 
legge in sede legislativa anzi¬ 
ché referente. La DC. nonostan¬ 
te le varie assicurazioni, non 
ha fatto ricevere te delegazioni 
da nessun personaggio politico’ 
soltanto un funzionario della se 
oretena ha ricevuto alcune la 
covatrici In6nc il ministro Ma 
riniti ha detto che il suo di «e 
ano di leaae suoli asili nido non 
potrà venire affrontato in que¬ 
sta leoùlatura. ma ha astica 
rato il suo intervento per sa¬ 
nare le situazioni più dramma¬ 
tiche. 

Nella piazza di Monteatomo. 
nonostante la pioggia, tutte le 
donne sano rimaste ad atten¬ 
dere il ritorno delle Ioro com¬ 
pagne inalberando i cartelli, rac¬ 
contandoci le proprie esperien¬ 
ze. le difficoltà contro cui stan¬ 
no lottando « Le nonne non ver 
aliono sostituirsi aoli asili ni¬ 
do » era scritta su un cartello: 
chi la reaaera era una nonnina 
dì 71 anni Era venuta aiù da 
Porfi s Volerano trattenermi, 
operano paura per la mia salute 
— diceva ieri — ma io non mi 
sono data p^r rinta. volevo ve 
nirglielo a dire a questi sionori 
del governo come stanno le co¬ 
se... ». E come lei tutte le altre 
parlavano di chi aveva dovuto 
lasciare il lavoro per poter ba¬ 


dare ai bimbi, di chi ero co 
stretto a lasciare l'intero sala 
no per poter pagare la retta dei 
collegi privati, di quelle che 
erano costrette ad alzarsi al¬ 
l’alba. portare i bimbi chilo¬ 
metri e chilometri lontano per 
poi riprenderli al pomeriggio. 
E ancora, sotiraltutto. delle co 
de. lunghe intere notti, per poter 
iscrivere i figli nell'unico asilo 


nido esistente, c delle amare 
delusioni, quando era il inomen 

10 della risposta: * non ri sono 
posti.. ». Per questo, por salvare 

11 diritto al lavoro, sono venute 
a Roma da tutt'ltalia. hanno 
portato nelle strade della caia 
tale, la loro protesta, la laro 
decisa volontà di lotta 

Marcello Del Bosco 



CAPITOLINI IN LOTTA 

l'astemio 

ne ieri a Roma dalle 11 alle 14 dei dipendenti degli Enti locali 
nel quadro degli scioperi per le rivendicazioni della categoria. 
Alle 11, i lavoratori hanno dato luogo ad una manifestazione 
all'Arco di Giano nel corso della quale Balsimelli ha preso la 
parola per l'Intersindacale; delegazioni di ferrotranvieri e del- 
l'ACEA hanno portato la loro solidarietà. Successivamente l'or¬ 
dine dei giorno votato è stato consegnato ai gruppi parlamen¬ 
tari della Camera. 


Oltre 4 milioni di ore di sciopero 

Metallurgici 1967: 
340 accordi aziendali 


Nel corso del 1967 l'azione 
ri vendicativa e le lotte sostenu¬ 
te dai lavoratori metallurgici 
hanno invertito la stragrande 
maggioranza delle province in 
tcnessando granfi aziende, fab¬ 
briche medie e piccole. 

L'azione rivendicata a ha in 
vestito i vari aspetti del rap 
porto di lavoro; n centra nazione 
dei premi di produzione, cotti¬ 
mi. qualifiche, orario di lavoro, 
sicurezza del lavoro e ambien¬ 
te. aumenti salariali in varie 
forme; difesa delle libertà sin¬ 
dacali e dei livelli di occupa¬ 


zione. 

Le fabbriche interessate alla 
vertenze e lotte aziendali sono 
state 580. per un complesso di 
335 000 lavoratori: le ore di scio¬ 
pero attirate sono state oltre 
quattro milioni: gli accordi 
aziendali 340. per oltre 250,000 
lavoratori. 

Attualmente sono aperte ver¬ 
tenze in circa trecento azienda 
interessanti oltre 350.000 lavo¬ 
ratori. tra cui la FIAT, OM, 
Italcantieri. Cantieri Navali riu¬ 
niti. Dalmine, Falle. Autobiaactii, 
Tosi, Zoppas, R*. Nocchi. 
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MENINGITE 

aumentano i morti 
ovunque nuovi casi 
farmacie assediate 
pochi i sulfamidici 

« Ricoverarsi d'urgenxa » consiglia la Sanità - Università chiusa per precauzione 
Necessario un intervento profilattico su larga scala e la disinfezione dei locali pub¬ 
blici - La situazione nel Meridione e nel Nord - Un caso a Roma 

Il ministero della Sanità, i medici provinciali e i vari enti preposti al controllo della salute pubblica, 
hanno un bel tentare in questi giorni, di rassicurare ('opinione pubblica a proposito della epidemia di 
meningite cerebro-spinale. C’è allarme, in giro anche perchè la situazione non accenna affatto a miglio¬ 
rare. Anzi, i casi segnalati aumentano di giorno in giorno ad un ritmo davvero preoccupante. Affermare, 
quindi, che tutto è sotto controllo, appare, in questo caso, un maldestro tentativo di coprire le reali 
condizioni igieniche nelle quali sono costretti a vivere, per esempio, i terremotati siciliani o gli abitanti 
delle case-baracche della Puglia o della Calabria. La 

meningite cerebro-spinale lievita, come è noto, nelle - 

zone particolarmente sporche e umide e negli edifìci 



malandati e di vecchia costruzione. E‘ quindi chiaro che i 
provvedimenti da prendere devono essere radicali e non sem¬ 
plicemente dettati dalle esigenze immediate anche se queste 
non vanno comunque, sottovalutate. Ieri il Ministero della 
Sanità, in un suo comunicato, ha richiamato l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica sull'impiego inadeguato e incontrollato dei sul¬ 
famidici nella profilassi della meningite cerebro-spinale. « A 
questo proposito — dice il comunicato — va tenuto presente 
che la profilassi sulfamidica non deve essere utilizzata indi¬ 
scriminatamente, ma deve, in linea di massima, essere limi¬ 
tata ai contatti, e cioè alle persone che hanno avuto rapporti 
con l’ammalato. Il trattamento deve essere poi prescritto e 
guidato dal medico, ad evitare disturbi da improprio dosaggio 
o l'assunzione del farmaco da soggetti nei quali non sia 


SABBIA INVECE PI CEMENTO E TEMPI PI LAVORO ASSIU.ANTI 

Crolla sugli edili casa in costruzione 


indicato >. 

Il comunicalo conclude che i sulfamidici possono essere ven¬ 
duti solo dietro presentazione della ricetta medica. Il Ministero 
sottolinea, inoltre, la necessità di procedere all’immediato ri¬ 
covero dell’ammalato per assicurargli una precoce assistenza 
medica. « Con una terapia adeguata — prosegue il comunicato 
del Ministero — la malattia è. in genere, facilmente dominabi¬ 
le >. Nel comunicato si insiste, ancora una volta. nell’afTer- 
mare che la situazione nazionale è sotto controllo e non desta 
preoccupazione. 

Ben altro è il quadro dato. però, dalle notizie che giungono 
dalle varie regioni e città italiane. 

PALERMO — Sono saliti a 8 (7 bambini e una adulta) 
le vittime della meningite a Palermo nel volgere di una set¬ 
timana: altri due casi mortali si sono avuti nelle ultime ore a 
Catania e a Siracusa. 

Oltre ai dieci casi mortali, in tutta la Sicilia erano alle 14 
di ieri ben 154 i soggetti colpiti: 82 si trovavano ricoverati 
a Palermo. 34 ad Agrigento. 15 a Catania. Il a Trapani. 5 a 
Messina. 3 ad Enna e uno a Caltanissetta. 

Esasperate per la mancanza di sulfamidici e per il contem¬ 
poraneo diffondersi di criminali forme di mercato nero dei 
medicinali, centinaia di donne palermitane — soprattutto dei 
quaritieri popolari — hanno preso questa sera letteralmente 
d’assalto la sede deH'Ufficio d’igiene in piazza Aragonesi, re¬ 
clamando la consegna dei farmaci. Nella mischia una porta e 

I vetri di alcune finestre sono andati in frantumi. E’ interve¬ 
nuta la polizia per fare evacuare l’ufficio, in cui del resto di 
medicine non c’era neppure l’ombra. 

CATANIA — Un bimbo di sette mesi. Giovanni Musomeci. 
è morto, ieri, poco dopo il ricovero in ospedale. Il piccino abi¬ 
tava con i genitori nel quartiere di S. Cristoforo, in una casa 
in terribili condizioni igieniche e sanitarie. 

I bimbi ricoverati in ospedale per meningite cerebro-spinale 
sono, comunque, per ora ben 14. Pare che ad un certo mo¬ 
mento siano mancati perfino i sulfamidici necessari alle cure 
del caso. Il medico provinciale ha rivolto, infatti, un appello 
alle case produttrici di medicinali perchè si facciano giungere 
subito, a Catania, le medicine necessarie. 

BARI — Dopo la decisione presa ieri di chiudere le scuole 
elementari e medie, è stata decisa dal senato accademico, 
anche la chiusura dell’Università. La chiusura generale degli 
Istituti scolastici si protrarrà fino a venerdì. Le notizie che 
giungono dalla provincia e da altre città della regione sono 
allarmanti. I nuovi casi di meningite cerebrospinale registrati 
in provincia di Bari sono cinque: due in provincia di Foggia; 
due in provincia di Brindisi e uno in provincia d Taranto. 

II professor Laterza, primario del reparto infettivi dell’ospeda- 
letto di Bari, ha dichiarato che è attesa una nuova ondata del 
male e che sarebbe bene portare a termine un intervento pro¬ 
filattico a largo respiro. 

PESARO — Tre -"bambini sono stati colpiti da menin¬ 
gite cerebro spinale e sono stati ricoverati all’ospedale civile 
« San Salvatore » di Pesaro. Si tratta dei fratelli Giovanni 
e Lorella Beipassi, rispettivamente di quattro e due anni, 
residenti nel comune di Tavullia. L'altro bimbo colpito si 
chiama Franco Staccoli. ha cinque anni ed abita a Monte- 
gridolfo. Lorella Beipassi è fuori pericolo, ma gli altri due 
•oro tuttora in gravi condizioni. A Tavullia (anche dopo una 
decina di casi di epatite virale) le scuole sono state tutte 
chiuse. A tempo indeterminato sono stati chiusi gli asili delle 
frazioni di Rio Salso. Belvedere e Padiglione. Il sindaco ha. 
comunque, chiesto che anche le scuole del capoluogo siano 
tutte chiuse. La direzione ddl’ospedale «San Salvatore» ha 
escluso, in linea di massima, che si tratti di una vera e propria 
epidemia. 


_ Altri cinque casi di meningite sono stati segna* 

_ in Umbria, dopo i quattro segnalati ieri: siamo cosi a 

nove casi del morbo in tutta la regione. 

I quattro casi di meningite registrati a Temi si riferiscono 
a bimbi in età da un mese a due anni. La meningite. Ieri, 
ha colpito anche gli adulti. I cinque nuovi casi sono stati regi¬ 
strati. infatti, al comune di Spoleto, ove nella locale scuola 
allievi sottufficiali, quattro reclute sono state colpite dal 
morbo, e due si trovano ricoverate nell’ospedale della città 
Sempre all'ospedale di Spoleto è stato ricoverato anche un 
bambino. 

ROMA — Secondo caso di meningite nella capitale: ne è ri¬ 
masta vittima la piccola Anna Maria Utelli, di 5 anni, abitante 
a Vitinia in ria Risato 121. La piccola è stata ricoverata al 
S. Camillo. L’abitazione è stata disinfettata. 

TORINO — Anche in Piemonte, I casi del morbo menin¬ 
gi tiro registrati fino ad oggi, sono nove. Si tratta di adulti che 
sono stati ricoverati nell’ospedale « Amedeo di Savoia ». 

Si tratta di cinque torinesi, due donne di Lombriasco (madre 
e figlia), una giovane di Borgaro e un giovane di un paesetto 
della provincia. Il primario dell’ospedale ha dichiarato che 
il male dovrebbe risolversi, in tutti ! casi, favorevolmente nel 
giro di un paio dì settimane. 

MILANO — Stato di all'erta nel capoluogo, in provincia • 
In tutta la regione, per i casi di meningite cerebro-spinale, tre 
dei quali mortali, registrati negli ultimi giorni. Il medico pro¬ 
vinciale prof. Tecce ha immediatamente disposto la distribu¬ 
itale e la somministrazione di sulfamidici a scopo profilattico a 
i bambini delle scuole. 


* -* * 

Miseria a Milano 



Sistina ha II anni 


e lavora per sette 


3 uccisi 2 morenti 

La spaventosa sciagura sul litorale di Ladispoli — Stavano disarmando il primo piano delia villa quando tutto è precipi¬ 
tato — Solo la sera prima era stata fatta una gettata di cemento al piano superiore — Due ore di scavi fra le macerie 
Introvabili i dirigenti dell’Impresa — Il giudice incaricato di condurre l’inchiesta ha ordinato una perizia tecnica 



Sistina Jacobellis, la bimba di 11 anni che fabbrica scarpette e va in giro per le strade di 
Milano a venderle per mantenere II padre e la madre, che non possono lavorare, e i quattro fra¬ 
tellini, i stata intervistata dalla TV. Ma la bimba non ha detto una parola: ha pianto e basta. La 
storia di Sistina, venuta con la famiglia da Mola di Bari, è stata scoperta per caso: la bimba, ba¬ 
gnata e infreddolita, ha chiesto ad una ispettrice di polizia l'indicazione di una strada e la donna, 
incuriosita, ha posto alcune domande alla bimba che ha raccontato la sua triste storia di miseria. 
NELLA FOTO: Sistina Jacobellis, a sinistra, con i genitori • due fratellini. 


« E’ stata una strage.... per 
fare più presto.... per guada¬ 
gnare ancora di più .. ». Cinque 
edili sono rimasti travolti dal¬ 
l'improvviso crollo di una casa 
in costruzione, ieri mattina, 
sulla spiaggia di Ladispoli, a 
quarantatrè chilometri da Roma. 
Tre sono morti, schiacciati dal¬ 
le macerie: gli altri due — fra¬ 
telli — sono rimasti feriti gra¬ 
vemente e uno versa in condizio¬ 
ni disperale. 

« E’ stata una strage, un de¬ 
litto... » hanno ripetuto gli ope¬ 
rai degli altri cantieri della 
zona, accorsi a scavare con i 
badili, con le mani, nel dispe¬ 
rato tentativo di liberare i com¬ 
pagni da sotto le travi di ce¬ 
mento, i mattoni, i tondini di 
ferro. « Ecco qui il materiale 
che adoperavano: il cemento ar¬ 
mato si sgretola fra le mani... 
Cé più sabbia che cemento... ». 
E solo cosi si può spiegare la 
tragedia, il crollo. La casa, a 
due piani, è venuta giù ad un 
tratto, e nulla è rimasto in pie¬ 
di: rasa al suolo come se la 
avesse colpita in pieno una 
bomba. 

Gli operai, in cinque, stavano 
disarmando il primo piano del¬ 
la abitazione, toglievano i pali 
in legno che reggevano il pavi¬ 
mento del secondo piano. Tolte le 
prime assi, è avvenuto l'improv¬ 
viso cedimento: i pilastri non 
hanno retto, si sono piegati, 
uno scricchiolio sinistro, ed è 
stato il disastro. Debbono esser¬ 
si accorti i cinque edili che 
stava crollando tutto e hanno 
cercato di fuggire. Ma solo 
il più giovane, Raniero Papali¬ 
ni. di 29 anni, abitante in via 
Gaetano Perosini 10. ha fatto in 


tempo a portarsi quasi allo sco¬ 
perto: le macerie lo hanno in¬ 
vestito egualmente, ma di stri¬ 
scio. Suo fratello. Rodolfo Pa¬ 
palini, 33 anni, via di Grotta- 
rossa 183. gli si è gettato dietro, 
ha corso, è caduto fra i pali di 
legno che si schiantavano, è ar¬ 
rivato sino al limite della co¬ 
struzione. Qui è crollato sotto il 
peso di una pesante trave di 
cemento armato che gli ha 
spezzato le gambe. I due fra¬ 
telli sono stpti i primi ad es¬ 
sere soccorsi e trasportati in 
ospedale. Rodolfo Papalini è 
morente, ricoverato al S. Ca¬ 
millo. ha fratture in tutto il 
corpo, è in stato di choc. Il 
fratello, per ferite alla testa e 
alle braccia, è sttao ricoverato 
al S. Spirito, in osservazione. 

Gli altri operai sono rimasti 
prigionieri nelle macerie: Ange¬ 
lo Pilotti. 47 anni (via degli Ol¬ 
mi 33. carpentiere, coniugato) e 
Michele Cafone (di 33 anni, via 
Corinaldo 50. al lavoro nel can¬ 
tiere solo da tre giorni) sono 
forse morti sul colpo. Antonio 
Basile, invece, il più anziano 
del gruppo (aveva 51 anni e abi¬ 
tava con la famiglia in via Sil¬ 
vestri 51) è rimasto in vita 
per quasi due ore. prigio¬ 
niero dei blocchi di cemento 
armato. « Sono ancora vivo, fa¬ 
te predo... > si è raccomandato 
fino all'ultimo ai vigili del fuo¬ 
co. accorsi sul posto da Roma, 
da Bracciano, da Civitavecchia. 
Ma si trovava proprio al centro 
della costruzione. I vigili han 
no dovuto togliere, affannosa¬ 
mente mattone su mattone, ta¬ 
gliare i tondini di ferro con la 
fiamma ossidrica. Un lavoro di 
oltre un'ora. Quando sono arri¬ 
vati a lui. era ormai tardi. 


tempo, è arrivata la specula¬ 
zione edilizia. Qui vasti appez¬ 
zamenti di terreno appartengo¬ 
no alle famiglie della nobiltà 
romana, i Ruspoli. gli Orsini, 
i Pignatelb, ì Torlonia 

Dove è avvenuta la sciagura, 
airaltezza del 43. chilometro 
fieli"Aurelia. un tempo era di 
proprietà dei principi Ruspoli 
che vendettero diversi ettari di 
territorio alla Rumianca. Le vil¬ 
lette che sono in costruzione ap¬ 
partengono al consorzio c Cam¬ 
po di Mare ». dal nome della 
località. L’impresa costruttrice 
è la « E. R. Rea ». con sede 
in viale delle Milizie 34. diretta 
dall’ing. Antonio Rea. noto co¬ 
struttore e appaltatore della ca¬ 
pitale. 1 lavori per la costruzio¬ 
ne di undici villini quadnfami- 
liari erano cominciati due me¬ 


si e mezzo fa circa, e quella 
crollata alle 11.30 di ieri matti 
na era la costruzione in fa-e 
piu avanzata. 

« Proprio martedì — hanno 
raccontato gli olierai — era 
stata fatta la gettata di ce 
mento del tetto. E solo 19 giorni 
fa era stata fatta quella del jxi- 
vimento del secondo piano. To 
altere già oggi le intelaiature è 
stata una jxizzia ». « Poi ci so 
no state le gelate... » aggiunge 
qualcuno. 

«Abbiamo sentito uno schianto 
e un grido disperato — hanno 
detto Carmine De l’ascalis. Sai 
vatorc Marrocolo e Giuseppe 
Santella — siamo corsi di laggiù, 
da quel cantiere. Quando abbia¬ 
mo visto la casa rasa al suolo 
non credevamo ai nostri occhi. 
Abbiamo soccorso i due fratelli, 
gli altri erano proprio sepolti...». 


Il primo giorno di lavoro 

Giovane operaio 
umore folgorato 
in un cuntiere 


Aveva passato una notte fuori casa 

Si spara studentessa che doveva 
abbattere il cane per punizione 

Tragedia a Milano 

Stermino la famiglia 
poi si fogliala vita 


Aveva 19 anni: è stato colpito da una scarica elet¬ 
trica di 60 mila volts — La sciagura è avvenuta 
nei pressi di S. Fruttuoso 


PHOENIX (USA). 7. 
Doveva uccidere fi suo carie 
per un'assurda punizione. Ha 
preferito esplodersi un colpo dì 

P istola alla tempia: è morta ai- 
ospedale. dopo una notte di 
agonia, senza aver ripreso cono¬ 
scenza. Linda Marie Auft. una 
studentessa universitaria (fa 21 
anni, è la protagonista di que¬ 
sto assurdo dramma, accaduto 
domenica scorsa a Phoenix, un 
centro militare deU'Arizooa. E 
avvenuto tutto perchè la gio¬ 
vane aveva trascorso la notte 
fuori casa in compagnia di un 
uoma I genitori, dopo aver visro 
fallito un toro tentativo per un 
matrimonio riparatore, hanno 
imposto a Linda Marie di ucci¬ 
dere in cane al quale era par¬ 
ticolarmente affezionata: la gio¬ 
vare ha finto di acconsentire: 
poi ha preferito rivolgere l’ar¬ 
ma contro sè stessa. 

Ora i genitori dicono di non 
trovare pace. D padre — Joseph 
Auh — mentre veniva interro¬ 
gato dalla polizia è stato colto 
da ma violenta crisi di nervi 
« L’ho uccisa io — ha gridato — 
l’ho uccisa io. Sono io die le 
ho messo fi revolver in mano. 
E 1 come se l’avessi uccisa io». 
La madre — più catone — ha 
raccontato agli inquirenti offù 
parti catare della tragedia. 

Linda Marie, venerdì scorso, 
è uscita di casa per andare ad 
ma festa da bafio. Alle tre del 
mattino successivo non era 
ancora rientrata. I genitori han¬ 
no telefonato alla polizia. Le ri¬ 


cerche della giovane sono co¬ 
minciate immediatamente, ma 
non hanno dato a lem frutto. 
Làida è tornata a casa la mat¬ 
tina dopo, poco prima delle 10. 
AUe domande dei genitori, ha 
risposto sinceramente di aver 
trascorso la notte con un te¬ 
nente della vicina base aerea. 

Alia confessione della ragazza 
è seguita una violenta scenata. 
Poi i coniugi Ault hanno deciso 
di avvicinare il militare per im¬ 
porgli m matrimonio riparatore. 
Hanno cosi appreso che fi gio¬ 
vane era già sposato e che il 
loro progetto non sarebbe mai 
andato in porta 

GH Ault, nella loro assurda 
mentaità, hanno deciso comun¬ 
que di punire la figliola. « Linda 
è affezionatissima a Beauty. Ob¬ 
blighiamola ad uccidere fi suo 
cagnolino: questa è la giusta 
puniziore ». Cosi domenica mat¬ 
tala hanno preso fi cane — un 
piccolo bastardo nero — e lo 
hanno portato nel cortile di casa. 
Pai hanno chiamato Linda. « De¬ 
vi uccide rio — le hanno ingiun¬ 
ta — Ecco la pistola ». La ra¬ 
gazza in m primo momento non 
ha detto ma parola. Sembr a va 
avesse accettato l’assurda Idea. 
Al momento di sparare — fi 
padre le aveva passato ma pi¬ 
stola — però ha portato l’arma 
contro la sua tempia destra ed 
ha fatto fuoca Vana i stata 
poi la corsa fino all'ospedale. 
Linda non ha più ripreso cooo- 
soenaa. 


MILANO. 7. 

Ha ucciso il padre a martel¬ 
late: è corso a casa e ha spa- 
rato a due sorelle uccidendone 
una e ferendo gravemente l’al¬ 
tra; poi si è ucciso con un col¬ 
po di pistola alla tempia. Que¬ 
sto dramma delia follia è acca¬ 
duto a Milano nel giro di due 
ore. Protagonista ne è stato 
Gianluigi Pastori, di 46 anni. Le 
vittime (oltre il folle) sono il 
padre Lorenzo di 80 anni e la 
sorella Maria di 43. In fin di 
vita, all’ospedale centrale di Mi¬ 
lano. è stata ricoverata la ge¬ 
mella di Maria, Anna. 

Gianluigi Pastori verso le li 
si è recato nella oreficeria del 
padre in via San Pietro al- 
l'Orta Gli ha chiesto del de¬ 
naro. Il vecchio glielo ha rifiu¬ 
tata Allora il Pastori ha atteso 
che il padre si recasse nel re¬ 
trobottega, lo ha raggiunto alle 
spalle e, armato di un grosso 
martello, ha cominciato a col¬ 
pire, come accecato daD'ira. Nes¬ 
suno dei vicini ha fatto in tem¬ 
po a intervenire. Quando fi vec¬ 


chio è stramazzato al suolo in 
una pozza di sangue, Gianluigi 
Pastori ha gettato il martello e 
è corso in strada. 

Ha raggiunto in pochi minuti 
la sua abitazione m via Sismon- 
di 27. ET entrato in casa diret¬ 
tamente dal cortile, ritrovandoci 
in cucina. Qui ha trovato le due 
sorelle Anna e Maria che sta¬ 
vano preparando il pranzo Non 
ha detto una parola. Ha estratto 
una pistola — una «Smith Wes- 
son » calibro 32 — e ha aperto 
il fuoco. Maria, colpita alla 
nuca, è stramazzata al suolo ful¬ 
minata. Anna, ferita alla schie¬ 
na, si è trascinata fino alle 
scale per chiedere aiuta 

ET stato a questo punto che 
Gianluigi Pastori ha rivolto l'ar¬ 
nia contro se stesso. Ha alzato 
la pistola fino alla tempia e ha 
fatto fuoca ET morto sul colpo. 
Sono accorsi allora i vicini che 
hanno trasportato Anna all'ospe¬ 
dale. I medici l’hanno operata 
d'urgenza, ma le sue condizioni 
sono ugualmente disperate. 


Erano le 11.30 quando la scia¬ 
gura è avvenuta. Alle 14. len¬ 
tamente. gli ultimi mezzi dei 
vigili del fuoco hanno lasciato 
il cantiere. Sul luogo sono ri¬ 
masti soltanto i carabinieri, una 
folla ammutolita e composta in 
gran parte da edili, e i tre corpi 
degli operai morti, adagiati su 
alcuni assi di legno, coperti da 
un lenzuolo, a ridosso di un di¬ 
moio di mattoni. Sono rimasti 
li sino quasi a notte, poi li han¬ 
no trasportati all'istituto di me¬ 
dicina legale per l'autopsia. 

Sul posto della sciagura si so¬ 
no subito recati il sindaco 
di Cerveteri. il prefetto Adami 
e i dirigenti della Fillea CGIL 
Fredda e Betti. 

Con l’arrivo del pretore di Ci¬ 
vitavecchia dottor Soriano è ini¬ 
ziata l'inchiesta. Chi è il pro¬ 
pri età no. chi dirizeva i lavori, 
chi li ha progettati? Le da 
mande. almeno sino a sera, sa 
no cadute nel vuoto: « Sono tut¬ 
ti fuggiti » hanno risposto gli 
operai dei cantieri vicini. Ed è 
anche questa una di mostra zia 
ne di palese responsabilità. 

Anche in serata fi dottor Sa 
riano ha confermato di non aver 
potuto parlare con t dirigenti 
dell'impresa. ma soltanto con un 
paio di assistenti. * Ho ordinato 
immediatamente una perizia — 
ha aggiunto — e dopo prenderò 
le mie decisioni... ». 

Ma per i lavoratori accorsi sul 
luogo del disastro, che hanno 
scavato con le lacrime negli oc¬ 
chi alla ricerca dei corpi dei 
loro compagni di lavoro, le cau¬ 
se della sciagura sooo già evi¬ 
denti. Innanzitutto la qualità de¬ 
gli impasti ai cemento, la fretta 
con la quale gli operai erano 
costretti a lavorare, sotto i c cot¬ 
timisti », per terminare al più 
presto le ville. Quella che è crol¬ 
lata e quella accanto dovevano 
essere ultimate per maggio o 
giugno per essere vendute prima 
dell'estate a facoltosi villeg- 
giantt. 

ET questa fascia costiera di La¬ 
ri ispoii (DeU’antico comune di 
Cerveteri) una delle fette del 
litorale alle porte di Roma 
dove per ultima, ma sempre in 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7 

Un ragazzo di 19 anni è 
morto folgorato dall’alta ten¬ 
sione al suo primo giorno di 
lavoro in un cantiere edile di 
via Berghim. sulle alture d; 
Nari Fn/tuoso La sciagura, 
che ha gettato nella dispera¬ 
zione una famiglia di pesa¬ 
resi. è avvenuta nel primo po¬ 
meriggio di fori. 

LI giovane. Marcello Sabba, 
si ^ era recato per la prima 
volta martedi pomeriggio nel 
cantiere. Dopo la sosta porne 
rdana. è avvenuta la scia 
zura: sal to al sesto piano del¬ 
lo stabile in costruzione, dor.e 
va aiutare due muraion, che 
stavano comp’etando i’intor 3 - 
co esterno del palazzo 

Il ragazzo, per cause non 
ancora accertate impugnava n 
tubo di ferro utilizzato per lo 
impianto di riscaldamento lun¬ 
go oltre nei metri e si diri¬ 
geva verso H poggiolo, delimi¬ 
tato da una palizzata alta poco 
pù di un metro. 

A breve distanza dal capeg¬ 
giato (cirea 5 metri) pausa 
una làica elettrica prprerren- 
te da una vicina cabina di tra¬ 
sformazione delle ferrovie del 
to Stato, percorsa da una cor¬ 
rente continua che in quei 
punto raggiunge una tendone 
di 60 mfia volt. 

Inavvertitamente l’etfremità 
dH tubo metanico è venuta a 
contado colla linea elettrica 
provocando la sciagura: gli al¬ 
tri operai avvertivano un colpo 
secco e quindi il fragore «di 
una vampata * e accor r evano in 
s occor so dd giovane le cui con¬ 
dizioni apparivano disperate. 

Con ro’auto privata fi giova¬ 
ne veniva trasportato d’urgen¬ 
za all’astanteria di San Marti¬ 
no, nel tentativo di riuscire a 


strapparlo alla morte: ogni sfo¬ 
ro doveva purtroppo risultare 
vano: il medico di turno al pron 
to soccorso, non poteva far 
altro che constatare il deces¬ 
so di Marcello Sabba a segui¬ 
to di una scarica elettrica che 
a:eva provocato la scamifjca- 
zione della mano sinistra, quel¬ 
la che impugnava il tubo me¬ 
tanico. ed ustioni di terzo e 
quarto grado a tutto il corpo. 

Mentre nel cantere si porta¬ 
va il sostituto procuratore, 'ino 
de. titolari dell’impresa, fi eeo- 
metra G.uìiano Zani, raggino 
cesa l'ospodale con il libretto 
di lavoro dello sventurato, dove 
era registrata la data di ieri 
come ìniz.o del lavoro. La sal¬ 
ma del e.ovane è stata travia¬ 
ta all'obitor.o comunale 


Incidente aereo 
a Vancouver: 

2 morti 
e 14 feriti 

VANCOUVER. 7 
Un c Boeing 707 » con 61 per¬ 
sone a bordo, durante la mana 
vra di atterraggio all'aeroporto 
di Vancouver, ha urtato contro 
un hangar e contro un aereo da 
turismo siti all'estremità del¬ 
la pista. Successiva mente, l'ae¬ 
reo si è incendiato. Nell'inciden¬ 
te due persone — un membro 
dell'equipaggio e un impiegato 
dell'aeroporto — sono morte: 14 
i feriti. 

L'aereo, che a causa della Si¬ 
ta nebbia sull'aeroporto, stava 
effettuando un atterraggio alm- 
mentale, proveniva da BonnfcSu. 
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1V7E HANNO assassinati 
1 ’ altri tre. Sono morti 
sotto le macerie, travolti 
dal crollo di una casa 
latta più di fango che di 
cemento: ma è come se 
ti avessero uccisi, uno 
per uno, per spremere 
altri guadagni dalla loro 
pelle. Tre nomi che ranno 
in coda al sanguinoso 
elenco degli « omicidi 
bianchi ». Antonio Basile. 
51 anni, un figlio. A agio 
lo Pilotti. 47 anni. 4 figli. 
Michele Catone. 33 anni. 
due figli: nel cantiere del¬ 
la morte ci aveva messo 
piede per la prima volta 
tre giorni fa 
Erano pendolari alla ro¬ 
vescia. Vivevano in peri¬ 
feria e lavoravano a 50 
chilometri dalla città. Per 
tutti la stessa vita: al¬ 
l’alba saltare su uno. due 
autobus fino a Termini. 
Poi mezz'ora di « accele 
rato » lungo il litorale. 


infine un paio di chilo¬ 
metri a piedi per raggiun 
gere il cantiere. E quindi 
fare un po’ di tutto: ma¬ 
novale, muratore, carpen¬ 
tiere. Lavorare fino a 
perdere il conto delle ore. 
prima del ritorno, del tre 
no. degli autobus, del 
letto e del nuovo risve¬ 
glio all’alba. 

Aie va no due padroni: 
la ditto e il cottimista. 
E nei cantieri si sa cosa 
vuol dire laioiare nelle 
squadrette di cottimisti. 
Sfruttare ogni secondo, 
spremersi fino alTultirna 
goccia di sudore, non ar¬ 
restarsi mai per guada¬ 
gnare ogni mattone, per 
far finire prima a tutti i 
costi, la costruzione. Era¬ 
no 25 operai nel cantiere: 
dovevano ultimare, prima 
dell’estate, 11 villette. Per 
questo giravano frenetica¬ 
mente. smontavano i tori 
dilli per portarli nelle al¬ 


tre villette, acceleravano 
i tempi delle gettate di 
cemento. , 

Sono morii anche per 
questo. E nessuno si è ri¬ 
cordato di loro, neanche 
dopo morti: nessuno e au 
dato dalle famiglie, ha 
avuto il coraggio di dare 
la notizia olla moglie. 

Sono sta li i giornalisti 
che lo hanno fatto, che 
pietosamente hanno si is 
'arroto che i loro con 
giunti erano morti là, tra 
le macerie di quell’eie 
gante villetta a un palmo 
dal mare. Uccisi sul la 
coro come già altri 7 
operai in questo scorcio 
del ’tiS. 

Uno stillicidio di s an 
gite operaio di cui ne- 
situo si cura, a cui if< 
suno cerca di mettere fi 
uè. Dove sono i funzio 
nari dell’Ispettorato del 
Lavoro. dell'ESPl. i po 
hzmtti. i carabinieri, i 


vigili, tutti coloro che 
dovrebbero sorvegliare la 
applicazione delle leggi 
antinfortunistiche? 

Oli edili vengono as¬ 
sassinai i. mandati allo 
sbaraglio nelle trincee 
senza puntelli, sui « pou- 
/i » volanti stnza prote¬ 
zione, sotto i tetti che si 
sbriciolano a un soiiio di 
unto: tutto per re-par 
miare qualche biglietto 
da mille di legname con 
cui costruire le attrezza 
ture antinfortunistiche, e 
per andare alanti con 
materiali scadenti, sotto 
costo. Si sa tutto, si san¬ 
no arche i nomi Eppure 
difficilmente i responso 
bili di questo stillicidio 
pagano' e eh i assiste 
senza iiiiioi ere dito di¬ 
venta complice nell'assas¬ 
sinio. 

I sindacati hanno detto 
basta, hanno proclamato 
uno sciopero: tocca odes 


so alle autorità, al mini¬ 
stero del Lavoro soprat¬ 
tutto, dire basta E spetta 
alla magistratura andare 
a fondo, evitare che gli 
« omteidi bianchi * ven¬ 
gano invariabilmente eti¬ 
chettati come c fatalità ». 
Sun è fatalità, le cause 
di queste morti sono ben 
precise, hanno una loro 
logico nel si sterno di su- 
per.sfruttamento che ape 
nei cantieri. 

E eomumjue ci sono le 
legai: quelle che .sjhv/i- 
scono in galera i ladri, i 
rapinatori, gli assassini. 

Adesso bisogna dire ba¬ 
sta: e. debbono dirlo so 
prattutto le (intontii, fa 
cenilo sei lamenti' il loro 
dolere, applicando girile 
leggi che non .sono mai 
state una realtà, colpen¬ 
do senza pietà chi si op¬ 
pone. Per noti essere an¬ 
cora complic i degli as¬ 
sassini 


Antonio Basile 


Michele Coione 


Angiolo Piloltl 


Con la lotta gli edili chiedono sicurezza e controlli nei cantieri e migliori condizioni di vita 

Sciopero contro gli omicidi-bianchi 




Cantieri deserti da mezzogiorno di lunedì — Alle ore 14 manifestazione all'Esedra — La decisione presa unitariamente dai sindacati CGIL 
C1SL e U1L dopo la nuova spaventosa sciagura a Ladispoli — Dieci vite stroncate in meno di un mese — Responsabilità degli enti di controllo 


Gli edili rispondono con la 
lotta al ripetersi degli omicidi 
bianchi. Lunedi il lai oro si fer¬ 
merà a mezzogiorno e una ma¬ 
nifestazione si svolgerà alle M 
all’Ksedia. Lo hanno deciso, uni¬ 
tariamente i tre sindacati della 
categoria dopo la nuova tremen¬ 
da sciagura accaduta ieri mat¬ 
tina a Ladispoli e la morte del- 
l’operaio nel cantiere della Bi¬ 
blioteca nazionale 

Basta con gli assassinò nei 
cantieri! Perché di questo or 
mai si tratta. In meno di un 
mese dieci lavoratori hanno 
perso la vita e quasi tutti era¬ 
no edili. Lo sfruttamento sem¬ 
pre più intenso, il cottimismo 
ormai diventato una regola, la 
violazione sistematica delle nor¬ 
me di sicurezza, ecco le cause 
del mietersi delle sciagure. A 
tutto ciò deve essere jiosta line, 
le autorità pubbliche debbono 
esseie messe di fronte alle loro 
lesponsahilità — che non sono 
poche — e astrette una \olta 
per tutte ad intervenire e con 
efficacia, con severità estrema. 

Pochi giorni fa. nel cantiere 
edili» eleil.i SOGENE. una delle 
P u grandi imprese della città, 
due operai sono motti soffocati 
in una trincea che veniva sca 
vata senza che le pareti Tor¬ 
sero state puntellate. Quale in¬ 
tervento hanno fatto le autorità, 
la polizia, i carabinieri? L’in¬ 
terrogativo. per ora. non ha ri¬ 
sposta. E gli scavi, forse anche 
nello stesso cantiere, avvengono 
sempre nello stesso sistema: gli 
operai sono costretti a lavorare 
con la morte sempre in agguato. 

Ieri a Ladispoli un'intera casa 
A crollata come un castello di 
sabbia, completmente rasa al 
suolo. Più d'ttna le cause: p : ù 
sabbia che cemento negli im¬ 
pasti — hanno subito detto gli 
operai accorsi —. il disarmo del 
primo piano dello stabile ese¬ 
guito quando il cemento non a- 
veva fatto ancora presa, se mal 
poteva farla. E anche qui gli 
olierai dovevano lavorare in 
fretta, por i due « padroni ». la 
Impresa e il cottimista. Le pri¬ 
me ville dovevano essere pron¬ 
te per maggio o giugno per es¬ 
sere vendute prima della sta¬ 
gione estiva. Il pretore di Civi¬ 
tavecchia dottor Soriano, accor¬ 
so sul posto, invano ha cercato 
dei dirigenti del cantiere: erano 
tutti fuggiti. Ora ha promosso 
una perizia, quindi — ha fatto 
sapere — deciderà. 

Ma gli edili non possono at¬ 
tendere. Ogni giorno rischiano 
la v ita nei cantieri Ecco perché 
i sindacati, interpreti di questa 
esigenza, si sono ieri riuniti e 
hanno deciso la manifestazione 
di protesta. I-e tre segreterie 
della Fillea CGIL, della Elica 
CISL e della Feneal-UIL hanno 
inanzitutto rich esto. urgentemen¬ 
te. al prefetto la convocazione 
di una riunione con la partecipa 
zione degli enti preposti alla vi¬ 
gilanza sulle norme antinfortu¬ 
nistiche e delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro per l'adozione 
di urgenti provvedimenti che 
favoriscano ia salvaguardia fi¬ 
sica degli edili nei cantieri. 

Nel comunicato emesso dalle 
tre Segreterie è detto, inoltre, 
che le stesse « richiamandosi al¬ 
le precedenti prese di posizione, 
con le quali è stata denunciata 
la pesante situazione es.stcntc 
nei cantieri di Roma e provin¬ 
cia che determina e favorisce 
fi continuo ripetersi di incidenti 
mortali sul lavoro, hanno una 
nimemente doei«o di proclamare 
uno sciopero provinciale di tutti 
1 lavoratori edili ». 


Si 


Stasera dibattito alla 
Casa della cultura 

I trapianti 
e il futuro 
della medicina 

Stasera alle ore 21 alla Casa 
della cultura, via della Colonna 
Antonina 51. si terrà una tavola 
rotonda sul tema: «1 trapianti 
di organi e il futuro della me¬ 
dicina ». Parteciperanno il pro¬ 
fessor Paride Stefanini, il pro¬ 
fessor Giuseppe Montalenti. il 
professor Giovanni Favilli e il 
professor Severino Delogu. Mo¬ 
deratore il professor Giovanni 
ferlinguer. 




Atroce sciagura sul lavoro 
alla Biblioteca nazionale 

Piomba dal ponte 
colpito al petto 
dalla sparachiodi 


I VVFF estraggono dalle macerie uno degli operai uccisi 


Gli edili mentre scavano fra le macerie della casa crollata 


E’ morto piombando dall’im¬ 
palcatura. dopo essere stato fe¬ 
rito da un colpo esplodo dalla 
pistola sparachiodi che un com¬ 
pagno di lavoro stava maneg¬ 
giando. L’angosciosa tragedia è 
avvenuta nella sede della co- 
struenda Biblioteca Nazionale, 
a Castro Pretorio: vittima è un 
operaio pado- ano di 36 anni. Era 
su un ponte a quattro metri dal 
suolo e porgeva a un altro ope¬ 
raio le parti da inchiodare coi 
bulloni: improvvisamente un 
colpo: partito dalla sparachiodi, 
è rimbalzato contro una spran¬ 
ga di ferro, l’ha trafitto al petto. 
Con un urlo il giovane è piom¬ 
bato nel vuoto: lo hanno soccor¬ 
so. adagiato su un’auto, tra¬ 
sportato al Policlinico. Purtrop¬ 
po l'uomo è morto, pochi minuti 
dopo il ricovero. 1 medici non 
sono stati in grado di stabilire 
se la morte è stata provocata 
dalia ferita prodotta dal chiodo 
o se invece sono state le frat¬ 
ture riportate nella caduta ad 
ucciderlo. L’autopsia, che è «tata 
ordinata dal magistrato, chia¬ 
rirà quest’aspetto della tragedia. 

L’operaio si chiamava Antonio 


\aiiietto. abitava a Padova, 
cosi come nella ste-sa città a 
lutava anche Alfonso Cocchi di 
29 anni, che maneggiava la spa 
rat biodi. Entrambi facevano 
parte di una ” équipe " rii 8 
operai, tutti alle dipendenze di 
una dittu specializzata, la Piu 
phond. che sta curando i lavori 
di carpenteria per il nuovo odi 
ficio della Bibho’eca. in via del 
la Sforzesca. 

Erano giunti in città da una 
settimana, e ieri mattina come 
sempre avevano iniziato il loro 
lavoro: la sciagura è avvenuta 
alle 11.30. poco dopo l’intervallo 
l>c*r mandare giù un ixvecoiu*. 
Antonio Nardetto e Alfonso Coc¬ 
chi erano sulla stessa impalca¬ 
tura: quest’ultimo con la spa 
rachiodi fissava gli elementi che 
il Nardetto gli porgeva oppure 
teneva fermi. Sotto di loro c’e¬ 
rano altri due lavoratori. Ur 
bnno Cocchi, fratello di Alfon¬ 
so. e Renzo Tognon Sono stati 
loro che hanno ricostruito piu 
tardi la tragedia: « E' stata una 
cn-.i orribile... con la «pararhio 
rii ci lavoriamo sempre, non è 
pericolosa — ha detto Urbano 


Covi hi -- tua qualcosa è andato 
storto, il (biodo deve es or rim¬ 
balzato contro una putrìlia di 
acciaio . ». E Renzo Tognon. 
piu tardi lo ha confermato 
« Stavamo lavorando come al so¬ 
lito. gli span sj susseguivano 
regolarmente, poi abbiamo scn 
tito un urlìi, un tonfo., tm guar¬ 
dato mi. ho visto il viso di Al¬ 
fonso Cocchi e ho capito... mi 
sono precipitato vicino ad An¬ 
tonio. respirava ancora e tutti 
insieme l’abbiaino soccorso... *. 
Purtroppo il giovane é morto 
t>oco dopo all'ospedale. (ìli agen¬ 
ti. giunti «ni po-to insieme ai 
tt'cmci della « scientifica * lian 
no compiuto un lungo sopralluo¬ 
go e hanno fermato e intei ro 
gaio Alfonso Cocchi » Si è mov 
so qualcosa, il colpo è andato 


Gravissime rivelazioni sulla morte dell’uomo strangolato nel letto di contenzione a Santa Maria della Pietà 

II medico arrivò mezz'ora dopo dal giovane morente: 
da an anno il telefono non funzionava in ospedale 

I risultati della commissione di inchiesta nominata dalla Giunta provinciale - Un infermiere in servizio per 24 ore consecutive 
Normale l’uso del letto di contenzione - Del tutto insufficiente l’organico del personale - Riscontrate gravi carenze nelle terapie 


Alla Galleria » Il gabbiano » 


I sogni a colori dei 
bambini di Monte vago 


E~ stato un vernissage del 
tutto particolare, quello r.i 
i en sera alla galleria d'ar¬ 
te * Il gabbiano > di ri a del¬ 
la Frezza, a Roma. Sulle pa 
reti erano «pasti i 24 dise¬ 
gni a colori degli alunni della 
classe « prima a » di Monte- 
vano E' stato un giornalista 
dell'Ora di Palermo, Bruno 
Carbone, a trovarli, tra le 
macerie della cittadina di¬ 
strutta dalle tremende scos¬ 
se della notte del lunedì 15 
scorso. La benna di una ru¬ 
spa, scavando tra la monta¬ 
gna di detriti di ciò che era 
stata la scuola media di Mon¬ 
terà 30 . aveva fatto riaffiora¬ 
re quel pacco di disegni. 

L’argomento che la mae¬ 
stra acero assegnato ai suoi 
alunni era: t Disegna ciò che 
vedi dalla finestra della tua 
casa ». Un tema d'estrema 
semplicità, come si vede, ma 
che an tragico destino si sa¬ 
rebbe incaricato dì render 
terribile « drammatico. 


Cori i bambini della t pri¬ 
ma a » avevano disegnato e 
colorato il panorama del loro 
paese. Un panorama che la 
loro fantasia dilatava ed 
abbelliva, al di là di quelle 
povere case di tufo, di Que¬ 
gli orizzonti dì montagne 
sterili e brulle che formano 
gran parte della valle de! 
Belice. Montevago ne usci¬ 
rà come una ciffd grande e 
orgogliosa, con palazzi e 
giardini: persino un grande 
lago azzurro occhieggiava 
attraverso la finestra di Gio¬ 
vanni Impastato, un grande 
lago azzurro che non c’era. 
E la Chiesa madre (la « Ma- 
drice ») di marmo e cristalli: 
le antenne tderisive svi tet¬ 
ti: le strade larghe e spazio¬ 
se: la felicità degli uomini e 
la gioia di vivere. Questo ve¬ 
devano i bimbi di Montepago 
nella loro fantasia. Un sogno 
a colori, ma un sogno che 
nascondeva desideri e aspi¬ 
razioni. Perchi certo è così. 


adc**o. che gli scampati so¬ 
gnano quella nuova Monterà- 
go che si dovrà far risorgere 
dalle macerie. 

1 24 disegni esposti sulle 
pareti della galleria * Il gab¬ 
biano » sono stati tutti ven¬ 
duti. comperati a cifre altis¬ 
sime, a cifre da quadri d'au¬ 
tore: dalle centocinquanta¬ 
mila olle cinquantamila lire. 
Il ricavato andrà tutto al fon¬ 
do di solidarietà per i terre¬ 
motati siciliani, e questo 
spiega la generosa gara tal 
rialzo* dei compratori, oltre 
che l’ottima iniziativa presa 
dal quotidiano l’Ora e dalla 
galleria in questione. Ed è 
una delle rare cose che re- 
s ter anno di Montevago ades¬ 
so: a ricordo solare e armo¬ 
nioso fissato coi pastelli co¬ 
lorati su semplice carta da 
disegno dai ragazzi della 
€ prima a ». 

c. d. s. 


Due gravissimi fatti, insieme 
a una serie di sconcertanti par¬ 
ticolari. sono emersi neilTn- 
ch:esta svolta all'ospedale psi¬ 
chiatrico Santa Maria della Pie¬ 
tà sulla tragica fine dei giova¬ 
ne Nello Liberati, strangolato 
nei t Ietto di contenzione ». da 
un altro ricoverato, all'alba del 
10 gennaio scorso. L’inchiesta 
ha accertato che non fu possi¬ 
bile avvisare subito il medico 
di turno perchè ì telefoni in¬ 
terni dell'ospedale erano fuori 
uso da più di un anno, il sani¬ 
tario punse infatti sul posto do¬ 
po mezz'ora; uno degli infer¬ 
mieri di guardia al momento 
deila tragedia. Ziveri. si trova¬ 
va in servizio da quasi 2-1 ore: 
era infatti al lavoro, senza in¬ 
terruzione. dalle ore 7 del gior¬ 
no 9 gennaio. 

L’inchiesta ha anche appura¬ 
to che ti metodo del « letto di 
contenzione » è usato largamen¬ 
te per far fronte all'insufficien¬ 
za di personale. Anziché far 
controllare i malati dagli infer¬ 
mieri. si preferisce legarli nel 
letto: al momento della visita 
all'ospedale la commissione di 
inchiesta ha trovato, in una cor¬ 
sia di 22 posti, 9 malati immo¬ 
bilizzati nel letto di contenzione. 
Questo metodo, che fa a pugni 
con le moderne terapie, non ha 
altro effetto che esasperare le 
menti già tanto sconvolte dal 
male. 

E* stato anche constatato che 
i padiglioni sono tutti sigieraf- 
follati, tanto che la commissio¬ 
ne p ropone un grosso sfoltimen¬ 
to dei posti letto. 


La commissione sottolinea la 
carenza dei mezzi terapeutici 
e l’urgenza di aumentare l'or¬ 
ganico degli infermieri: il caso 
deUT'nfernnere Ziveri. rimasto 
al lavoro ininterrottamente per 
quasi 24 ore. non è un fatto 
isolato. Il personale è costretto 
a fare dei turni impossibili che 
si ripercuotono inevitabilmente 
sul rendimento dei lavoro e 
quindi suU’assistenza ai malati. 

La commissione è giunta in¬ 
fine alla conclusione che nes 
sun addebito può essere mosso 
ai personale per la trag.ca 
morte di Nello Liberati' la «uà 
fine è la conseguenza del caos 
che regna a Santa Maria delia 
Pietà. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Provincia, appena pre¬ 
sa visione dei risultati deliTn- 
chlesta, ha proposto che deila 
situazione di Santa Mana della 
Pietà venga investito il consi¬ 
glio provinciale. Recentemente 
i consiglieri di Palazzo Valen- 
tini hanno avuto modo di di¬ 
scutere sulle gravi carenze del- 
l'ospedale psichiatrico d; Mon¬ 
te Mario: nel corso del dibat¬ 
tito sul piano dell’assistenza 
psichiatrica proposto dalla g.un¬ 
ta di centro-sinistra, i consiglie¬ 
ri comunisti chiesero urgenti 
provvedimenti per Santa Mana 
della Pietà. La situazione in 
questo ospedale — venne detto 
— si è fatta insostenibile: in 
attesa di dare l’avvio ai lavori 
per la costruzione di un altro 
ospedale, è necessario affron¬ 
tare subito la sistemazione di 
Santa Maria della Pietà. 


il partito 



COMITATO DIRETTIVO della 
Federazione i convocato per lu¬ 
nedi 12 alle ore 9,30 e non ve¬ 
nerdì come erroneamente pub 
blicato ieri. 

ZONA PORTUENSE: Porten¬ 
se Villini, ore 20,30, Comitato 
di zona con Marconi ed M. 
Mancini. 

ZONA CASILINA NORD: Tor- 
pignattara, ore 19,30 (V. B. Bor¬ 
doni 50) riunione del CCDD. 
delle sezioni con Maderchi. 

ZONA APPIA: Alberane, ore 
20, riunione dei CCDD. delle 
sezioni. 

ZONA CASILINA SUD: Ouar- 
Recioto, ore 17,30, Commissione 
Fabbriche con Cenci. 

FERROVIERI; In Federazio¬ 
ne, ore 17,30, riunione CD. e 
segretari dì cellula con Vetere. 

ASSEMBLEE: Statati Macao 
assemblea con Lo Coscio; No 
mentano, ore 21, con M. Mi- 
cheti); Cinecittà, ore 19,30, con 
F. Raparellì; S. Marinella, ore 
19,30, con Gallinari e Fredduz¬ 
zi; Pomezla, ore 11,30, con Na¬ 
toli e Marconi; Esqufilno, ore 
20, Commissione elettorale. 

COMITATI DIRETTIVI: Ce 
stei Gendolfo, ore 1t, con Co- 
chi. Gemano, ore 11, con Ce¬ 
so rini; Tiburiino III, ore 19.30, 
con Cluffini. 

ASSEMBLEE FEMMINILI: 
Pietralata, ora 15,30, con Giu¬ 


liana Gioggi; Torpignattara, ore 
là, con L. Fioretti. 

ZONA OSTIENSE: ore 19,30, 
riunione comitato di zona con 
Vetere. 

LUDOVISI: Questa sera, alle 
20,39, presso ia sezione Ludo- 
visi (via Alessandria) si terra 
un dibattito sul tema: < Proble¬ 
mi e prospettive del movimento 
comunista intemazionale nel 
quadro della lotta contro l'im¬ 
perialismo ». Interverrà Franco 
Calamandrei della Direzione del 
Partito. 

COLLEFERRO: Questa sera, 
alle 11, presso la sezione di 
Co Ile terrò è convocato l'attivo 
della zona. O.d.g.: < La situa¬ 
zione politica e I compiti del 
Partito alla vigilia elettorale ». 
Interverrà il compagno Enrico 
Berilnguar dell'Ufficio politico 
del PCI e Gianni Di Stefano 
della segreteria della Federa¬ 
zione. 

POMEZIA: Un'assemblea di 
operai sul temi della libarià nel¬ 
le fabbriche, della statuto del 
diritti dei lavoratori e della di 
fesa e dello sviluppo della de¬ 
mocrazia nel paese si terrà que¬ 
sta sera a Pomezla. La mani- 
fastaziona avrà luogo alla 19,31. 
Interverranno Aldo Natoli a Pia 
Marconi. 

FGCI: Zana Pattuente, «re 
20, C. Zona con Barontlnl. 


L'opera : o che ha soccorso il 
compagno ferito a morte. 

fuori, poi ho «er.t.to (he Antonio 
stava proemiando . ». 

Insomma la disgraz a è «tata 
ricostruita: rc.-»ta soltanto da 
chiarire* so la morte è s'ata 
provocata dalla caduta o dalla 
ferita al petto. Gli operai, dopo 
e««ere stati sentiti dalia poli 
zia. ieri sera hanno raggiunto 
la pernione di via Ravelio. do 
ve tutti alloggiavano: soltanto 
■I lettino di Antonio Nardetto è 
rimasto vuoto. « Aveva scritto 
a Padova, per chiedere i docu¬ 
menti che aveva dimenticato — 
hanno ripetuto ieri con gli oc¬ 
chi arrogati dalie lacrime i suo* 
compagni — «ono armati ades¬ 
so. — non serviranno piu .. » 


Caterina Bueno al 
Circolo S. Lorenzo 

Questa sera alle 20.30. nella 
sede de! circolo culturale San 
Lorenzo, via dei Latini 73, Ca¬ 
terina Bueno. presentata da 
Leoncarlo Settimelli, eseguirà il 
recital di canti popolari toscani 
« Viva i’ coraggio, ma chi im 
sa portare... ». L’ingresso # 
boro. 
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Si rafforza e si estende la lotta nell'Università contro il piano Gui e la legge Mariotti 


OCCUPATA ANCHE ECONOMIA E COMMERCIO 



Il giorno 


Dibattito sul trasferimento 
della facoltà di ingegneria 

Politecnico 

perchè non 
si deve fare 

Gli interventi di Salzano, Bordo¬ 
ni, Misiti, Pallottini e Tafuri 


L'uolamento a Centocelle della facoltà di ingegneria non 
include forse all"istituzione del politecnico'! E il politecnico 
non contrasta con i moderni concetti di univeisità integrala? 
Queste sono state due delle domande che l altra sera il prof. 
Manfredo infuri ha posto net corso del dibattito svoltosi alla 
Casa della cultura sul tema: « La facoltà di ingegneria netta 
nuova università ». Le domande, rivolte a diversi professori 
e incaricali di ingegneria presenti al dibattito, non hanno tra 
iato una risposta. Questo silenzio — ha rilevato Tafuri nelle 
lepliche — denota che non si vuole nsponaere a degli inquie¬ 
tanti interrogativi, assumendo un atteggiamento offensivo nei 
ioni Tonti di chi ha posto la domanda. /I questo punto Tafun 
ha abbandonato la sala, lasciando nell'imbarazzo diversi sa 
^tenitori del trasferimento detta facoltà di ingegneria. 

L'episodio si è registrato quasi al termine ai un interessante 
e appassionato dibattilo che aveva analizzalo, in tutti gli 
aspetti, iannoso problema di assicurare una sede a una 
delle facolta pi u sacrificate dell'ateneo i ornano. Il dibattito non 
hu mancato di toccare anche i problemi del i innovamento del 

I università, le lotte in corso e la legge Gui. Abbastanza si 
unificativo è stato il fatto che nessuno degli interventi ha 
difeso tu legge 2311. alt esame della Camera; parole di a dica 
sono state invece espresse contro il pi ugello governativo. 

Ma l'argomento principale in discussane, come si e detto, 
riguardava il problema di ingegneria. La facoltà, aie si trovo 
ancora, dopa cento anni, nell ex concento di S. Pietro m Viri 
tuli, è da temilo alla ricerca di un'area dorè poter sistemare 
tu sede, le aule, i laboratori, gli uffici. Attualmente la situa¬ 
zione di Ingegneria e divenuta insostenibile: buona parte del 
! mila studenti sona nell'impossibilita di seguire le lezioni e 
le ricerche di laboratorio, /fasta aumentare di qualche centinaio 
il numero degli iscritti perche tutto rimanga paralizzato. 

Alcuni anni orsono alla facoltà venne assegnata un'area a 
Centocelle. già di proprietà del demanio militare: in questo 
zona si dovrebbe trasferire la facoltà, isolandola così dalla 
Città universitaria e dalla progettata nuova università di Tot 
Vergata. Questo « desiderio » di isolamento c stato mterpre 
tato come il desiderio di trasformare la facoltà in un Politec¬ 
nico. sganciato completamente dal resto dell'università. 

Le critiche che vengono mosse alla * segregazione » di 
Ingegneria a Centocelle sono state illustrale dall'ina. Eduardo 
Salzano e sintetizzate in tre punti: 1) il distacco crea uno 
specie di frattura con le altre facoltà; 2) I area di 25 ettari 
e insufficiente alla costruzione di una facoltà moderna; 3) la 
zona dove dovrebbe sorgere Ingegneria è stata destinata dal 
piano regolatore al centro direzionale di Centocelle. 

I tre punii centrari al trasferimento sono stati confutati 
dal prof. Bordoni. Egli ha sostenuto che l'area di Centocelle 
<i trova a « due passi * (quattro chilometri) da Tor Vergato 
e quindi non si può parlare di isolamento; l'area non è « poca 
cosa » se si tiene conto che st estende su un terreno di 25 ettair. 
mentre la facoltà attualmente dispone di poco più di un ettaro; 
la costruzione della facoltà non danneggia Centocelle ma anzi 
la da t catalizzatore al centro direzionale ». 

fi professor Misiti ha rilevato che l'azione svolta dalla fa¬ 
coltà di Ingegneria per assicurarsi una sede possibile, denota 
la grave carenza degli organi direttivi dell'università di Poma. 

II prof. Pallottini si à soffermato sulla questione di Tor Ver¬ 
nata. sottolineando l'urgenza di consegnare al più presto al 
Tuniversdà l'area di IO ettari non contestata dal comune di 
Erascati con la nota storia dei « inni tipici ». 

L'arch. Tafuri ha posto una serie di domande, contestando, 
con precise argomentazioni, l'utilità di trasformare la facoltà 
in politecnico, come sarebbe nelle intenzioni di diversi pro¬ 
fessori di Inqcgnena. Facendo la storia dei motivi politici e 
ideologici che hanno portato alla costituzione dei politecnici. 
Tafuri ha affermato che la cultura non può essere divisa e 
scissa in due tronconi: umanistica e tecnica, in contrapposi¬ 
zione l'ima all'altro. La divisione non è un fatto ndturalr ma 
una politica culturale che tende a fare dei tecnici degli uomini 
avulsi dai problemi della società. 

t. C. 


Alla Foresteria del Civis 


Sciopero della fame 

di 400 studenti 


Un r.i’a/.zo di 17 anni è morto 
al S. Giacomo per una b.-onco- 
;x>hnonite doppia. Si chiamava 
Vincenzo Buttiglieri. studiava al 
conservatorio di Santa Cecilia c 
viveva nella foresteria del Civis. 
vicino al ministero degli esteri. 
Kra da tempo che si sentiva ma¬ 
le. alla casa internazionale dello 
studente dove alloggiava non c'e 
un medico e il ragazzo si è por¬ 
tato addosso la broncopohnonite. 
con la febbre per giorni. Quando 
l'altra sera lo hanno ricoverato 
all'ospedale, non c'era più nien¬ 
te da fare. I medici hanno ten¬ 
tato anche un massaggio cardia 
co. ma tutto è stato vano Dopo 
tre ore Vincenzo Bottiglieri è 
morto. 

I suoi colleghi. 400 ragazzi, tra 
cui molti stranieri, hanno inizia¬ 
to ieri uno sciopero della fame 
;vr costringere il ministro Ma- 
notii ad una inch.e«ta. E' as¬ 
surdo infatti, che in un istituto 


finanziato dal ministero degli 
Esteri per ospitare giovani stu¬ 
denti. manchi un medico. Lo 
sciopero della fame proseguirà 
anche oggi. 


©SIM 

BELIAN 


♦ 30 MESI senza camO,ai' 

♦ Mas» rr.a r*luuz.on* eer-n r 
o Pronta conaegu 

♦ Occasioni con certificete 
di garantì* 

VIA DELL* COHCILIAZIONE « « 
Tal. bini MUM 


CRISTALLERIE * PORCELLANE -P0SATERIA 
CERAMICHE -PELTRKARREUIDATRE E 
PORTAVIVANOE -SCATOLE DA GIOCO-POSA 
CENERE -PORTASIGARETTE-E ALTRI 1000 
OGGETTI VARI 


A PREZZI 
ECCEZIONALI 


GRANDE 
VENDITA 
Di FINE 
STAGIONE 


La sede di via Fontanella Borghese occupata dagli studenti - Assemblee in quasi tutte le fa¬ 
coltà occupate - Sbocchi positivi ed obiettivi concreti alla base del movimento - Vesperienza 
della facoltà di architettura: commissioni e centri di traduzione dei documenti delle facoltà 
straniere — Il rettore ha convocato per sabato il corpo accademico 


•hr-tìcolì 

REGALO 


Anche la facoltà di economia 
e commercio è occupata. La 
sede di via Fontanella Borghe¬ 
se e presidiata dagli stuuenti 
che hanno deciso I occupazione 
al ternane di una assemblea 
tenuta nel pomeriggio. Nelle 
altre facoltà, invece, tino a tar¬ 
da sera si è discusso sugli sboc¬ 
cili da dare alia lotta e suite 
prospettive che sono davanti 
al movimento studentesco. 

L’assemblea di medicina te¬ 
nuta nell'aula di microbiologia, 
presso ristltuto d'igiene, ha e- 
saminato t documenti elaborati 
dalle altre facoltà e ha di¬ 
scusso su alcune proposte per 
proseguire la lotta in altre for¬ 
me. La discussione st è pro¬ 
tratta per alcune ore ed alla 
line è stata votata una mozione 
che. giudicando la lotta non 
ancora conclusa, ribadiva la 
volontà di restare all'interno 
dell'Istituto fino a quando non 
sarà costituita una commissio 
ne paritetica con i professori 
e un rappresentante del mini¬ 
stro Gui per la soluzione dei 
problemi della facoltà. Per oggi 
e convocata una assemblea ge¬ 
nerale degli studenti in medi¬ 
cina. 

Molti interventi hanno chie¬ 
sto di portare avanti la batta¬ 
glia per l'affossamento della 
231-4. definita * una riforma che 
si guarda bene dal riformare 
qualcosa », per l'abolizione del¬ 
la arcolaio Taviani. retaggio 
di una legislazione fascista. 
u«ata sempre per impedire la 
discussione all'interno delle uni¬ 
va sita 

Anche nella facoltà di fisica 
l’assemblea, che si era riunita 
alle pinne ore del pomeriggio, 
ha continuato a discutere fino 
a tarda ora su alcune mozioni 
presentate dai vari gruppi. Al¬ 
la line della riunione, dopo 25 
interventi prò e contro il prò 
seguimento della lotta in que¬ 
sta forma, è stato votato un 
documento che riafferma la \o 
lontà di restare nella facoltà 
occupata. 

Alla discussione hanno par¬ 
tecipato anche numerosi assi¬ 
stenti del gruppo dei f>8 doeen 
ti che hanno espresso solida¬ 
rietà agli studenti in lotta. Al¬ 
cuni interventi hanno richiesto 
un più ellicace collegamento 
con le forze iwlitiche per [ur¬ 
tare questa battaglia nelle aule 
parlamentari e nelle commis¬ 
sioni. Queste battaglie, secon¬ 
do molti degli occupanti, deb¬ 
itorio spingere le forze democra¬ 
tiche ad adoperarsi per scon¬ 
figgere l'autoritarismo accade¬ 
mico e per creare una nuova 
università diversamente artico¬ 
lata. 

La facoltà di lettere ha af¬ 
frontato. dopo il documento vo¬ 
tato ieri e nel quale sono riba¬ 
dite le richieste essenziali del 
movimento studentesco, alcuni 
problemi di carattere organiz¬ 
zativo. Tra l'altro è stata di¬ 
scussa la posizione di alcuni 
occupanti esponenti di associa¬ 
zioni studentesche, che hanno 
rilasciato dichiarazioni alla te¬ 
levisione in contraddittorio con 
il prof. d'Avack. E' stato rim¬ 
proverato loro di aver espresso 
delle opinioni sul movimento stu¬ 
dentesco che ha portato alla oc¬ 
cupazione senza aver concordato 
prima, con l'assemblea, sovrana 
nelle decisioni, l'atteggiamento 
da assumere. 

A Statistica, dopo l'occupa¬ 
zione portata a termine l'altra 
sera, la giornata è trascorsa 
tranquilla. Ne! cor^o di una 
ufTolldti.isima assemblea sono 
stati esaminati i documenti ela¬ 
borati nelle facolta scese in 
lotta già da alcuni giorn.. An¬ 
che in questa facoltà è stato 
deciso di formare commissio¬ 
ni di studio per esaminare i 
vari aspetti del problema uni¬ 
versitario e preparare dei do¬ 
cumenti da sottoporre all assem¬ 
blea generale. 

La facoltà di Magistero è 
picchettata in continuazione, gli 
esami sono sospesi. 

In generale da tutto questo 
quadro si ricava (‘impressione 
die il movimento studentesco 
sia attestato sulla esigenza di 
trovare uno sbocco pratico alla 
lotta attraverso la conquista di 
ben precisi obicttivi. 

Arcmtettura è forse la fa¬ 
coltà meglio organizzata. Don 
tro le aule lavorano tutto il 
itortw circa 6»0 studenti. Tutto 
funziona in perfetto ordine, si 
tengono molte lezioni di c con- 
trocors: » organizzate dagli stu¬ 
denti. In un grande «alone di¬ 
viso da pannelli mobili lavora 
li gnipjK» da traduttori, sto 
denti die hanno il compito di 
realizzare la versione italiana 
di documenti provenienti dalle 
università straniere. In una 
stanza opera il gruppo dei dat¬ 
tilografi che ha a disposizione 
anche un ciclostile. Questo cen¬ 
tro < serve » praticamente an¬ 
che !e altre facoltà che non 
hanno i mezzi tecnici per far 
conoscere aliop.nione pubblica 
le proprie decisioni. 

Gli studenti di architettura 
hanno costruito anche un gran¬ 
de pannello dove vengono affis¬ 
se le vignette e le battute rr.e- 
gi o riusc.te sui:* facoltà oc¬ 
cupata: un modo per spezzare 
le ore di .avoro intenso svolto 
nelle commissioni e nel.e sotto- 
commlss om. 

Anche gli st identi di eh.mica 




ORIGINALI 


si sono riuniti ieri per discu¬ 
tere la possibilità di una occu 
pa/ione di facoltà. Alla fine 
della riunione è stato votato 
un ordine del giorno che alTer- 
ma tra l'altro: t Pieso atto del 
fatto che l’occupazione delle 
facoltà è oggi l'unico stru¬ 
mento valido e democratico per 
portare avanti le richieste del 
corpo studentesco, preso atto 
dell'impossibilità di effettuare 
una occupazione dell'istituto di 
chimica che non dava sicu 
rezza agli studenti sul normale 
svolgimento degli esami, espri¬ 
me la sua piena solidarietà a 
tutti gli studenti che con lo 
strumento dell'occupazione con¬ 
testano in questo momento le 
linee governative espi esse dalla 
c 2314 ». 

Ieri sera è poi giunta la notizia 
che il rettore, prof. d'Avack. 
ha convocato per sabato pros¬ 
simo Tintelo coipo accademico 
All'ordine del giorno evidente¬ 
mente è la situazione all’interno 
deU’università e le misure che 
dovranno essere prese. 


Inaugurazione 
della sezione 
universitaria PCI 

Domani, alle ore 18. in via 
dei Frentam, presso la Fe¬ 
derazione del PCI. avrà luo¬ 
go Tinaugura/ione della seie 
della Sezione comunista uni¬ 
versitaria. Alla cerimonia 
interverranno i compagni 
Natta, Petruccioli e Trivelli. 


VIA LUISA DI SAVOIA 12 12. 12* 

< PRESSO niAZ/fllF FI AMIMI O i 


V. LUISA Ot MrtMA.1? fPW FWrrtrio) 
V STOPPAI*. 12* 14 f Pxn L'ngHen*; 
VIA CANGIA .113-115 (Toon(*t«) 


le prime 


Cinema 

Peter Gunn 
24 ore per 
l’assassino 

Ennesimo rampollo della 
schiatta degli investigatori pri¬ 
vati, Peter Gunn viene trase¬ 
nto dalla pagina allo scher¬ 
mo per mano del versatile- re¬ 
gista Blake Edvvards. Qui lo 
vediamo alle prese con un caso 
di assassinio. Il primo cadavere, 
che è di una persona impor¬ 
tante. non resta a lungo solo; 
parecchi se ne aggiungono, a 
fargli compagnia. Peter Gunn 
procede impavido nelle sue ri¬ 
cerche. in discorde concordia 
con l'ufficiale di polizia Jacoby. 
suo amico e rivale. Ma. nelle 
ventiquattr’ore decisive, dovrà 
agire per conto suo; e speri¬ 
menterà (fino a un <erto pun¬ 
to) la verità dell'antico motto 
Cherchez la fernme. 

I-a storia, nell'insieme, è di 
quelle oo«ì intricate, che il pro¬ 
tagonista deve tenere lunghi di¬ 
scorsi agli altri personaggi (e 
a noi) per spiegarla. Non man¬ 
ca tuttavia, qua e là. un po’ 
di movimento, e alcune battute 
sono divertenti. La cura mag¬ 
giore della regia sembra es¬ 
ser posta, comunque, nella de¬ 
finizione degli ambienti, anzi 
degli ambientarci, nei quali la 
vicenda «i svolge. Gli attori 
sono scarsamente conosciuti 
dalle parti na-tre. Peter Gunn 
è Craig Stevens: ha l'aria stan¬ 
ca csl appassita: Laura Devon 
canta benino. Si di.stmauono an¬ 
cona Edward Asner, Albert Paui- 
scn. Sherry Jackson ed Helen 
TraubeL Colore. 

ag. sa. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
alle 21.15 eonrerto del celebre 
complesso dei « Musici » Magi 
n 14) In programma Corel- 
li. Paisiello e Vivaldi Bigliet¬ 
ti in vendita al Teatro Olim¬ 
pico <302&3’| 

AMILI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle 17 concerto della 
soprano Eugenia Cardano Ab- 
batesciammi: collaborazione 

pianistica G Cicconl; barito¬ 
no F P Candfgboca musiche 
F P Tosti: al piano Rate Fur- 
lan. 

Al LA MAGNA UNIVERSITÀ’ 
Sabato alle 17.30 Magi 121 
concerto della pianista Mar¬ 
cella Crudeli 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 2120 « Tratrottola » testi 
e autori italiani con F Bi- 
sazza. V Ferro. M P. Nardon 
Regia L Pascuttl. 

ALLA RINGHIERA <VU Ria¬ 
ri. 81) 

Aiie 2'..45 Teodoro Corri e 
Benedetta Barzini In « Le ar¬ 
monie • di Franco Motè No¬ 
vità assoluta Regia autore. 
\M I (*** il (1 ill'KK VIA 
Domenica alle 17 C ia Stabile 
del Teatro replica' » Le alle¬ 
gre comari di Windsor » di 
Shakespeare. 

AUSONIA 

Domenica alle 10,30 minishow 
spett- per ragazzi • Le avven¬ 
ture di topo Glglo •; segue: 
« Giocamondo » torneo di gio¬ 
chi a squadra tra le scuole 
romane e sfilata di masche¬ 
rine 

BELLI (Tei 5102BM) 

Alle 21.45 C ia Teatro d’Essat 
presenta • Le forbici d oro *. 
BORGO 8. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 18.30 
C ia D'Oriftlla-Palml presenta 
• Bernadette • 2 tempi in IO 
quadri di Dario Cesare Piper- 
no. Prezzi familiari. 


In difesa delia occupazione e delia economia cittadina 

LUCIANI: corteo ai ministeri 
CLEDCA: oggi nuovo sciopero 


Seconda giornata di sciopero 
compatto alla « Luciani » con¬ 
tro il licenziamento di 117 lavo¬ 
ratori chiesto (iall’azienda te« 
sde. Nella mattinata l lavora¬ 
tori hanno raggiunto in corteo 
1 ministeri (lell'lndustria e del 
La voto Le delegazioni dei diri¬ 
genti sindacali e degli operai 
hanno ricevuto conferma al mi¬ 
nuta o dell'Industria della di¬ 
sponibilità dell'IMI a finanziare 
la ripresa dell'azienda. Al mi 
nistero del Lavoro, dove le de 
legazioni sono state ricevute 
dall'on. Calvi, i lavoratori han¬ 
no chiesto la convocazione dei 
rappresentanti ministeriali, dei 
sindacati e della Luciani. Calvi 
ha accollo la richiesta e con¬ 
vocato la riunione per questa 
mattina alle 9. 

CLEDCA — La direzione del¬ 
la CLEDCA ha sospeso per due 
giorni 17 lavoratori addetti alla 
manutenzione perché avevano 
partecipato allo sciopero indetto 
dai sindacati in difesa del¬ 
l'azienda. Nel corso di un in¬ 
contro svoltosi all'Ufficio del ta¬ 


volo la direzione ha cercato di 
giustificare la sospensione del¬ 
le attività pioduttivc riversando 
la responsabilità sul ministero 
dei Trasporti e sulle Ferrovie 
dello Slato 

Secondo la CLEDCA tutto di¬ 
penderebbe dalle FS che non 
hanno piu dato commesse al¬ 
l'azienda e dal ministero clic 
non ha piu indetto gare d’ap 
paltò 1 sindacati provinciali 
chimici della CGIL e della C1SL 
hanno proclamato per la gior¬ 
nata di oggi un altro sciopero 
di 24 ore. La FILCEP-CGIL ha 
chiesto un incontro con il mi¬ 
nistero dei Trasporti. Questa 
mattina i lavoratori si riuni¬ 
ranno in assemblea 

CONFEZIONISTE - Le lavo- 
ratrici del settore confezioni in 
serie di Pomezia hanno scio¬ 
perato di nuovo per 24 ore. Lo 
sciopero è avvenuto, ai cento 
per cento, in tutte e quattro 
le aziende della zona. Lo scio¬ 
pero è stato proclamato dai sin¬ 
dacati provinciali rii categoria, 
nel quadro di azioni articolate. 


dopo ia rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 

DISTILLERIE - I lavoratori 
dell ’ azienda chimica romana 
« Distillerie Italiane » effettue¬ 
ranno domani uno sciopero di 
quattro 01 e aiticolato per i gior¬ 
nalieri e i turnisti. Lo sciopero 
è stato deciso dalle organiz 
razioni sindacali per l'applica¬ 
zione del contratto di lavoro 
e per la contrattazione integra¬ 
tiva aziendale. 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE 

— I dipendenti dell'Ente Auto 
nomo Esposizione Universale 
scendono oggi in sciopero per 
una prima giornata di prote¬ 
sta. rivendicando l'approvnzione 
delie modifiche al regolamento 
ilei personale le cui trattative 
risalgono a quattro anni fa e la 
cui pratica giace all'esame del 
ministero del Tesoro. 1 dipen¬ 
denti chiedono inoltre l'adegua 
mento salariale e In definizione 
degli nitri problemi in sospeso. 
Lo sciopero è stato promosso 
dai sindacati della CGIL e 
CISL. 


Oggi giovedì 8 febbraio (39 327). 
Il sole soige alle 7,38 e tra¬ 
monta alle 17,38. 

Cifre della città 

leu sono nati 34 maschi e 31 
femmine; «ono morti 33 maschi 
e 2 f temili ne, di cui 6 minori 
di sette anni Sono stati celebrati 
49 matrimoni. 

Mostra 

Alla gallala «La saletta > 
espongono, 111 una mostra col¬ 
lettiva. 1 pittori: Vittozzi, Fava, 
Cancellieri. Durantim, Taglia¬ 
tene», C'ioce 

Solidarietà 

La signora Maria Galletti, 
madre di tre figli, e incinta del 
quarto bambino, si trova in 
gravissime difficoltà finanziane, 
essendo stato il murilo rico¬ 
verato in ospedale qualche me¬ 
te fa. Chiunque volesse darle 
un aiuto si rivolga in via Gio- 
litti 417. 

Conferenza 

Sabato 10. alle ore 18. nell'au¬ 
la I della Facoltà di Magiste¬ 
ro. il prof Virgilio Fallatimi 
terrà la prolusione al suo corso 
su t Sallustius remm romana- 
rum fiorentissimus auctor ». 

c l-a curva della cupola vii 
San Pietro » è il tema di ma 
conferenza (con proiezioni) che 
il prof. Cesare Brandi terrà gio¬ 
vedì 8 febbraio alla Città Uni¬ 
versitaria (Facoltà di lettera 
e filosofia Aula 1). 


Manifestazione in 
onore di Ungaretti 

L’Unione Italiana per il Pro 
gresso della Cultura ha indet¬ 
to per lunedì prossimo, alle 19, 
nella sala Rossa di palazzo Bar¬ 
berini una manifestazione in 
onore di Giuseppe Ungaretti, in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno. 


Suini 

Il pericolo della peste suina 
non e'è più. A decorrere da ieri 
è stata consentita l'immissione 
di suini nel territorio comuna 
le. Tuttavia dovranno essere 
osservate alcune norme e. per 
gli allevamenti di carattere fa¬ 
miliare. si dovrà ottenere i) 
permesso dell'Ufficio d’igiene. 

ENAL 

E’ sempre in vigore la con¬ 
cessione dello sconto del 50% 
che l'Knal ha ottenuto a favore 
dei tiro;)"! iscritti sui normali 
prezzi per la corrente stagione 
del teatro dell'Oliera. I biglietti 
sono in vendita in via Nizza 182. 
telefono 850 641. 


30 farmacie 
comunali 
(ma quando?) 

La Giunta municipale, dopo 
le continue sollecitazioni che 
sul problema ha avuto dal 
Gruppo comunista e dopo una 
1 dazione dell'Assessore dott. 
Cabras, ha deciso di passare 
all'approvazione del Consiglio 
comunale una propasta di de¬ 
liberazione concernente lo isti¬ 
tuzione e !a gestione di 30 far¬ 
macie comunali nelle zone pe¬ 
riferiche e semqicriferiche cit¬ 
tadine dove si è determinata 
una più evidente insufficienza 
di farmacie, a causa del rapi¬ 
do accrescimento urbanistico e 
demografico {Iella città. 

Il provvedimento prevede che 
— informa un comunicato -- 
l'apertura delle farmacie comu¬ 
nali dovrà essere disposta gra¬ 
dualmente nel tempo, in rela¬ 
zione alle esigenze organizzati¬ 
ve e alle possibilità finanzia¬ 
rie per rimpianto delle farma¬ 
cie stesse e tenendo conto di 
volta in volta delle più urgenti 
necessità di assicurare l’assi¬ 
stenza farmaceutica nelle zone 
più carenti ». 

Significa questo che tutto an¬ 
drà. come al solito, a rilento? 
Ci auguriamo di no. 
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CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese tei. 873558) 
Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Gelmetti musicista 
In • Majawosklj ». 

centrale 

Alle 17.30 famil. il Teatro 3 
presenta: • Daisy datsv desi» 
«lerlo » di Kumain Weingarten 
con Soline». Marcatati, Saba¬ 
ti), Chevai ter 
DELLE AH II 

Alle 17.30 famil « L'amico de| 
diavolo » di P. De Filippo con 
,L De Filippo, G. Agus. P. De 
' Filippo. R Toccafdndi, R. 
Bianchi 

DEI LEOPARDO 

Alle 17.30: « La veste nuziale * 
e « Scttp volle lo stesso pec¬ 
cato • con F. Giutletti. G. 
Mazzoni. Regia C. Hemondl. 
DELLE DIUMv 
Alle 17.30 famil. C la Stabile 
Palazzo Burini con Cristiano 
e Isabella in • Cosa stiamo di¬ 
cendo? » di C Censi sul mon¬ 
do di FeifTer (fumetti a tea¬ 
tro). 

DE' SERVI 

Alte 21210 prima The English 
Players con • Fratellino, so¬ 
rellina » di Campton e • Par¬ 
lami come la pioggia e lascia¬ 
mi ascoltare • di W Tennesee. 
Regie F. Von Kuegelgcn. 

DI VIA RKI-SIANA 
Alle 17210 famil e 21.45: « Dia¬ 
logo sulla rivoluzione cultura¬ 
le in Cina e sulla civiltà del 
consumi in Occidente • di A. 
Moravia e • Siark » di A. Por¬ 
ta Regia A J. Hussain. 
ELISEO 

Alle 21 prima di «Tango* di 
Slawoimr Mrozek. 

HI.MSI LIMO TU (Vìa Orti di 
Alihert. 1/c) 

Alle 19 e 21210: « Monslenr 
Bruca Ire • e « Sangue e are¬ 
na • (selezione) con Rodolfo 
Valentino 
FOl.KS IDDIO 
Alle 22,15 dalla Cina ritorna 
Elisabeth Wu, Cam Becker, 
Castronuovo. 

PAI-A/./.O DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle : 7 famil « La rappre¬ 
sentazione per Enrico V • da 
Shakespeare Regia V Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 
PANTHEON 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te <11 Maria Accettella cor.' 

• La bella addormentata nel 
bosco • fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella Regia 
degii autori 

PARIGLI 

Alle 17,30 fami! la C ia Sicilia 
del Teatro Nazionale presenta 
« Piazza in Sicilia • regia G. 
Cutmfclii 

QUIRINO 

Alle 17 famil Eduardo De Fi¬ 
lippo con la sua C ia pre¬ 
senta « Il contratto * novità 
di Eduardo Partecipa Pupella 
Maggio. Regia E. De Filippo. 
Rlixrnu ELISEO 
Alle 17 famil • I.a suocera » 
nella interpretazione di Nino 
Besozzi Regia A Sapori. 
ROSSINI 

Alle 17.15 famil Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore • successo comico In co¬ 
stume di G. Glraurt Regia C 
Durante 
SATIRI 

Alle 21.15 famil C S I T. con 
« Poesia a teatro 2 • testi scel¬ 
ti da Raffaella Sparrarelli 
Regia Davide Montemum. 

SEHEPEKOITO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2230 ultime recite di 

• M buoni motivi • un teatro 
di canzoni con S. Spadaccino. 
Casalmo. Merli. ChittO, Pole- 
sinanti. B'.lotti 

SISI INA 

Alle 21-75 Raf Vallone e Alida 
Valli in * lino sguardo dal 
ponte • di Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone Scena di E. 
Job 

S. SABA 

Alle 21250 il Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta in prima asso¬ 
luta ■ Caino* di Lord B>ron. 
Regia Durga 

TEA IRÒ DEI RAGAZZI 

Sabato e domenica alle 752X> 
al Ridotto Eliseo: • Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo • Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino saldo * 
riduzione di RafTaello Lava¬ 
gna 

VALLE 

Alle 17 famil e 21.30 11 Teatro 
Stabile di Roma presenta : 

• Napoli notte e giorno* di 
Raffaele Vivtanl. Regia Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 
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IIMIMMIMII 

m Le sigle che appaiono ac- _ 
® canto al titoli del film • 
a corrispondono alla se- • 

• KUente classificazione per • 

• generi: • 

• A Avventuroso • 

• C — Coaalco • 

DA ■* Disegno animato 

_ DO *■“ Documentarlo _ 
0 DE ™ Drammatico g 

• G — Giallo # 

• 5f — Musicale 0 

• S — Sentimentale • 

• SA - Satirico • 

• SM = Storico-mitologico * 
® Il nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nel modo * 

• seguente: • 


• 44 444 <=* eccezionale • 

• 4 444 « ottimo • 

4 444 = buono • 

• 44 «= discreta • 

• 4 ■= mediocre • 

g V M 16 =3 vietato al mi- g 
_ norl di 16 anni ® 

•••••••••••••• 


VARIETÀ’ 


AMBRA JmiNELLI (Telefo 
no 73.13.3US) 

Mano di velluto, con Fer¬ 
rari C ♦ e rivista Sbarra-Ca¬ 
rini 

VOI.H KNO 

La racria. con M. Brando e 
rivista Pistoni 

(VM 14) DR 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

Dtabolik, con J P. Law A 4 
AMERICA (lei. 366.188) 

La pili grande rapln» del West 
con G. Hilton A 4 

AMARE* (lei- 8902D7) 

.Milite, con J Andrews .M 4 
APPIO (lei 77U 638) 

Bella di giorno, con C. De- 
ntuve (VAI Idi DR 4444 
AIU.III.MEDE (lei 875^b7) 
The Vokers 

ARISTO.N (lei. 353223») 

Il favoloso dottor Dolittle 

I prima 1 

ARI.Eia.MINI) (Tel. 358.654) 

A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonila S 4 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 

La grande corsa, con T Curtis 

SA 44 

AVEVI INO (Tel. 572.137) 

Cui de sac. con D. Pìea«ance 
(VAI 14) SA 444 
BALDUINA Ilei 347-592) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari. con R Harnson X 4 
HXKBEKIM (lei 471.7U7) 
Peler Gunn 21 ore per l'assas¬ 
sino. con C Stevens G 4 

BOUgìNA (lei 428 700) 

II 13.o uomo, con AI Piccoli 

DR 4 

BRANI-AGGIO (Tel. 73S-255) 
Cui de sac, con D Plea*anre 
(VAI 14) 9 \ 444 

CAPITOL 

La pi fa grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

GAPKAMGA (Tel. 672.465) 

II padre di famiglia. n>n N 
Manfredi 9 4 4 

CAPKAMCHLTIA (1. 672.485) 
C'era una volta, con S Loren 
* 44 

GOLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Col de sac, con D Pleasance 
(VAI 14 1 SA 444 
CORSO (Tel. «71J3I) 

Amare per vivere, con Al F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

DIE ALLORI del. 273-207) 
Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA 444 
EDEN (lei 38U.I») 

Dne per la strada, con Audrey 
Hepbum 9 44 

E.WBAS5Y 

I dolci vizi della casta Susan¬ 
na. con P Petit <\’M 13) A 4 

EMPIRE (lei 855 622 ) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VAI 14) G 4 
BURLINE (Piazza Italia. • • 
Eor Tel. 59.I0JM) 

II padre di famiglia, con N 

Manfredi 9 44 

EUROPA (Tri. >55.736) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

FIAMMA (Tri. 471.100) 

X'ia dalla passa folla, con J 
Chrtstia DR 44 


FIAMMETTA (lei. 470.464) 
James Homi 007 Casino «ovale 
GALLERIA (lei. 8732287) 
L'immu l'orgoglio la vendetta 
con F Nero A 4 

GARDEN del. 582.848) 

Cut de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
GIARDINO ( lei. 891.946) 
Farcia a faccia 
GII ocelli della none, con A. 
Hcpburn (VM 14) G 4 

lAll l.tUAU.TNE N | ( Telerò 
no 686.745) 

IAIPEKIAM.INE N 2 (Telefa 
no 6 XH 745) 

Uloiv-up, con D Hetnming! 

(VM 14) flit 444 
ITALIA del. 856.U3U) 

Un uomo per lune le stagioni 
con P Scodelli DR 4 44 
AIAESLOSO (lei 7 X 6 . 11 X 6 ) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VAI 14) SA 4 44 
MA.IKSITC < lei 6740X18) 

Il dotlor Zivago, con O ‘Oianf 

DII 4 

AIAZZIM (lei .4512)42) 

Il 1J o uomo, con M Piccoli 

di: 4 

MEI 1(0 DRIVE IN ( Irido¬ 
no 641-50.126) 

Spettacoli domani, sabato e 
domenica 

ME! 1(01*01.PIAN (1. 689.400) 

Le grandi vacanze, con I. De 
Func-s C 44 

MIGNON (lei 869.493) 

Fai In (mia ad iircldermi ho 
freddo, con M Vitti SA 44 
MODERNO (lei 160J2X5) 
Trans l.urop F.vpress (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VA! la) DII 44 
AIOIIERNO NA1.EI IA ( lelcli» 
no 460.2X5) 

Lamiri, con A Farina 

<VA! :u> s 44 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Il padre di famiglia, con Nino 
Manfredi S 44 

NEW tUIlK (lei. 78U.271) 

La pii) grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

MOVO GOLDEN (I. 755 002) 
Siipcrspia K. con S. Boyd 

A 4 

OLIMPICO (Tel 382.635) 

Allp 21.15 concerto s I Mu.'iri » 

PAIwAZZO 

La piu grande rapina del West 
con G Hilton A + 

PARIS (Tel. 7542468) 

La religiosa, con A K^rlna 
1 VAI IS) DK 44 
PI-AZA (Tel. 681.193) 

I.a Cina e vicina con M Ma.in 
(VM IR) SA 44 . 4 . 

QUATTRO FONTANE (Telef» 
no 4702265) 

Quel fantastici pazzi volanti 

I prima ) 

QLIRlNALE del. 462.653) 

10 due figlie ire valigie, con 

I. De Funes C 44 

Ql IKINKTIA (lei. 6703)12) 

II garofano verde, con Peter 

F.nch (VAI 14) DR 44 

RAIMO CITA del I6I.1U3I 
Gangster Storv. con W Beattv 
(VM 13) DR 44 
REALE (Tel 58UJ23T) 

Caroline Cherle, con F An- 
Elade «VAI 13) S 4 

REA (Tel S64.I65) 

La Cina e vicina, con G. 

Mauri (VM 13) SA 444 

RI Vi (lei. 837.481) 

I-a pili grande rapina del XXest 
con G Hilton A 4 

RIVOLI del 4604(83) 
lai calda notte drlt ispettore 
Tibbs. con S Pouicr G 44 
ROA .Al del. 77U349) 

Quella tporc* dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROM < le). 870.5041 
James Bond 407 rasino Ro)ale 
con P. Seller» S\ 44 . 

SALONE MARGHERITA (te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal : La cinese, 
con A Wiazemskv DR 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

11 13 o nomo, con M. Piccoli 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 
Millie, con J Andre»-» M 4 
SUPERCINEMA (Tel 485548) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

TREVI (Tel. 6*9419) 

James Bond #07 casino Royale 
con P Seller» SA 44 

TRIOMPHE (Tel S3JRMH3I 
Soperspta R, con S Boyd 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Vivere per vivere, con Yvea 
Montand DR 44 

Seconde visioni 

ne, con E Ronay A 4 
AIRONE: Dio non paga il sa¬ 
bato, con L Ward 

(VM 13) A 4 


ALASKA: Il coraggioso lo spie¬ 
tato Il traditore, con H. An¬ 
thony A 4 

ALBA: Stanilo e Olilo eroi del 
circo C 44 

ALCE: Per favore non morder¬ 
mi sul cullo, con R Pol.mskt 
SA 44 

Al.CX'ONE: Il magnifico texano 
con G. Saxon A 4 

ALFIERI: Dalle Ardenne all ln- 
fcrnu 

AMBASCIATORI: I.arcidl.i vo¬ 
lo. con V. Gas»mari C 4 
AMBRA JOV 1 NF.LLI: Mano di 
velluto, con P Ferrari c 4 
e rivista 

AN1ENE: Chiamata per II mor¬ 
to, con J Mason G 44 
APOLLO: TIlTany memorandum 
con K. Claik A 4 

AQUILA: Il meraviglioso paese 
A 11 XI.DO: L'n uomo una eoli, 
con It Mondar A 4 

ARGO: 1,‘arrldlavnln, con \ r . 

f.assman C 4 

ARIEL: SOS Stanilo e olilo 

C 44 

ASTOll: Colpo grosso a Manila 
AFRICA: Femmine delle caver- 
ATI.ANT1C: Calibro 3». con R 
Hussein (VM il) 1)11 4 
ACCESI l’S: Elia guida per 
l'uomo sposato, con VX M.u- 
ttlcu SA 4 

AEREO: Stanilo c Olilo teste 
dure C 44 

AUSONI X: I/Indomabllc Ange¬ 
lica. con M Morder A 4 
AVORIO: Sette donne per i 
Mac Gregor. con D H.iilov 
(VM 141 A ' 4 
BEI.SITO: E'occlilo selvaggio, 
fon P Leroy DR 44 

BOITO: Beckett e II suo re. con 
P O'Toole DR 44 

BR XS1I.: Me I.lntork. con John 
VXayne A 44 

BRISTOL: Grido di vendetta 

UROADWAV: Bersaglio mollile 
con T Hnrdin (V,X' 14) A 4 
CALIFORNIA: Il 13.o uomo, con 


M Piccoli 
CASTELLO: 


DK 4 

CASTELLO: Calibro 38. con 
R Hosseln (VM H) DR 4 

CINESTAR: Millie. con Julie 
Andrews M 4 

CI.ODIO: Il ranch delle ire 
pistole 

COLOR A OO: Scntland X'ard 
chiama Interpol Cangi, con 
11. Moxey G 4 

COR XLLO; Due assi nella ma¬ 
nica. con T. Curtts SA + 
CRISTALLO: Il fischio al naso 
con U. Tegnazzi 

(VM 14 1 l)R 4 
DEL VASCELLO: Ieri oggi do¬ 
mani, con S Loren SA 444 
DIAMANTI.: Due Rrringus r,d 
Texas, con Franrht-Ingr.i«»ia 
- r 4 

DIANA: Arrivrdercl all'inferno 
ion B Sulhvan G 4 

EDELWEISS: Per tin dollaro di 
gloria, con B. Cravvford A 4 
ESPERIA: Dio non paga il sa¬ 
bato. con L Ward 

(VM Et) A 4 
ESPF.RO: chi era quella signo¬ 
ra.’ con T Curtis SX 44 
FARNESE- Cammina, non cor¬ 
rere. con C Grani S 44 
FOGLI XNO: I rridi o muori. 

con R Mark A 4 

GIULIO CESARE: Fathom bel¬ 
la Intrepida e spia, con R. 
W e!< h \ * 

H XRLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Mister X. con 
N Clark X 4 

IMPERO: Wanted Johnnv Te¬ 
xas 

INDL'NO: Il sapore della pelle, 
con L Vournax 

(VM 15 ) |)R 4 

JOLLY: La Cintura di castità, 
»->n M. \nu (X'M 13 » SA 44 
JON'IO: X'era Cruz, con Garv 

Cooper \ 

EX FI.NICE- En uomo per tut¬ 
te le stagioni, con P hco- 
fidd DR 444 

LFBI.ON: I 7 falsari, con R 
Hir«rh SX 44 

LUXOR: L'nnmo che sapesa 
troppo, con J Stewart 

(VM 14) G 44 
MASSIMO: Le piacevoli notti, 
con X'. Gassman SA 4 
NFX'ADX: Lo scippo, con P. 

Ferrari (VM 14) C 4 

N 1 XGARA: Fantomat contro 
ScotUnd Yard, con J Marat» 
A 4 

NUOVO: L'Angelica avventu¬ 
riera, con M. Mercicr 

(VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema *c- 
lesione- lo e 11 colonnello, con 
D Kaye C 4 

PALLADIUM: Caprlce la cene¬ 
re che scotta, con D. Day 
SA 4 

PLXNETARIO: L'armata Bran- 
calcene, con V*. Gas-man 

SA 44 

PRF.NESTE: Il magnifico texa¬ 
no, con G Saxon A 4 
PRINCIPE: I 7 falsari, con R. 

Hirzch SA 44 

RENO; Il commissario non per¬ 
dona, con G. Barray c 4 
RIXI.TO: Un cadavere per 
Rorky, con L De Tunè» C 4 


rand, dellr tre 


RUBINO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

SPLLNDIU: Funerale a Berlino 
con M. Calne G 4 

TIRRENO: La spia fantasma, 
con R Lnnsing G 4 

THIANON: L'albero della vita, 
con E Taylor DR 4 

TESCOLO: Per amore per ma¬ 
gia. con G. Morandl M 44 
ULISSE: Sette donne per 1 Mac 
Gregor, con D Bailcy 

(VM Hi A 4 
VE KHAN t>: t'na guida per l'uo¬ 
mo sposato, con \V. Mattheu 
SA 4 

Terze visioni 

ADRIAC1NE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
Al Itoli X: Ea ( osta del Barbari 
con R Todd U 4 

CASSIO: Morlannn, con A 

Ht-nrikson (VM !,T> DR 4 
COLOSSEO: James Clini, con 
E. Costantino A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Spiaggia li¬ 
bera. con D Buschero S 4 
DELLE RONDINI- Ea grande 
.sfida a Scollami Vara, con 
.S Gr.ingcr G 4 

Do Ri A : I naufraghi 
ELDORADO: La tomba di Ll- 
gela, con V. Price 

(VM !4) G 4 
FARO: Due assi nella manlra. 

con T Curtis SX 4 

FOLGORE: I.a trappola scatta 
a Beirut 

NOX'OC’IN'E: Daniel Boone. con 
F Parker A 4 

ODEON : Agente 4K2 chiede 
aiuto, con I) Jan-s. n G 44 
ORIENTE: Ee legioni di Cleo¬ 
patra. con E Man ni S.M 4 
PLATINO: Ea ragazza del ber¬ 
sagliere, con G. Granata 

(VM 14) s 4 
PRIMA PORTA: Il figlio di 
Django, con G Madison 

(VM 14) A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I. X: Ee spie vengono rial 
semifreddo, con Franchi-In¬ 
grassi., (* ^ 

ROMX. Operazione Oceano 
SA1.X UMBERTO: Il coman¬ 
dante Robin Erosile. < nn I) 
V.in Dvkr SX 4 

Sale parrocchiali 

IlEEI-AKMtNO: Petrolio rosso 

A 4 

BEI LE ARTI: Odio mortale, 
con A Nnzzari A 4 

CHISOGONO: L'Invasione del 
mostri verdi, con II Keel 

. A ♦♦ 

DELLE PROVINCIE: Il Colos¬ 
so di Bagdad 

DOV BOSCO: Stanilo e Olilo 
allegri eroi C 44 

EUCLIDE: Squadriglia di eroi. 

< un J Wavne A 4 

MONTE OPPIO: X'ogHo sposar¬ 
le tutte, con E Prc?lev 9 4 

MONTE ZEBIO: Monsleur Co¬ 
gnac. con T. Curtis S 4 

SGOMENTANO: Bagliori nella 
jungla, con A Todd A 

SCOVO I» OLIMPIA: Farcia 
piena di pugni, con A. Quinn 
DR 444 

ORIONE: I a cassa sbagliata. 

ron J. Mill» SA 4 

PIO X: La banda del miao 
miao 

QUIRITI: Il conte Max, con A 

Sordi C 4 

RIPOSO: Il gigante di Metro- 
polis. con L Orfel a 4. 

SALA S. SATURNINO: Stanilo 
e Olilo eroi del circo C 44 
S.xt.x TRXSPONTINA: I pio¬ 
nieri detrultima frontiera con 
R Tushingham A 4 

SESSORIANA: Non storafeate 
la zanzara, con R. Pavone 
-, M 4 

TRIONFALE: Attrntl alle ve¬ 
dove. con D Day C 4 

RIDUZIONI ENAL - AGI* : 
Ambasciatori, Ambra Jovtnelll. 
Apollo. Argo, Aquila. Corallo. 
Colosseo, Cristallo. Esperia. 
Farnese. Jolly. La Fenice, No- 
menta no. Nuovo Olympia, Orio¬ 
ne. Palladiana. Planetario. Pia¬ 
ta. Prima porta, Roma, sala 
Umberto, sala Piemonte. Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuveolo TEA¬ 
TRI: Arlecchino, Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri. 

A NN U ii CI E CON 0 MIC i 


7) OCCASIONI u SO 

AURORA GIACOMETTI liquida 
rimanenze CINESERIE - OGGET¬ 
TI INDIANI: braccialetti - ta¬ 
volini . bomboniera • selle • et» 
acini - paraventi, altri mille 09 - 
gettl Prezzi incredibilmente 
convenienti HI QUATTR0P0N* 
TANE 21 - ricorderai mmaer* tl» 

































PAG. 8 / cultura 


l’Unità / giovedì 8 febbraio 1968 


dopoguerra 
Italia 
e l'avvento , 
del fascismo 


Un’importante opera di Roberto Vivarelii 

La destra « sovversiva» 
alla conquista dello Stato 


Il legame politico e finanziario di Mussolini e dei nazionalisti con gli industriali — Un 
fronte di classe aggressivo e omogeneo — La questione dell’interventismo democratico 
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Mussolini, In una delle sue tipiche e demagogiche * pose » durante un comizio nel 1919 


Rassegna televisiva di Montecarlo 

Uno scapolo sovietico 
nelle mani dei tedeschi 

Discutibile adattamento di Kautner per il piccolo 
schermo della commedia « Il tempo dell’amore » di 
Kataiev — Scadente originale televisivo giapponese 




Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 7 

Sembra una caratteristica 
tutta tedesca quella di anda¬ 
re sempre a cacciare il naso 
in casa d’altri con scarsa o al¬ 
meno superficiale cognizione 
di causa. E’ quel che vien fat¬ 
to di pensare, ad esempio, ve¬ 
dendo la commedia dell’auto¬ 
re sovietico Valentin Kataiev. 
Il tempo dell’amore, portata 
sul piccolo schermo dal pur 
sensibile e dotato regista te¬ 
desco Helmut Kautner. 

Ancorché vi siano diversi 
motivi originali sia nel testo 
originario che nella versione 
televisiva — come l’intervento 
dello stesso Kataiev nella fun¬ 
zione di ironico commentatore 
— non si può evitare l’impres¬ 
sione di una trasmissione 
troppo attenta al gioco sceni¬ 
co e troppo poco a quello dei 
■enumeriti e dei caratteri che 
costituiscono, in effetti, la so 
stanza della garbata ma non 
eccelsa commedia II tempo 
dell'amore. 

La vicenda, infatti, ancor¬ 
ché Improbabile, non riserva 
eccessive sorprese nel suo len¬ 
to e farraginoso dipanarsi. Un 
giovane e valente chirurgo so¬ 
vietico è ingaggiato da un or¬ 
ganismo statale per andare ad 
allestire e dirigere un nuovo 
apparato ospedaliero In un 
paese africano ad una sola 
condizione: che egli sia coniu¬ 
gato. Sebbene ad una sola set¬ 
timana dalla scadenza del ter¬ 
mine uUle. il giovane chirurgo 
non si dà pensiero della que¬ 
stione perchè, forse troppo 
convinto delle sue possibilità, 
gli sembra estremamente fa¬ 
cile scegliere, quando vorrà, 
tra quattro ragazze dì sua co¬ 
noscenza. 

Naturalmente saltano fuori 
le solite complicazioni ed i so¬ 
liti equivoci ma. alla fine, non 
altrettanto naturalmente, il 
giovane chirurgo riuscirà a 


trarsi brillantemente d’impac¬ 
cio salvando insomma capre 
e cavoli o. con parole più for¬ 
bite. convolando a giuste noz¬ 
ze con l’amata e ottenendo, 
altresì, l’incarico cui ambiva. 

Ciò che. d’altro canto, non 
deve scandalizzare: piuttosto 
quel che sconcerta è la prolis¬ 
sità e la seriosità con le qua¬ 
li Kautner ha voluto darci 
conto di questa amena sto 
riellina. quando occorreva una 
mano ben altrimenti più leg¬ 
gera e scanzonata per render- 


La scomparsa 
del regista 
sovietico 
Ivan Pyriev 

MOSCA. 7. 

Il regista sovietico Ivan Py¬ 
riev è morto oggi, ali’età di 66 
anni (era nato Q 1 novembre 
1901). Dapprima attore teatrale, 
poi soggettista cinematografico, 
esordi come regista nel 1928. 
alternando in seguito film di ca¬ 
rattere drammatico e altri di 
impostazione satirica. Pyriev 
raggiunse larga quanto discussa 
notorietà, anche all'estero, con 
alcune opere dichiaratamente 
« ottimistiche > ed economiasti- 
che. quali La leggenda della ter¬ 
ra siberiana (1947) e I cosacchi 
del Kuban (1950). tipiche di un 
certo periodo della storia del ci¬ 
nema sovietico. Ma il suo ricor¬ 
do resterà forse meglio affidato 
all’estroso tentativo di Alle sei 
di sera dopo la guerra (19W). 
dialogato in versi; o alla son¬ 
tuosa illustrazione deicidiota di 
Dostoievski (1968). Pyriev ave¬ 
va ricoperto per lunghi anni im¬ 
portanti cariche nell'Unione del 
cineasti, ed aveva ricevuto pre¬ 
mi ed onorificenze. 


la appunto in tutto il suo esi¬ 
guo e pur tuttavia sufficiente 
decoro; anche se l’Unione So¬ 
vietica e gli aiuti che essa 
fornisce al terzo mondo risul¬ 
tano per la circostanza visibil¬ 
mente posticci. 

Oltre a dò non rimane molto 
altro da registrare per oggi 
se non un originale televisivo 
giapponese — trasmesso dopo 
un intermezzo di irrilevanti 
balU e balletti più o meno ete¬ 
rodossi presentati rispettiva¬ 
mente dalla Oreria e dalla Po¬ 
lonia — intitolato La presenza 
del sorriso e imperniato su 
una idea Interessante ma non 
coerentemente realizzata. E’ 
una storia a metà gialla e a 
metà sociologica: in un quar¬ 
tiere residenziale da ceto me¬ 
dio nei dintorni di Tokio vie¬ 
ne commesso un tentato omi¬ 
cidio E qui prende avvio tut¬ 
ta una serie di vicende paral¬ 
lele: la donna vittima dell’ag¬ 
gressione. stando ai pettego¬ 
lezzi. sembrava condurre una 
doppia sita: un giovane ope¬ 
raio fortemente indiziato ab 
bandona improvvisamente il 
posto di lavoro: e via dicen¬ 
do: finché ecco, de! tutto ino¬ 
pinato. anche qui il lieto fine. 
L’aggressore é un estraneo al¬ 
l’ambiente e tutto sbolle: la 
piccola, gretta comunità si 
rinfranca e la vita, con soddi¬ 
sfazione generale, toma a 
sorridere tra le indistinte vil¬ 
lette « tre stanze più servizi ». 

Quello, dunque, che poteva 
essere il punto di partenza per 
una indagine su un problema 
veramente attuale sulla cosid¬ 
detta società affluente con¬ 
temporanea (e particolarmen¬ 
te su quella giapponese) sì di¬ 
sperde cosi in una specie dì 
mal congegnato canovaccio 
da dove soltanto un’aquila co¬ 
me Perry Mason avrebbe po¬ 
tuto uscirne senza troppo sfi¬ 
gurare. Ma non c’era. 

Sauro Boralli 


Ancora un’opera sul fasci¬ 
smo (Roberto Vivarelii, Il do¬ 
poguerra in Italia e l’avvento 
del fascismo. Voi. I: «Dalla 
fine della guerra all’imprasa di 
Fiume >. Napoli. Istituto ita¬ 
liano per gli studi storici. 1967. 
pp. 620, L. 7 000), ed un'opera 
importante. I^i ricerca del Vi 
carelli è assai minuziosa, ma 
non rischia di disperdersi e 
frantumarsi nell’analisi di 
problemi particolari o di mi¬ 
nor rilievo, perché questi sono 
esaminati, in generale, nel- 
l’imponente apparato di note. 

1 sicché il testo mantiene una 
! notevole chiarezza espositiva, 
centrando le questioni od i 
mome'.ti fondamentali. 

Alcuni problemi che il Vi- 
vatolli confina nelle note, pe 
rò. avrebbero richiesto, a mio 
parere, una trattazione più am 
pia e distesa, ed in primo luo¬ 
go quella del finanziamento del 
Popolo d'Italia. Gli storici fi¬ 
nora hanno discusso soprat¬ 
tutto intorno al valore delle 
testimonianze che si hanno sui 
rapporti diretti tra Mussolini 
e gruppi industriali e non sono 
arrivati, per la difficoltà di 
stabilirne la piena attendibili¬ 
tà. ad una soluzione definiti 
va TI Vivarelii evita lo scoglio 
costituito da tale difficoltà, fa¬ 
cendo fare a tutta la questio¬ 
ne un buon passo avanti, per 
ché mette l’accento sulla pub¬ 
blicità che gli industriali con¬ 
cedevano al giornale, indican¬ 
do cosi un efficace strumento 
d’indagine sui rapporti tra le 
forze economiche e la stampa: 
ma non sviluppa poi questa 
acuta osservazione in una ri¬ 
cerca più ampia, e magari non 
limitata al solo Popolo d’Italia. 

Resta però da lui pienamen¬ 
te affermato il legame, politico 
e finanziario, tra la destra eco¬ 
nomica c quella politica (e non 
solo tra Mussolini e gli indu¬ 
striali. ma anche tra questi 
ed i nazionalisti). 

Per La verità Vivarelii af¬ 
ferma anche che « conoscere 
l’essenza economica di una de¬ 
terminata politica, scoprirne 
nel riflesso ideologico l’intima 
c più autentica vocazione, non 
significa possedere la chiave 
per intenderne tutte le ragio¬ 
ni di successo, il quale, quan¬ 
to più dipende dal consenso 
di un numero cospicuo di uo¬ 
mini. tanto più rimane in gran 
parte affidato a fattori del tut¬ 
to irrazionali ». Il Vivarelii 
discorre perciò di « realtà psi¬ 
cologica ». e non si vuole cer¬ 
to negarne il peso, ma la stes¬ 
sa « irrazionalità ». può esse¬ 
re. ed è stata, provocata e 
diretta attraverso la stampa ed 
attraverso l’attività di certi 
gruppi intellettuali. 

La presa di alcuni motivi 
nazionalistici su vasti strati 
del pubblico, andrebbe studia¬ 
ta. a mio parere- proprio in 
questa vasta prospettiva, con 
una più attenta analisi dei 
mezzi di persuasione attraver¬ 
so i quali venivano stimolati, 
e indirizzati verso precisi ob¬ 
biettivi politici, atteggiamenti 
« irrazionali » nella opinione 
pubblica. Tutta la ricerca del 
Vivarelii. del resto, è attenta 
a cogliere, dietro la superficie 
dei discorsi e della propagan¬ 
da. le ragioni di fondo, chiare 
e comprensibili, di posizioni 
talvolta apparentemente con¬ 
traddittorie e confuse, con una 
impostazione su cui non poco 
deve avene influito la lezione 
del Salvemini (di cui il Viva- 
relli ha curato gli scritti sul 
fascismo nell’edizione feltri- 
nelliana). 

Il fronte 
di destra 

In quest’opera è messa in 
evidenza resistenza di un 
solido fronte di destra, non 
solo molto aggressivo, ma 
anche notevolmente omoge¬ 
neo. nonostante l'apparente 
varietà di certi atteggia 
menti esteriori. Direi che uno 
dei suoi pregi maggiori è da¬ 
to proprio dalla chiarezza con 
cui il Vivarelii riesce ad indi¬ 
viduane le reali posizioni poli¬ 
tiche dei gruppi e dei partiti. 
Per la comprensione di un pe¬ 
riodo in cui. anche da parte 
della destra, le affermazioni 
c rivoluzionarie » erano est re 
ma mente frequenti (e giusta¬ 
mente il Vivarelii discorre di 
un « sovversivismo > di de¬ 
stra). un'indagine che non si 
accontenti di prendere atto di 
ciò che veniva detto, ma che 
cerchi sempre di vedere cosa 
nascondevano le affermazioni 
e le proclamazioni verbali, a 
chi effettivamente giovavano e 
in quale direzione realmente 
andavano, è sommamente uti¬ 
le. Cosi come lo sono le pagine 
del Vivarelii su Mussolini. 


A differenza del De Felice 
(e del Vigezzi per quanto ri¬ 
guarda il periodo della neu¬ 
tralità) egli non dà eccessivo 
peso agli scritti contraddittori 
e spesso ambivalenti di Mus¬ 
solini. ma cerca piuttosto di 
individuare. d ; etro gli atteg 
giamenti che egli assumeva 
per ragioni di propaganda o 
di calcolo, il filo rosva di una 
linea politica che già nel 1917 
era esplicitamente reazionaria 
e che. a suo parere, conte 
nova germi di imperialismo e 
di razzismo. 

Il sindacalismo 
nazionale 

Quanto alla sua rinunzia al¬ 
la posizione di prestigio clic 
aveva nel partito socialista e 
alla sua conversione all’inter- 
vcntlsmo, il Vivarelii discorre 
di « rischio ragionato sulla 
strada che potesse maggior¬ 
mente avvicinarlo olla méta 
del potere ». Un'analoga ana¬ 
lisi rivolta a mettere in luce 
le reali radici reazionarie di 
posizioni apparentemente di si¬ 
nistra. è condotta dal Vi carel¬ 
li a proposito delle leghe com¬ 
battentistiche. di cui pone in 
rilieio il carattere antisocia- 
lista. o del sindacalismo na¬ 
zionale. che in teoria poteva 
sembrare tendere ad una più 
alta forma di giustizia socia¬ 
le. ma che in realtà « altro 
non era e non poteva essere 
che lo strumento ideologico e 
pratico di una radicale rea¬ 
zione di classe ». Convincenti 
sono anche, nella massima 
parte, le pagine scritte dal 
Vivarelii sul movimento socia¬ 
lista. suH’insufficienza di una 
politica che copriva una « so¬ 
stanza pacificatrice » con una 
« fraseologia rivoluzionaria » 
(l’incapacità della linea mas¬ 
simalista appare evidente so¬ 
prattutto in rapporto ai moti 
contadini, di cui il Vivarelii 
sottolinea l’importanza), an¬ 
che se forse andrebbe più 
articolata l'analisi delle di¬ 
verse forze interne del partito 
e del movimento. 

Le parti meno persuasive 
(ma egualmente importanti) 
dell’opera del Vivarelii riguar¬ 
dano l’ultimo anno di guerra 
e l’interventismo democratico. 
R Vivarelii dà giustamente 
molto rilievo alla situazione 
che si era venuta a creare 
sul piano intemazionale, e non 
solo per la Rivoluzione d’ot¬ 
tobre, ma anche per l'inter¬ 
vento americano e per la po¬ 
litica di Wilson, che furono 
giudicati dagli interventisti di 
sinistra elementi che venivano 
a rafforzare fortemente la con¬ 
cezione della guerra « demo¬ 
cratica ». A questo proposito 
però occorrerebbe vedere più 
ampiamente cosa effettivamen¬ 
te fu la politica di Wilson sul 
piano intemazionale e fino a 
che punto gli interessi di poli¬ 
tica estera degli Stati Uniti 
potevano coincidere con quelli 
delle forze democratiche eu¬ 
ropee. 

Il Vivarelii afferma inoltre 
che in Italia nell’ultimo anno 
si diffuse una nuova « tempe¬ 
rie spirituale ». grazie ai mo¬ 
tivi politici della « patria prò 
letaria » e della c terra ai con 
tadini ». Ma lo stesso Viva- 
rdli osserva poi che non ve¬ 
niva prospettata alcuna « ri¬ 
volta politica ». ma solo una 
azione formativa, e sottopone 
ad attenta critica i moniti che 
il Corriere della sera rivolge¬ 
va alla borghesia. Sicché, in 
definitiva, poiché non sembra 
che dopo Capo retto sia sostan¬ 
zialmente cambiato Io stato 
d’animo dei soldati al fronte, 
mentre nel partito socialista, 
che continuava a rappresenta¬ 
re la maggior parte del prole¬ 
tariato organizzato, si andò 
accentuando, proprio alla fine 
del 1917. l’opposizione alla 
guerra, non mi pare che si 
possa riscontrare, nell’ultimo 
anno, un mutamento dell'at 
tegffiamento delle dossi pn 
polari di fronte alla guerra. 

Quanto all’interventismo de¬ 
mocratico Io stesso Vivarelii 
ne mette ampiamente in rilie¬ 
vo le insufficienze e le con 
traddizioni. Egli non crede al 
« patrimonio morale * che sa¬ 
rebbe stato posseduto dalla 
piccola borghesia e che sareb¬ 
be testimoniato, tra l’altro, 
dalle lettere dei caduti in 
guerra pubblicate daU'Omo 
deo. ed a me pare che queste 
sue osservazioni non dovreb 
bero avere valore soltanto per 
qudla parte della piccola bor¬ 
ghesia che poi appoggiò il fa¬ 
scismo. ma anche per quella 
parte che si era fatta soste¬ 
nitrice degli interventisti di 
sinistra. A proposito della 
questi ooe ad natica 3 Vivarel- 
li discorre dì < profonda supe¬ 
riorità intellettuale e morale > 
dei democratici di fronte al 


nazionalisti, e mi sembra giu¬ 
sto. Ma, in senso assoluto, e 
non solo in paragone a quelle 
dei nazionalisti, che valore 
avevano le posizioni degli in 
terventisti democratici? 

Il Vivarelii ritiene anche che 
essi non abbiano saputo sfrot 
tare, sul piano internazionale, 
un'ohbiettiva occasione stori 
ca, ma la sua stessa analisi 
mostra poi che l’incontro tra 
la politica uilsoniana e Fin 
terventismo di sinistra fu pnit 1 
tosto esteriore, sia per la <lt* i 
bole/za ili quest’ultimo, sia ! 
perché la portata democratica | 
della [Hilitica di Wilson appa 
re più affermata che dimostra¬ 
ta. Occorre però ripetere che. 
pur restando aperti questi prò 
blcmi. l’opera del Vivarelii co 
stituisce un contributo vera¬ 
mente notevole all’analisi di 
un periodo sul quale si va vol¬ 
gendo sempre più intensamen¬ 
te l’attenzione degli storici. 



Aurelio Lepre 


35 INCISIONI DI PICASSO 

tUn paesaggio e 35 incisioni di Pablo 
Picasso dal 1962 al 1966 », organizzata in collaborazione con la Galleria * Il Milione » di Milano, 
che resterà aperta fino al 15 febbraio p.v. Nella foto: « Testa », linoleum a quattro colori 
(1962), una delle opere di Picasso esposte a « La Nuova Pesa » 


ROMA: Mostre di Pasquale Verrusio, 
Antonio Carena e Gianni Colombo 


Ricerche sulla luce 


ma è sempre buio 


I giovani oggi vanno accu¬ 
mulando un patrimonio plasti¬ 
co senza dubbio cospicuo da 
un punto di vista tecnico spe¬ 
rimentale e di circolazione in¬ 
ternazionale delle informazlo 
ni. Su questo terreno c’è una 
vera e propria gara fra I pit¬ 
tori della realtà, fra I quali 
sono numerosi coloro t quali 
manifestano nausea e dissen¬ 
so nel confronti del modo di 
vita borghese, e gli artisti 
delle correnti di arte program¬ 
mata. di « ambiente », « op », 
cinetica, «pop» (per quanto 
va registrato che tecniche e 
linguaggio pop vengono usati 
con intenzioni le più diverse 
e contrastanti) t quali sem¬ 
brano. invece, portati a espri¬ 
mere una sicura organicità 
alla vita d’oggi sino a cele¬ 
brarne le « magnifiche sorti 
e progressive ». con grande en¬ 
tusiasmo per la tecnologia e 
i materiali nuovi. E’ possibi¬ 
le che l’accumulo Informati- 
vo-spe rimentale si riveli nel 
tempo miniera preziosa per ri¬ 
cerche e conquiste che oggi 
è difficile prevedere ma che 
non possono certo essere fon¬ 
date su un’arte ludica (con 
imprimatur riformista social- 
democratico) che freni il 
processo di conoscenza e di 
rivoluzione della vita che ri- 1 


mane il compito fondamenta¬ 
le dell’arte contemporanea. 

Una famosa e lussuosa rivi¬ 
sta di avanguardia, « Metro ». 
recentemente annunciava la 
chiusura per più agiato transi¬ 
to con un congedo dove, a prò 
prio merito, si diceva- n Le bat¬ 
taglie per l’arte di avanguardia 
degli anni sessanta sono state 
tutte vinte. L’opposizione è 
sconfitta: gli accademismi so¬ 
no morti... ». L'ottimismo di 
chi crede che nel procasso di 
conoscenza e nel dare forma 
dell’arte ci possano essere bat¬ 
taglie vinte una volta per sem¬ 
pre è stupido e senza fonda¬ 
mento tanche se radicato nel 
potere) ed è un vecchio si¬ 
stema di occultamento della 
verità, causa di inromode si¬ 
tuazioni per l’arte che proprio 
dagli ottimisti viene abbando¬ 
nata spesso in un cantuccio 
con una mano davanti e una 
di dietro fi tempi sono pe¬ 
santi e la volgarità c! sia pas¬ 
sata). In mostre programma 
tiche. In scritti di artisti e cri¬ 
tici, tornano di frequente le 
parole spazio e immagine - 
fra queste parole sembra teso 
gran parte dello sperimentare 
attuale dei giovani. Noi ag¬ 
giungeremmo un’altra parola: 
luce. Ma quale spazio e da 
chi abitabile? E l’immagine 
che cosa figura storicamente 


I COMUNISTI NELLA 
STORIA D’ITALIA 


E" stata ora completata la raccolta in volume di un'opera 
che. già quando era apparsa in dispense, aveva avuto un no¬ 
tevole successo di lettori (« I comunisti nella storia d’Italia ». 
voli. 2. pp. 1.269. di Cesare Pillon. prefazione di G. C. Pa ietta, 
introduzione di E. Ragionieri. Milano. Edizioni del Calendario. 
1967). Non si tratta, com’è noto, di un’opera storica nel senso 
rigoroso del termine, ma non si tratta nemmeno di una serri 
plice rievocazione cronachistica. Direi piuttosto che si tratta 
dì una « cronica > simile a quelle medievali, ricca di passione 
politica ed esplicitamente tendenziosa, ma tuttavia assai utile 
anche come documento. 

In quest’opera, infatti, c’è. tutt’intera, l'atmosfera degli 
anni difficili in cui è nato il PCI e si è venuto rafforzando, 
fino a diventare un elemento determinante della vita politica 
italiana. Non si è voluto tanto porre e risolvere problemi sto¬ 
rici e politici quanto raccontare, facendo rivivere ai lettori 
(e soprattutto ai giovani). le lotte condotte dal PCI per il 
rafforzamento della democrazia italiana. Da essa, se i gio¬ 
vani potranno apprendere in che modo il PCI è arrivato ad 
e-s^ere quello che oggi è. gli altri lettori potranno essere aiu¬ 
tati a ricordare qualche momento della loro vita e delle loro 
battaglie, aspro ma in fondo esaltante In questo lavoro, in 
fatti, l’attenzione non va «olo alle classi ed alle personalità 
d: maggior rilievo, ma agli uomini comuni, ai protagonisti 
delle lotte quotidiane, a coloro che hanno partecipato alla bat¬ 
taglia clandestina antifascista senza avervi una funzione di¬ 
rigente. o più tardi sono morti mentre manifestavano sulle 
piazze; va, insomma. alla formazione di una coscienza col¬ 
lettiva democratica e socialista. 

Questa impostazione della ricerca è particolarmente evi 
dente nel secondo volume, che è ora apparso In libreria. La 
ricostruzione si svolge su un duplice piano: da una parte c'è 
l’attività organizzata del partito e dei suoi uom-ni e dall’altra 
c'è il formarsi di un sentimento popolare antifascista, che ha 
origine dal malcontento e approda poi a piò precise posizioni 
politiche. Le pagine piò interessanti di questo volume sono 
proprio quelle dedicate alla ricostruzione deilo svilupparsi 
dell'opposizione proletaria a) regime, che nasce da] basso e 
s'incontra con fattività de) partito, che dà ad essa una piò 
chiara consapevolezza politica (e sono anche molto utili quelle 
in cui è fatta la storia particolareggiata di quefi’attfvità, sulla 
scorta della rarissima stampa clandestina e di testimonianze 
individuali). Anche la narr a z i one della lotta partigiana e la 
cronaca, serrata ed appassionata, degli ultimi anni, colgono 
assai bene fi carattere di massa che il PCI ha saputo dare alla 
battaglia per la democrazia ed il socialismo. 

O.I. 


ed esistenzialmente? La luce 
chi e cosa illumina e mette 
in evidenza? Ci sembra che 
una debole coscienza di tali 
Interrogativi renda alquanto 
precario l’attuale momento 
sperimentale che rischia di 
stare sul superfluo e non 
sul necessario della stona. 

In questi giorni, a Roma, tre 
giovani di diverso orientamen 
to plastico presentano opere 
sul tema dello spazio e della 
luce: un tema, dopo gli Im¬ 
pressionisti e Cezanne, dopo 
divisionismo e futurismo, cubi¬ 
smo e costruttivismo, che è 
connesso al tema della città e 
della vita urbana Pasquale 
Verrusio (galleria «Il gabbia¬ 
no ». via della Frezza 51 » è un 
neofigurativo che da una pri¬ 
mitiva pittura delia città, del¬ 
la periferia anzi (in più di 
i un punto debitrice della pittu- 
I ra urbana di Vespignani) ha 
| via via affinato un lirismo lu- 
mimstico amante di vasti spa¬ 
zi, di quiete domenicale e 
popolana, di motivi e fram¬ 
menti quotidiani (le spiagge, 
le piscine, i supermercati) 

Chi segue le vicende della 
giovane pittura a Roma non 
faticherà a ritrovare in que¬ 
sti quadri, dove forme e co¬ 
lori sono bruciati dalla luce 
a potenziamento d'una Idea 
di spazio Immenso e di cose 
inalterabili, relazioni con pen¬ 
sieri plastici di pittori come 
Guccione e Guida. E cosi ri¬ 
cordi narrativi della Spiaggia 
di Guttuso; forse anche degli 
inganni ottici nello spazio di 
Magntte 

In questa ricerca di luce 
ordinatrice di spazio mi sem¬ 
bra che Verrusio abbia trop 
po sacrificato forma e colo¬ 
re toccando un limite di gra¬ 
cilità tonale che. a valicarlo, 
offrirebbe soltanto una bianca 
superficie da colmare daccapo. 

Un riscatto pittorico sta nei 
pensieri più « volgari » e nar¬ 
rativi: qui la forma delle cose 
serve ancora a misurare con 
l'intelletto lo spazio (da que¬ 
sto punto di vista l’eredità to¬ 
nale della pittura romana fra 
Mafai, Capogrossi e Metti po¬ 
trebbe essere rimeditata). I 
■ cieli » di Antonio Carena ( gal¬ 
leria « Cada rio », Babutno 65) 
sono 1 cieli di un pittore che 
sottopone il proprio lirismo 
luminlstico a una specie di 
prova avanguardistica. di ve 
rifica sperimentale che ne 
saggia la resistenza Paolo Fos¬ 
sati. ohe lo presenta, scrive 
che « ì cieli visti non sono na¬ 
tura: l’azzurro, le nubi, tl tra¬ 
passo di luci son visti già 
materializzati sulle scocche 
delle automobili, di cui con¬ 
servano. appena son visti, per¬ 
sino lo sbalzo funzionale del¬ 
la lamiera che diventa portie¬ 
ra. fiancata d'auio La consta¬ 
tazione incorpora con U cielo 
l’oggetto della sua contingen¬ 
za™ ». Io trovo, invece, che 
questi « auto più cielo » sono 
riconducibili alla natura Può 
darsi che anche De Chirico • 
Magntte gettino le loro om¬ 
bre sulle portiere d'auto di 
Carena (per intenderci come 
le gettano sui muri di un Fe¬ 
sta). 

In sostanza Carena usa me¬ 
talli, legni e vernici (con qual¬ 
che stimolo « pop ») in una 
specie di irrisione alla noia 
che 1 falsi lirici pittori di cielo 
azzurro hanno accumulato fi¬ 
no a renderci insopportabile 
un cielo dipinto. Allo stesso 
tempo, però, il corso delle 
stagioni e la mutevole luce 
d’una giornata si possono se¬ 
guire sulle lamiere dipinte e 
spruno: a fatto eh# la luce e 


lo spazio siano « metallizza 
ti » fa pensare che non è 
proprio necessario che cielo e 
spazio debbano pendere alle 
pareti delle gallerie Un ri 
schlo c’è: che il rapporto au 
to-cielo penda dalla parte del 
l’auto e Carena finisca col di 
pingere soltanto delle lamiere 
d’auto di un bellissimo vana 
to azzurro come oggi ci sono 
auto pop e hippy. E’ da spe¬ 
rare che la capacità di sorri¬ 
so e di autocritica, quals ri¬ 
vela nei barattoli di « Cielo 
catturato » — sembrano cielo 
in scatola — non gli venga 
meno. E direi che non la pau 
ra della natura (è sacrosanta 
quella del naturalismo) ma la 
immersione nella natura può 
offrire una qualche garanzia 
di avvenire pittorico per que 
sti « cieli puliti » 

Se diversamente Verrusio e 
Carena con i mezzi della pittu 
ra cercano di dare forma li 
ideamente allo spazio e alla 
luce. Gianni Colombo progerta 
e realizza ambienti (è un 
« pioniere » In questa ricerca ) 
dove la luce in movimento 
traccia segni e forme nel 
buio, compone una « sltuazlo 
ne abitabile programmata » 
(quelle di Lucio Fontana so¬ 
no, al confronto, situazioni 
emotive di caverna). Siamo 
alla negazione della pittura e 
dei suoi mezzi, almeno appa 
rentemente 

La galleria ■ L’attico » (piaz¬ 
za di Spagna) è stata trasfor¬ 
mata in due buie stanze Si 
entra nella prima e la prore 
none ritmica di disegni geo 
metrici luminosi dà un senso 
di squilibrio, spinge a passa 
re presto. Cosi più nell’inter¬ 
no. ci accoglie uno stimolo lu 
annoso calmo e suggestivo. 
Lo spazio nero azzurro viola 
sembra strutturato a gabbia 
da sottilissimi « laser » di lu 
ce. si allunga la mano e quei 
fili di luce diventano delle 
cordicelle. Le cordicelle bian¬ 
co-azzurrine fanno una gabbia 
nella quale si può entrare • le 
cui sbarre si spostano con lie¬ 
vi movimenti seriali. 

Il buio è misterioso e cosi 
11 clima psicologico. La sclero¬ 
tica, I denti, >a camicia della 
gente pigliano una fosfore¬ 
scenza pure misteriosa. Sia a 
livello analitico, sia a 11 vello 
programmatico una fondamen¬ 
tale obiezione va avanzata a 
Colombo e a questo tipo di 
progetto di ambiente. Perché 
la tecnica mi sembra che re¬ 
sti una tecnica neutrale a livel¬ 
lo analitico e misteriosa a li 
vello programmatico 
Faccio un esempio, in questo 
ambiente di Colombo ho pro¬ 
vato sensazioni assai diverse, 
legate al mio umore e al miei 
pensieri (e gli artisti di « en- 
virenment » puntano sul com¬ 
portamento di chi si trova ad 
abitare provvisoriamente lo 
spazio da loro progettato). 
M’è venuto in mente il pal¬ 
coscenico per uno spogliarel¬ 
lo; ho creduto di trovarmi ai 
centro di un gioco sciocco e 
ambiguo; ho provato una sen¬ 
sazione drammatica di vuoto e 
di prigionia (come nel mezzo 
di un quadro di Bacon); poi 
un senso più preciso di futili 
tà per certe « magnifiche sorti 
e progressive ». Mi sembra che 
l'ambiguità insidi profonda 
mente questo tipo di speri¬ 
mentalismo ma sono anche 
convinto che l'ambiguità pos¬ 
sa sciogliersi se li progetto 
non 6 neutralmente tecnologi¬ 
co ma concretamente umano e 
ansioso dsl damino amano. 


Dario Micacchi 
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ECCO IL TESTO DEL RAPPORTO BEOLCHINI 








ila fascicoli de 




chiamano in causa Andreotti 

A partire dal 26 febbraio '59, lo spionaggio riempì le sue schede di dati sull’attività «comunque svolta» dai parlamentari — La testimonianza del colonnello 
Bianchi: «Tutto su tutti» — Dal 1960 la schedatura di 4.500 cardinali e alti prelati — «Profili» che mutano al mutare dei ministri — Critiche al generale Rossi 


Meco ampi stralci «lei rapporto Iicolcliini allegalo 
agli atti del processo De I,orenzo-/is/Jresso. Si tratta di 
un documento monco, perchè sottoposto a una tri¬ 
pli co censura: il governo vi ha tolto prima ciò elle 
era stato considerato « segreto militare », eliminando 
poi anche alenile parti giudicate troppo compro¬ 
mettenti; il Tribunale, infine, ha reso pubblici solo 
i passi considerati attinenti al processo in corso. T,a 
inchiesta licolehini, come risulta dal testo, venne 
ordinata il 4 gennaio ’67 in seguito itila scomparsa 
di alcuni fascicoli ilei SIKAlt scoperta con la nomina 
alla direzione del servizio segreto dell’ammiraglio 
llciike, clic sostituì (1966) il generale Allavcna. 

1 - Compito affidato al- « «“f pSSSS? J5Z 

la Commissione di clell'Ammlnlstrazionc. 

. come tale soggetto all'impero 

inchiesta della legge e tenuto aH'osser- 


II Ministro della Difesa, con 
lettere individuali del 4 gen¬ 
naio 1967. ha affidato alla 
Commissione d’inchiesta co¬ 
stituita da: 

Ceneraio di C.d'A. Aldo 
BKOLCHINl — Presidente: 
Generale di C.d'A. Umberto 
TURBINI — Membro; Presi¬ 
dente Sez. Cons. Stato Andrea 
LUCO — Membro — il com¬ 
pito di svolgere un'indagine 
riservata sull'attività del 
SI FAR nel settore deH’Unicio 
Difesa (« D ») por (pianto ri¬ 
guarda la sezione polizia mi¬ 
litare e sicurezza. 

In particolare, la Commis¬ 
sione doveva accertare come 
si fosse verificata la sparizio¬ 
ne di documenti riservati e 
chiarire in quali circostanze 
c per quali motivi fosse avve¬ 
nuta la formazione di nume¬ 
rosi dossiers personali di uo¬ 
mini politici o di altro per¬ 
sonalità e si fosse proceduto 
alla raccolta di documentazio¬ 
ni su particolari vicende di 
politica interna. 

2 - Esame del compito 
della Commissione 

L'indagine affidata alla Com¬ 
missione comprende in com¬ 
plesso due oggetti di diversa 
natura, perchè il primo sulla 
sparizione dei fascicoli richie¬ 
de un accertamento, circo- 
scritto a un evento determi¬ 
nato. per quanto oscuro, men¬ 
tre il secondo, sulla forma¬ 
zione dei fascicoli c sull'uso 
dette notizie raccolte, impor¬ 
ta necessariamente l’apprez¬ 
zamento di una situazione 
complessa, maturata in lungo 
spazio di tempo per opera di 
numerose persone c risultante 
da una mole ingente di docu¬ 
menti. 

(Seguono altre considerazioni 
sui compili dell'inchiesta). 

Il SIFAR ed in particolare 
il Controspionaggio è un or¬ 
gano di polizia che. per la 
singolarità dei compiti ad esso 
attribuiti, fruisce di una li¬ 
bertà d'iniziativa e di azione 
che non ha riscontro negli al¬ 
tri campi doll'Amministrazio- 


ne; tuttavia costituisce pur 
sempre un particolare stru¬ 
mento dell'Amministrazione, 
come tale soggetto all'impero 
della legge e tenuto all'osser¬ 
vanza delle regole c dei prin¬ 
cipi del nostro ordinamento. 
Pertanto è possibile istituire 
un controllo di legittimità an 
che sull'opera del SIFAR e 
questo controllo appare tanto 
più necessario in quanto il 
Servizio, nello svolgimento 
della propria opera dì pre¬ 
venzione di azioni nocive per 
la sicurezza dello Stato, vie¬ 
ne necessariamente a tocca¬ 
re quei beni più intimi e ge¬ 
losi de! cittadino, che si rias¬ 
sumono nel diritto della liber¬ 
tà individuale. 

3 - Attività svolta dalia 
Commissione 

Il lavoro della Commissione 
è stato iniziato con l'esame 
dei risultati della precedente 
inchiesta, svolta dal Generale 
Comandante la Divisione Ca¬ 
rabinieri « Podgora * France¬ 
sco BUCCHERI e dall'Ammi¬ 
raglio di Divisione Eugenio 
HENKE. Capo del SID. ordi¬ 
nata dal Ministro della Diresa 
nello scorso mese di dicem¬ 
bre. a carico del Generale 
di Brigata Carabinieri in Au¬ 
siliari» Giovanni ALLAVENA. 
già Capo del SIFAR. per ac¬ 
certare le responsabilità circa 
la scomparsa dei fascicoli e 
di pratiche presso gli archivi 
dell'Ufficio c D » e del Rag¬ 
gruppamento Centri C.S. di 
Roma. 

Inoltre sono state esaminate 
anche le conclusioni degli ac¬ 
certamenti svolti nello stesso 
mese di dicembre a carico del 
Colonnello dei Carabinieri Vit¬ 
torio MENEGUZZER. come ex 
Capo dcH’Unicio « D » e Co¬ 
mandante del Raggruppamen¬ 
to Centri C.S. di Roma, c del 
Maresciallo Maggiore dei CC. 
Carlo FA VETTA, come ex se 
grctario del Comando Rag¬ 
gruppamento Centri C.S., pu¬ 
re in merito alla scomparsa 
dei suddetti documenti. Sono 
stati esaminati gli archivi dei 
due Enti in discussione. Uffi¬ 
cio * D » c Comando Raggrup¬ 
pamento Centri C.S.. ed è sta¬ 
ta sviluppata una meticolosa 
od accurata analisi di nume¬ 
rosi documenti, riferiti ai casi 


Le « deviazioni » del SIFAR e Andreofli 

Dal 1959 alÌ966 


.4 ndrcotti non sa mai nulla 
di nulla. Rinfreschiamogli, 
quindi, la memoriti. Ricorda 
almeno di essere stato numi- 
mito ministro della Difesa, per 
la prima colla, il Li fcbbiato 
1939, nel secondo goccrno Se¬ 
gni? Se teme che. anche in 
questo caso, la memoria possa 
gi'Kargh qualciie scherzo, con¬ 
sulti un qualsiasi annuario. 

Le altre date sono scritte 
nel rapporto Beolchir.i. L’acrà 
letto senz’altro, magari in una 
edizione più completa di quel¬ 
la che hanno potuto avere tra 
le mani i giudici delia IV se¬ 
zione del Tribunale di Roma, 
gli arvocali e i giornalisti. La 
prima data può addirit¬ 
tura considerarsi « storica *; 
è la pietra miliare dalla quale 
si può far jxirlirc la strada 
tortuosa, fangosa, maleodoran- 
te delle cosiddette * deviazio¬ 
ni » del SIFAR. Il 25 febbraio 
1939 — undici giorni dopo l'ar¬ 
rivo di Andrcntt: nel Ministe¬ 
ro di ria XX Settembre — i 
centri dello spionaggio vengo¬ 
no incitati, con una circolare, 
a raccogliere notizie sull’atti¬ 
vità « comunque svolta * dai 
deputati e dai senatori. Un an¬ 
no più tardi le « fascicolarlo- 
ni * (con lo scandalo spioni¬ 
stico il lessico comune si ar¬ 
ricchisce di Parole non certo 
eleganti) vengono estese ai 
cardinoli, ai vescovi e ai pre¬ 
ti di un cer^o rilievo. Allavena 
spia il cardinnl Montini 

In brere tempo vengono am¬ 
mucchiate tonnellate di «pattu¬ 
me informativo » (espressione 
del parlamentare de Messeri), 
ì fascicoli salgono a 157 mila. 

Questi sono i fatti. E’ vero 
tkt le parole, oltre che ad 


esporli ogget t ira mente, posso¬ 
no anche servire a stravolgerli 
o ad edulcorarli. Ar.dreotti, 
tanto per restare in tema, in 
Tribunale ha fatto il furbo di¬ 
cendo che lui non ha mai sa¬ 
puto niente. Anche il gcn. Reni- 
chini usa. per le responsabilità 
politiche, varoìc molto caute, 
che. a distanza di quasi un an¬ 
no, suonano — sia detto con 
franchezza — anche un pochi¬ 
no ingenue. 

E’ arrivato Andrcotti: sono 
cominciate le « deviazioni ». 
Banale coincidenza? Ancora: 
nel '55 va vìa Ar.dreotti dalla 
Difesa c poco dopo le « devia¬ 
zioni » vengono scoperte. Una 
altra coincidenza? 

« Com ò possibile, scriverà 
oggi l'Espresso, che l ori. An- 
drcotti. ministro della Difesa 
dal ’59 al Tifi, abbia ignorato 
tutto di tuffo, e possa ancora 
ricoprire la carica di ministro 
senza che lui stesso e i suoi 
colleghi av\ ertane l'insosteni- 
bilità della sua posizione? ». 
Questa è una del’e molte do¬ 
mande che il settimanale ha 
ricarato dal dibattito alla Ca¬ 
mera. 

Moro non ha risposto, è vero. 
«Se l'avesse data (una rispo¬ 
sta). d’altra parte, commen¬ 
ta /'Espresso, avrebbe obbliga¬ 
lo obiettivamente alle dimis¬ 
sioni almeno quattro ministri 
del suo governo *. 

Ma il mn^rchin sulla verità 
— insegni l'esperienza — non 
à che possa resìstere a lungo. 
Lo ahhìnmn aià detto, del re¬ 
sto . nlVindomani del roto di 
fiducia. 

I C. f. 


concreti di maggiore impor¬ 
tanza ai lini dell'indagine. 

Sono stati interrogati n. 49 
ufficiali e n. 18 sottufficiali 
che avevano ricoperto cari¬ 
che. svolto attività nell'ambito 
del SIFAR o in rapporto con 
esso (i relativi verbali di in¬ 
terrogatorio rimangono agli 
atti come documenti di par¬ 
ticolare segretezza). 

1 - I fascicoli 

a) Formazione dei fascicoli 

Gli archivi del Servizio In¬ 
formazioni sono formati, in 
massima parte, da raccoglito¬ 
ri di documenti che vengono 
denominati « pratiche » quan¬ 
do contengono il complesso 
degli atti relativi ad una de¬ 
terminata azione, vale a dire 
ad una operazione di servizio 
concernente un particolare og¬ 
getto, * fascicoli * quando 
contengono l'insieme dei rap¬ 
porti informativi e dei docu¬ 
menti di qualsiasi specie re¬ 
lativi ad una determinata per¬ 
sona. 

I fascicoli erano in origine 
limitati al controspionaggio 
vero e proprio e formati per 
le persone accertate pericolo¬ 
se o sospette, vale a dire per 
coloro che erano comunque 
indiziati di svolgere attività 
pericolose per la sicurezza 
dello Stato. 

Ma nell'ambito delle speci¬ 
fiche attribuzioni sulla sicu¬ 
rezza interna, è stato ritenuto 
necessario formare dei fasci¬ 
coli per quelle persone che, 
in qualche caso, erano venute 
in contatto con elementi o con 
ambienti sospetti, nell'eserci¬ 
zio di attività perfettamente 
lecite o nello svolgimento di 
compiti di interesse pubblico. 

E' avvenuto cosi che anche 
un certo numero di uomini po¬ 
litici. alcuni aventi responsa¬ 
bilità di governo, ha formato 
oggetto di indagine da parte 
del SIFAR. 

Peraltro, finché le informa¬ 
zioni raccolte si possono col¬ 
legare con il fine della sicu¬ 
rezza dello Stato, il fatto che 
vengano formati i fascicoli, 
anche per persone sospette e 
che anzi svolgono un ruolo 
importante nella vita naziona¬ 
le. non si può considerare un 
fatto illecito. 

II SIFAR. dovendo provve¬ 
dere ad un'azione eminente¬ 
mente preventiva per garan¬ 
tire la sicurezza dello Stato, 
ha compiti più vasti e multi¬ 
formi di quelli repressivi del¬ 
la delinquenza della polizia 
ordinaria: e nell’esplicazione 
del proprio dovere istituziona¬ 
le. può ben portare la propria 
attenzione sui rapporti di un 
uomo politico con elementi ri¬ 
tenuti sospetti, ed esercitare 
così, in particolari momenti, 
una discreta sorveglianza an¬ 
che su attività lecite, con ri¬ 
sultati qualche volta protet¬ 
tivi anche per la persona sor¬ 
vegliata. 

La raccolta di notizie su di 
una determinata persona c la 
conservazione di documenti 
informativi, non costituiscono 
un attentato al diritto di li¬ 
bertà. finché le informazioni 
raccolte, per la loro natura, 
per l'uso che ne viene fatto, 
per il segreto che le circonda, 
non possono costituire un mez¬ 
zo di diffamazione o d’inti¬ 
midazione. 

Non c giusto assimilare la 
formazione dei fascicoli da 
parte del SIFAR alla scheda¬ 
tura dei pregiudicati e dei so 
spetti da parte della Questu¬ 
ra: nè la formazione del fa¬ 
scicolo si può senz'altro con¬ 
siderare un fatto offensivo per 
la persona alla quale il fa¬ 
scicolo si riferisce. 

Senonchè. diversa considera¬ 
zione deve essere fatta quan¬ 
do muta il carattere e la di¬ 
mensione del fenomeno, allor¬ 
ché la formazione del fascico¬ 
lo per le persone non sospette 
non è pili un fatto ecceziona¬ 
le. giustificato da particolari 
circostanze, ma \icne esteso 
come sistema a tutti gli uo¬ 
mini che abbiano assunto un 
ruolo di qualche rihc\o nella 
sita del Paese: quando \en 
gono inserite nel fascicolo no¬ 
tizie che non hanno compren¬ 
sibile relazione con la sicu¬ 
rezza dello Stato, ma riguar¬ 
dano gli aspetti più intimi e 
riservati della vita privata; 
quando per la stessa natura 
scandalosa delle notizie rac¬ 
colte si abbia motivo di te¬ 
mere che ì documenti infor¬ 
mativi possano essere usati 
per colpire la persona, nel 
perseguimento di fini non chia¬ 
ri e comunque non coincidenti 
con rintcrcsse pubblico. 

Perciò la Commissione ha 
compiuto un esame metodico 
di un numero cospicuo di fa 
scicoli. scelti tra quelli di uo¬ 
mini politici di tutti i parti¬ 
ti. di rappresentanti del mon 
do economico e di altre cate¬ 
gorie di cittadini, 

b) Proliferazione dei fascicoli 

L'indagine ha portato anzi¬ 


tutto alla constatazione che 
nell'ambito della 1. Sezione 
dell'Ufficio « D » l’estensione 
anomala della formazione dei 
fascicoli ha avuto luogo verso 
il 1959 e anzi ha assunto prò 
porzioni allarmanti proprio in 
quell'anno e nell'anno suc¬ 
cessivo. 

Con circolare del 20 febbraio 
1959 sono stati richiesti a tutti 
i Capi degli uffici periferici 
note biografiche e dettagliate 
notizie sull'attività * comun¬ 
que svolta » dai Deputati e dai 
Senatori. 

Ogni Centro C.S. dovette co¬ 
si compiere un'indagine bio¬ 
grafica sui parlamentari com¬ 
presi nella propria giurisdizio¬ 
ne e per ognuno di essi è sta¬ 
to formato un fascicolo. 

Nel 1900 vengono raccolte le 
notizie biografiche relative a 
prelati, vescovi e sacerdoti 
delle varie Diocesi come ri¬ 
sulta dalle lettere indirizzate 
ai Capi degli uffici periferici 
dal Capo Ufficio « D »: in tal 
modo altri 4.500 fascicoli di 
religiosi e di esponenti delle 
varie organizzazioni diocesane, 
sono venuti ad ingrossare gli 
archivi del SIFAR. 

Nello stesso periodo risulta 
che è stata impartita dal Capo 
(leU’Ufflcio « D * una diretti¬ 
va di metodo che ha aumen¬ 
tato a dismisura la prolifera¬ 
zione dei fascicoli. Ogni volta 
die nei rapporti compresi in 
una determinata pratica e re¬ 
lativi ad eventi di qualche ri¬ 
lievo venivano citati nomi di 





De Lorenzo 

persone, dovevano essere for¬ 
mati dei nuovi fascicoli inte¬ 
stati a questi nominativi: inol¬ 
tre dovevano essere fatte tan¬ 
te copie di quel rapporto per 
inserirne una in ogni fascicolo 
intestato al nominativo citato: 
cd ugualmente si procedeva 
quando nei vari fascicoli af¬ 
fluivano documenti informativi 
relativi a nuove persone. 

Si è avuta così in quel pe¬ 
riodo negli anni successivi 
una espansione enorme del 
numero dei fascicoli, fino a 
giungere alle cifre odierne di 
circa 157.000 fascicoli, dei qua¬ 
li circa 34.00 dedicati ad ap¬ 
partenenti al mondo economi¬ 
co. a uomini politici c ad al¬ 
tre categorie d'interesse rile¬ 
vante per la vita della Na¬ 
zione. 

Contemporaneamente 0 mu¬ 
tato anche il contenuto ed il 
carattere dei documenti infor¬ 
mativi inseriti noi fascicoli. 
Le notizie infatti sono raccolte 
non più con specifico riferi¬ 
mento ad attività che possa¬ 
no comunque interessare la 
sicurezza interna dello Stato, 
bensì, con l'evidente scopo di 
rappresentare tutte le manife¬ 
stazioni della persona, anche 
quelle più intime e riservate. 

La nuova direttiva, che ha 
portato all’ampliamento dello 
oggetto delle indagini, appare 
evidente nei suoi risultati e 
affiora esplicita in alcune te¬ 
stimonianza raccolte e in al¬ 
cuni documenti esaminati dal¬ 
la Commissione. 

Il Capo della 1. Sezione del¬ 
l’Ufficio « D ». Tcn. Col. BIAN¬ 
CHI. ha precisato che nel 1959 
il Capo dell'Ufficio impartiva 
la direttiva di allargare in 
ogni direzione l’ambito delle 
informazioni da fornire, arca 
le persone per le quali erano 
stati formati i fascicoli, do¬ 
vendo l’ufficio tendere al ri¬ 
sultato di conoscere « tutto di 
tutti ». Al Capo di un ufficio 
periferico, che aveva chiesto 
delucidazioni sulle nuove di¬ 
rettive. veniva spiegato che: 
« ...ai fini del Servizio, per 
attività si dove intendere tut¬ 
to quanto ha svolto l'interes¬ 
sato dalla prima giovinezza 
2 d oggi nella vita civile, com¬ 
merciale. professionale, poli¬ 
tica. privata e in tutti gli al¬ 
tri campi in cui ha eventual¬ 
mente operato; per contatti, 
tutti i rapporti che ha avuto, 
sia per amicizia personale 
che per motivi conseguenti al- 
1 attività suddetta, con perso¬ 
nalità del mondo politico, eco¬ 
nomico. intellettuale e anche 
con persone sospette o perico¬ 
lose per gli interessi nazio 
nali ». Si aggiungeva ancora: 

« ... al Servizio interessa po¬ 
ter avere sempre un preciso 
orientamento sulle varie perso¬ 
nalità che possono assurgere 
ad alte cariche pubbliche o 
comunque inserirsi o essere 
interessate nelle principali at¬ 


tività della vita nazionale, in 
qualsiasi campo » (lettera da¬ 
tata 13 marzo 1959). 

In base a queste direttive 
sono state raccolte metodica- 
mente notizie stigli orienta¬ 
menti politici delle persone, 
sui rnppirti famigliari. sociali 
e di affari, sui proventi lì 
notiziari e sulle attività eco¬ 
nomiche. 

Col materiale raccolto veni¬ 
vano sovente formati dei «pro¬ 
fili », vale a dire dei succinti 
riassunti biografici della per¬ 
sona. che esprimono un ap¬ 
prezzamento complessivo di 
essa. Questi profili, qualche 
volta, vengono rifatti a distan¬ 
za di tempo, con diverso orien¬ 
tamento. il che accentua il ca¬ 
rattere arbitrario del modo di 
procedere dell'ufficio. 

Successivamente, all'incirca 
verso il I960, la ricerca delle 
notizie si estende graduatine» 
te anclie alle particolari ope¬ 
razioni affaristiche di dubbia 
liceità e perfino alle manife¬ 
stazioni frivole: sono state or¬ 
dinate ed eseguite minuziose 
indagini, anche con documen¬ 
tazione fotografica, su rela¬ 
zioni extra coniugali o comun¬ 
que irregolari, alla nascita di 
figli illegittimi, sulle consuetu¬ 
dini sessuali (le indagini qual¬ 
che volta si estendono anche 
ai familiari). 

Nei fascicoli si rinvengono, 
anche non di rado, degli ap 
punti anonimi, che costituisco¬ 
no documenti singolari e de¬ 
plorevoli per il loro carattere 
insidioso, 

c) Deviazioni 

A giudizio della Commissio¬ 
ne. il nuovo indirizzo del par¬ 
ticolare settore del SIFAR. 
che forma oggetto della pre¬ 
sente inchiesta, affermatosi nel 
1959 e sviluppatosi per gli an¬ 
ni successivi, rappresenta una 
grave deviazione dai fini del¬ 
l'Istituto. 

L'azione di polizia del SI¬ 
FAR, come ogni azione di po¬ 
lizia dallo Stato democratico, 
deve trovare una essenziale 
garanzia di legittimità nel fi¬ 
ne che la giustifica e cioè, nel¬ 
la specie, nel fine della sicu¬ 
rezza dello Stato. Deve sussi¬ 
stere un collegamento fra l'o¬ 
perazione di servizio e lo sco¬ 
po di sicurezza, al quale è 
preordinata e questo collega¬ 
mento deve essere oggettiva¬ 
mente riconoscibile. 

L'errore d'impostazione nel¬ 
l’attività del SIFAR. conte 
nuto in primo tempo entro li¬ 
miti relativamente circoscritti, 
ha avuto in seguito conse¬ 
guenze più gravi, giacché è 
evidente, dopo il 1962, la ri¬ 
cerca di notizie che abbiano 
potenza di nuocere alla per¬ 
sona a cui si riferiscono e che 
possano quindi costituire uno 
strumento di intimidazione. 
Non soltanto sono state rac¬ 
colte prevalentemente notizie 
lesive del decoro delle persone 
alle quali si riferiscono, ma 
si nota anche una tendenza 
a deformare le notizie rice¬ 
vute. al fine di accentuarne 
il significato sfavorevole. Nei 
confronti di qualche uomo pio- 
litico. che aveva assunto un 
ruolo di maggior rilievo nella 
vita nazionale. l’azione di sor¬ 
veglianza del Servizio si è 
fa ita più penetrante, avvalcn 
dosi della collaborazione di 
persone ammesse alla consue¬ 
tudine amichevole del sorse 
gliato. che si trinavano nelle 
condizioni di ricevere e di ri 
ferire con periodica assiduità 
confidenze su azioni e su pro¬ 
pulsiti concernenti la politica 



sia stato portato, al di fuori 
delle necessità inerenti alla 
sicurezza, a occuparsi di vi 
cende private e frivole e a 
compiere indagini che qualche 
volta, px-r la loro ispirazione 
diffamatoria, appaiono ripu 
guanti al sentimento dell'ono¬ 
re. che deve costituire il so¬ 
stegno morale indefettibile 
dell'organizzazione militare in 
tutti i suoi elementi. 

La ricerca delle cause del 
fenomeno ora descritto, ha co¬ 
stituito la parte più ardua 
dell’indagine. perchè i docu¬ 
menti non svelano mai ordini 
o direttive provenienti dal¬ 
l’esterno. 

I Capi degli uffici periferici 
hanno addotto gli ordini rice¬ 
vuti dal Centro: i Capi del 
Servizio hanno detto di igno¬ 
rare da chi siano state ordì 
nate alcune operazioni com¬ 
piute dagli uffici periferici. 


U s ri 




Andreotti 

interna e di partito. giudizi e 
apprezzamenti su uomini e su 
situazioni liberamente espressi 
in un ambiente ritenuto inu¬ 
mo. Anche questo modo di 
procedere ne! raccogliere le 
notizie, in mancanza di qua¬ 
lunque riferimento alla sicu¬ 
rezza interna, assume i carat¬ 
teri di un odioso spionaggio. 

La deviazione dd Serri zio 
a pipa re da questa descrizione 
nei suo aspetto più grave, in 
quanto rapipresenta una causa 
« quanto meno » potenziale di 
inquinamento delia contesa 
politica, che è alla base 
dell'ordinamento democratico 
della Nazione, e avrebbe po¬ 
tuto avere effetti molto perni¬ 
ciosi se non fosse stata tem 
pestivamente corretta. 

Grave è anche la ripercus¬ 
sione morale di quanto è avve¬ 
nuto. E’ sconveniente che un 
organo deU’apparato militare 


Allavena 

facendo presente che questi 
fruivano di ampia autonomia. 

Tuttavia alcuni clementi si¬ 
curi sono risultati dall'inda¬ 
gine. 

Il Generale ROSSI, Capo di 
Stato Maggiore delia Difesa 
dal 1959 al 195G. ha dichiarato 
che durante la sua perma¬ 
nenza in quella carica, nè da 
lui, nè dal Ministro della Di¬ 
fesa al SIFAR sono state date 
direttive in merito allo svol¬ 
gimento delle indagini, nè so¬ 
no stati mai richiesti fasci¬ 
coli. La estraneità del Mini¬ 
stro della Difesa a questa vi¬ 
cenda è stata implicitamente 
confermata da tutti gli uffi¬ 
ciali interrogati in proposito, 
i quali hanno sempre escluso 
che risultasse che fossero stati 
impartiti ordini dal Ministro. 
Da ciò si desume che, anche 
se in alcune iniziative si può 
ritenere vi sia stata interfe- 
renza di qualche uomo poli¬ 
tico. questa si è manifestata 
non per il tramite dell'organo 
responsabile, bensi sul piano 
ufficioso e piersonale. 

Del resto non si può nep 
pure riconoscere in quanto è 
avvenuto l’azione di una pia rie 
px>litica, perchè Copierà del 
Servizio non è evidentemente 
ispirata ad una determinata 
linea pxilitica e d'altronde gli 
esponenti dei partiti al Go 
verno hanno formato oggetto 
delle indagini in misura certa¬ 
mente non inferiore a quelli 
del l'oppos i zi one. 

Considerando i risultati della 
indagine nel loro complesso, 
si trae la convinzione che la 
disfunzione del Servizio si è 
prodotta ail'intemo e non pier 
determinazione di un organo 
politico respionsabile. 

La singolare autonomia che 
è stata sempre riconosciuta al 
Servizio neH'ambrto della ge 
rarchia militare, induce ad 
escludere che i dirigenti dd 
SIFAR abbiano agito obbe¬ 
dendo ad ordini superiori, 
quando hanno valicato i limili 
della loro completori za istitu 
zinnale. 

Anche nei contatti con orga 
nizzazioni politiche e con ele¬ 
menti estranei all'Amministra 
7-ione. il Servizio ha agito 
spesso con assoluta e sconve¬ 
niente indipiendenza da qual 
siasi autorità supcriore. 

Dall'esame dell'aspetto am¬ 
ministrativo dell'aUività del 
SIFAR. risulta che questo agi¬ 
va svincolato da ogni control¬ 
lo e ha piotuto cosi sviluppare 
in modo anomalo la propria 
azione oltre i limiti della con 
venienza e della legittimità, 
senza una direttiva responsa- 
bile. 

In base a questa conciavo 
ne. debbino essere valutate la 
natura della deviazione rile 
vata e la respionsabilità di 
essa. Finché un organo dd- 
l'Amministrazione agisce in 
base ad una precisa diretti¬ 
va. le conseguenze del suo 
operato rientrano nelle respoo- 
sabilità dell’esecutivo e non 
pmssono essere addebitate a 
coloro che hanno svolto un 
compito operativo: ma quan 
do l’azione amministrativa si 
svolge in modo dd tutto au 
tonomo. come è avvenuto nel¬ 
la spieeie. chi ha ordinato quel- 
l’aziooe non può esimersi da 
responsabilità per le esorbi 
tanze commesse. 

La Commissione ha esami¬ 
nato numerose vicende cd epi¬ 
sodi esemplari della deviazio¬ 
ne del Servizia. 

Si desume quindi con cer¬ 
tezza. dai risultati della inda¬ 


gine. che la responsabilità di¬ 
retta delle deviazioni del Ser¬ 
vizio. ricade sui Capi dd SI¬ 
FAR che si sono succeduti dal 
1956 in poi. 

a) Espansione dell'attività 
informativa. 

La proliferazione dei fasci¬ 
coli ha creato un enorme svi¬ 
luppo dell'attività informativa 
su una vasta gamma di per¬ 
sone. 

Quest’espansione errata del 
Servizio ha avuto notevoli con¬ 
seguenze negative anche nei 
riguardi dello sviluppo delle 
altre attività caratteristiche di 
competenza deH'Uffìcio « D » 
e dei Centri C.S. od in parti¬ 
colare delle attività vere e 
proprie di controspionaggio. 

Ciò £ risultato chiaramente 
alla Commissione dal raffronto 
del carteggio e del personale 
esistente alla II Sezione, che 
dovrebbe essere di preminen¬ 
te importanza per i compiti 
istituzionali di controspionag¬ 
gio. con quelli esistenti alia 
I Sezione, addetta alla polizia 
militare ed alla sicurezza in¬ 
terna. 

Inoltre, dallo stesso esame 
del carteggio e dalle dichiara¬ 
zioni di alcuni Capi Centro 
C.S.. è stata accertata la vi¬ 
va preoccupazione degli Enti 
periferici di dover quasi so¬ 
spendere ogni altra attività 
per rispondere con sollecitudi¬ 
ne alle pressanti richieste di 
particolari informazioni politi¬ 
che o personali non riguar¬ 
danti i compiti istituzionali 

Sovente essi hanno lamen¬ 
tato le ripercussioni negative 
sullo svolgimento delle meto¬ 
diche e complesse attività di 
sorveglianza delle persone so¬ 
spette ai fini dello spionag¬ 
gio. specie nelle sedi di co¬ 
mando NATO, basi navali, 
aeree ecc. 

Anche il Colonnello Rocca. 
Capo dell’Uffieio « REI ». ha 
lamentato che fosse lesinato 
il finanziamento da parte del 
Servizio relativamente alle in¬ 
formazioni sulla competizione 
industriale e commerciale al¬ 
l’estero e sulla penetrazionr 
economica nei Paesi in via di 
sviluppo. 

fi) Attività dei partiti. 

Il SIFAR si è sempre ; nte- 
ressato dell'attività dei Par¬ 
titi e particolarmente dei Con¬ 
gressi: il che sarebbe giustifi¬ 
cato su di un piano generale, 
perché tutti i movimenti poli¬ 
tici di qualche rilievo possono 
influire in qualche modo sul¬ 
la sicurezza: è quindi oppor¬ 
tuno die su di es«j siano ac¬ 
quisiti anche dal Servizio ele¬ 
menti di conoscenza. Senon- 
ché l'interesse del Servizio era 
diretto prevalentemente alle 
singole persone dei parteci¬ 
panti alle manifestazioni po 
litiche. 

Nell'imminenza di un certo 
congresso di partito, è stato 
predisposto un dettagliato quo 
stionario per gli agenti che 
dovevano raccogliere informa¬ 
zioni e in esso venivano ri¬ 
chiesti la corrente di partito 
e la base politica dei princi¬ 
pali partecipanti .i loro rap 
porti con le autorità civili c 
religiose, con gli uomini della 
finanza eec. 

Dopo ogni consultazione elet¬ 
torale spuntavano nuovi fa¬ 
scicoli e veniva accresciuto 
e rinnovato il contenuto di 
molti fascicoli pre-esi'trmi. 
perché evidentemente obietti¬ 
vo del Servizio erano coloro 
dei quali la orava 
dimostrava t'accresciuta in 
fluen7a. eli uomini « impor¬ 
tanti s de] momento 

A questo punto seguono am¬ 
pie conclusioni, che riguarda¬ 
no attribuzioni c «deviazioni» 
del SIFAR. Le responsabilità 
vengono attribuite ai dirigen- 
tii del servizio segreto i quali 
hanno creato un « gruppo di 
potere ». Bcolchini si arresta 
dinanzi alle responsabilità po¬ 
litiche. che tuttasia cmero- 
no dal contesto, ma non ri¬ 
sparmia il sten. Rossi, capo 
di stato maggiore della Di 
fesa: * E’ a «sai strano 

che il generale Rossi possa 
sostenere di non avere rile¬ 
vato che il generale De Lo- 
renzo. pur passando al co¬ 
mando generale dei carabinie¬ 
ri. manteneva un controllo di¬ 
retto del SIFAR. sia attraver¬ 
so la gestione amministrativa 
retta da un ufficiale del suo 
comando (il colonnello Taglia- 
monti. n.d.r.) sia con rap¬ 
porti diretti con i principali 
esponenti, vuoi del centro vuoi 
della periferia, da lui scelti 
ed agevolati in tutti i modi per 
assicurarne la permanenza. 


Inderogabili esigenze di 
spazio ci costringono og¬ 
gi a rinunciare al consue¬ 
to notiziario della pagina 
degli spettacoli. 


a video spento 


PAROLE E REALTA' - Non 
sappiamo dove fosse Virgi¬ 
lio Sabel il 23 novembre 
deH’anrio scorso, giorno del¬ 
lo sciopero generale a Na¬ 
poli in difesa dell’occupazio¬ 
ne. Ma dubitiamo che se an¬ 
che fosse stato sul posto 
con un operatore e un mi¬ 
crofono. la puntata del suo 
Rilorno al sud che abbiamo 
uislo ieri sera sarebbe ve¬ 
nuta fuori in modo diverso. 
Ormai è chiaro, infatti, che 
Sabel ha una sua tecnica 
per rendere « problematica » 
— a parole — questa sua 
inchiesta, mistificando nel 
contemiw la realtà. I prò 
Menii esistono, sicuro: ma 
sono « inevitabili » o appar¬ 
tengono al tassato. E con 
tro il |lassato si può anche 
fare, moderatamente, un po' 
di polemica (anche se poi, 
la polemica è meglio farlo 
soprattutto contro i pregiu¬ 
dizi ormai superati, come 
quello secondo il quale < I 
napoletani sono sfaticati v>. 
Co.il, si può anche i>a ria re 
della disoccupazione del pas¬ 
sato e di quella che ancora 
non si è riusciti ad chinina 
re. Ma della nuova disoccu¬ 
pazione. di quella che ha vi 
sto diminuire la manoslopc 
ra. nelle industrie private r 
in quelle ili Stato, ili quasi 
seimila unità nell'ultimo an 
no, non è bene parlare: per 
eh è allora si dovrebbe af¬ 
frontare il modo in cui oggi 
ciane indirizzata l’economia 
meridionale — e i problemi 
diventerebbero subito reali 
e scottanti. 

« • • 

L'EROE STANCO - Un 
film come La lunga linea 
grigia, che la TV ha tra 
smesso ieri sera per il ciclo 
iledicato a Pourr, rappre 
senta una di quelle colpe che 


difficilmente si possono per¬ 
donare a un regista, anche 
se questo regista si chiama 
John Ford. Qualcuno ha det¬ 
to che questa film non è re¬ 
torico. perché Ford crede 
ai t colori » che in esso si 
celebrano. Noi non sappiamo 
re sia così, ma se Ford cre¬ 
de davvero al militarismo 
patriarcale del quqle il suo 
film gronda, tanto peggio 
per lui: a noi La lunga li- 
nea grigia continuo ad ap 
parire pervaso da una reto¬ 
rico che sfiora addirittura 
l'infantilismo. Basta pensare 
alla figura del sergente prò 
tagoinsta. felice dì « far la 
guardia al bidone di bonzi 
nei ». destinato ancora a 
commuoversi per la stretta 
di mano di un generale do¬ 
po una intiera vita trascor¬ 
sa all'Accademia di H’est 
Paint. La figura di questo 
sergente è un condensato di 
convenzionalità: è il classi¬ 
co t eroe stanco ». modesto 
e fedele, che deve soprav- 
vivere a mille disgrazie — 
gli muoiono tutti attorno, 
uno dopo l'altro — per poter 
poi costituirsi in reliquia 
virente. Del resto, nel film 
tutto è convenzionale: la ri¬ 
dicola faccenda del ragazzo 
t disonorato » perchè ha spo¬ 
sato con leggerezza una ra 
gazza; la visione dei rap 
porti aH'intcrno dell'Acca¬ 
demia; la rappresentazione 
dei personaggi femminili, di 
volta in volta autocratici e 
subalterni. Da questo film 
si apprende una sola cosa: 
che gli Stati Uniti sono un 
Paese dove esiste una ca¬ 
sta militare, visto che i posti 
all'Accademia di West Paini 
passano di padre in figlio, 
quasi per diritto ereditario. 

g. c. 


preparatevi a... 

Sera con Caratale (TV 1“ ore 21) 


Giungono sul video sta¬ 
sera i personaggi descrìtti 
da lon Luca Caraglale nel 
suol brevi racconti Momenti. 
Caraglale è uno scrittore 
rumeno della fine dell'Otto¬ 
cento, che fu anche autore 
di numerose commedie satì¬ 
riche (famosa la sua Lettera 
smarrita, che è stata tra¬ 


smessa anche alla nostra 
TV). Lo spettacolo è diretto 
, da Carlo Di Stefano, che 
delle opere e dello stile di 
Caraglale è acuto conoscito¬ 
re. Tra gli Interpreti: Franco 
Volpi (che vestirà I panni 
dello stesso Caraglale), Pao 
lo Poli (nella foto), Franco 
Scandurra, Anna Maestri e 
Lia Zoppelll. 


Endrigo a « Su e giù » (TV 2“ ore 21,15) 


Comincia da stasera un 
nuovo quiz a premi presen¬ 
tato da Corrado. Il quiz si 
Ispira nientemeno che al 
giuoco dell'oca, opportuna¬ 
mente adattalo per la circo¬ 
stanza. La trasmissione va 
In onda dal Teatro delle Vit¬ 
torie in Roma. Accanto a 


Corrado sarà Sandra Mon- 
dainl. I premi saranno In 
gettoni d'oro e beni di con¬ 
sumo durevoli. Naturalmen¬ 
te, ogni puntata avrà I suol 
ospiti d'onore: stasera l'ospi¬ 
te sarà Sergio Endrigo (nel¬ 
la foto), vincitore del Fe¬ 
stival di Sanremo. 
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TELEVISIONE V 


SAPERE - L'uomo e la società (4* puntata) 

RACCONTI DI VIAGGIO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

OLIMPIADE INVERNALE - Discesa libera maschile 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' - Il tesoro di nonno 
Tobione 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Teleset 

OUATTROSTAGIONI 

SAPERE • I robot sono Ira noi (9'pjntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

UNA SERA CON CARAGIALE 

TRIBUNA POLITICA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


13.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE - Corso di francese 

19.30 OLIMPIADE INVERNALE - Bob a due (3*4 

manche) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

23,00 OLIMPIADE INVERNALE - Riassunto delle gare 
odierne 


RADIO 


N AZ I O N A L E 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; 

6.33: Corso di francese; 7.10 
Musica stop; 7.37: Pan e 
dispari: 7.48: Ieri al Parla 
mento: 8.30. Le canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musica¬ 
le; 10.05: L'Antenna; 10.35: 
Le ore delia musica: 11.24. 
La donna oggi; 11.30: Anto¬ 
logia musicale - X Giochi 
invernali di Grcr.oble: 12.41 - 
Peri«cop.o. 12 10: X G ochi 
iìiutiuIi H; (ìrenob'e 13.20: 
La corrida; 14.09. Tra«m,« 
s.on; regionali. 14 40: Z.bai- 
dfve :tali no 15 30: l jc nui 
ve canzoni: 16 09: Program 
ma r>er i radazzi: I6..30 li 
sofà delia musica. 18 (VI 
Corso di mziese; 18 10. Gran 
varietà: 19.12: Marg ner;’a 
Pjsterla: 20 15: Operetta 
edizione tascabile; 21 00: 
Concerto: 21.40: Parata d'or¬ 
chestre: 22.30: Chiara fonta¬ 
na: 2-3 00: Oggi al Parlamen¬ 
to * X Giochi invernali di 
Grenoble. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 6.39, 

7.30, I, 4,39, 10 30, 11,39, 

12,15, 13.20, 14,30, 15,30, 

14.30, 17,30. IMO, 19.30, 

21.30, 2240; 6 35: Pr.ma d: 
com-nciare 7.40- B lardino a 
tempo di musica: 8.13: Buon 
v agg o: 8 IR: Pari e dispa¬ 
ri: 8.40: Roberto Villa: 
8.45: Ixt nuove canzoni; 9.09: 
Le ore libere: 9 15: Roman¬ 
tica: 9.40: Album musicale: 
10.00: Il tulipano nero: 10,15: 
Jazz panorama; 10.40: Noi 


due e il girad.schi; 11.35: 
Lettere aperte; 11.44: Le 
canzoni degli anni 60; 12 20: 
Trasmissioni regi o n a 1 1 ; 
13.00: LI vostro arnxo Al- 
bertazzi; 13.35: Partita dop¬ 
pia; 14.00: Juke-box 14,45: 
Novità discografiche: 15.15: 
Grandi cantanti lirici; 15.57: 
Tre minuti per te; 16.00: 
Microfono sulla città: Ch.e- 
ti: 16.35: Le canzonj di 
Smremo 1968: 17.00: Pome¬ 
ridiana: 17.35: Classe uni¬ 
ca: 18.00: Aperitivo in mu- 
s.ca; 13.20: Non tutto ma 
di tutto; 19.00: Cori da tut- 
:o il mondo; 19.50: Punto e 
-, irgola; 20.0): F'iorig.oco: 

20 IO: Cacc:a a:!a voce; 

21 00: Itala che lavori; 
21 10: N'ov.tà d. geografiche 
•r.gesi; 21.55: Mu«:ca da 


TERZO 

Ore 10 00: Mu'iche operi¬ 
stiche; 10.45: H. Schtfcz; 
10.55: Ritratto di autore; 
12.10: Università Intemazio¬ 
nale G. Marconi: 12.20: Mu¬ 
siche operistiche; 13,00: An¬ 
tologia di interpreti: 14.30: 
Musiche cameristiche di J. 
Brahms; 15 10: Georg Frie¬ 
drich Haendel. Giosuè; 17.00: 
Le opinioni degli altri: 
17.10: Famiglia in crisi? 
17 20: Corso di francese: 
17.45: A. Glazunov; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera: 18.45: Pa¬ 
gina aperta: 19.15: Idome- 
neo: 22.00: II Giornale del 
Terzo: 22.30: Moravia tra 
i « classici »; 22.40: Rivista 
delle riviste. 
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Trionfo azzurro 

nella 


La vita e la 
carriera di Nones 


» 


Debutto 
come ... 
ciclista il 
«doganiere 
olimpico 


Franco Nones, un bel nome, 
liusta che la leggenda sportiva 
punti il dito su un uomo, 
perchè il suo nome diventi su¬ 
bito bello e musicalmente prò- 
ntineiabdc. Ilei nome è anche 
quello di Zeno Colò, sjreccian 
te. fatto appasta per uno che 
fende le nevi a 120 l'ora. E 
quello, di Toni Satler? e del 
gronde sconfitto di ieri. Fero 
Maentgranta, che pare il no¬ 
me di un conquistatore o di un 
gemo filosofico? 

A Castello Flemme, nel Tren¬ 
tino. dove il vincitore dei dra¬ 
ghi del nord è nato nel 1941, 
sicuramente pronunceranno il 
nome di Nones con la « esse » 
finale spenta, da bravi veneti. 
Solo da ieri è probabile che la 
facciano sentire chiara, maga¬ 
ri più sibilante del necessario. 
Caspita. Franco Nones, l'o¬ 
metto alpino alto 1.68. che tut¬ 
to a un tratto si affianca, a 
Beccali. Frigoria, a Consoli¬ 
ni. appunto a Zeno Colò; e 
anche a Coppi e Meazza. ai 
nomi celebri ed emblematici 
dello sport italiano... d'ora in 
poi. veneti e trentini la diran¬ 
no bene questa esse. 

Abbiamo sentito alla radio 
la voce di suo padre, voce di 
un uomo tranquillo. Nulla di 
strano che parlasse con la pi¬ 
pa in bocca, gli hanno chiesto: 

* cosa dicono in paese? * E lui 
ha risposto: « Le cose che si 
dicono in occasioni del genere. 
Cosa possono aver detto a Se- 
drìna quando Gimandi vinse il 
tour? ». 

Nei paesi di montagna i cock¬ 
tail della festa e della gioia 
si danno nelle osterie, in 
chiassosa semplicità. A Castel¬ 
lo Fiemme sanno di festeggia¬ 
re un compaesano alla buona, 
di quelli che sicuramente non 
torneranno a casa a bordo di 
auto somiglianti a transatlan¬ 
tici. Pochi sschei». poche arie. 
Dilettante, insomma, che pri¬ 
ma di diventare il famoso scia¬ 
tore che ormai è, si guada¬ 
gnava la vita (si può anzi di¬ 
re che se la guadagni ancora) 
nelle guardie di finanza col 
grado di ricebrigadiere. Tut¬ 
to ha il tono dello sport olim¬ 
pico nella sua definizione più 
genuina e umana. (E prima 
ancora aveva debuttato nello 
sport come ciclista tra le file 
degli allievi... ). 

Chissà d'altronde quanti ce 
n'è. di questi Franco Nones, 
nei nostri villaggi alpini. Ma 
in Italia l'organizzazione spor¬ 
tiva non pare molto attenta 
al vivaio delle nevi. 

Non è molto allenta neppure 
al vivaio delle acque: un 
grande sport come il nuoto, in 
un paese pieno di fiumi. la¬ 
ghi e mari, rimane malamen¬ 
te. in campo internazionale, 
agli ultimi posti. E sì che ce 
n'è di nuotatori e di sciatori. 
Ma si deve pensare troppo al 
calcio e così fanti piovani 
atleti, bravissimi, si perdono 
perchè nessuno li c scopre » e 
nessuno li cura. Vanno a la¬ 
vorare nelle cave, nei campi 
e nei boschi. 

Emigrano. In paese tutl'al 
più li ricordano dicendo: 
« Quello.... s’è avesse potu- 
luto allenarsi avrebbe fatto 
un fracasso... ». 

Ogni tanto, prodigiosamente, 
salta fuori uno Zeno Colò o 
un Franco Nones. E allora ci 
sentiamo una nazione di feno¬ 
meni dello sci, dimenticando 
che nella piccola Austria e nel¬ 
la piccola Finlandia ce n’è a 
diecine di livello quasi uguale, 
e ogni anno di nuoci. 

Sante Della Putta 
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TV 1 


9 Franco Nones esulta dopo la conquista della medaglia d'oro 
nella « 30 Km ■. (Telefoto all’Unità' 


Sul « caso » Torino-Milan 


Oggi Angelini 
interroga Pianelli 


Squalificati Morrone (una giornata) e il campo 
del Crotone (9 mesi) — Tredicesimo giocatore 
in « Coppa Italia » 


1,'avv. Angelini, capo tlcll'ulHclo Inchieste della Fedcrcalclo, 
ha inizialo le indagini su Milan-Torino. la partita che secondo 
un settimanale milanese sarebbe stata vinta dal «diavolo, 
grazie alla compiacenza del giocatori granata Trehhl e Vlcrl 
e deirallrnatore in seconda torinese llearzot. 

Angelini interrogherà «igei inanelli nella sede della Fedcr- 
ealcio dose il presidente granata si recherà per la stipula 
di alcuni ani relativi alla rostiluzione drl Torino in sorietà 
per azioni. I.'Inforni.i/ioiu- e venula dal iloti. Stacchi, presi¬ 
dente della I.ega. che ha tenuto ieri una conferenza stampa 
durante la liliale ha esrluso l'Intervento della I.ega nella vi¬ 
cenda non essendo stato richiesto Slacehi ha pure precisato 
che l'Indagine di Angelini sara breve e rapida al line di chiarire 
stillilo una qiiestlonr che protraendosl potrebbe Incidere sul¬ 
l'andamento del rainplonaln. almeno psicologicamente. 

Stacchi ha poi annunciato che le finali di Coppa Italia si 
svolgeranno dopo il campionato Idodici partite, due a setti¬ 
mana. eon girone all'Italiana? i e che nel corso degli incontri 
sara sperlmrntato l'impiego del tredicesimo giocatore, in vista 
delrevenluale applicazione della norma in campionato. Infine 
Stacchi ha annunciato provvedimenti contro i dirigenti del 
Perugia, del Padova e del Verona per infrazione alle norme 
di procedura sul controllo antidoping intente amfctamlne. 
quindi), contro I giocatori Rosato (Milani c Rozzoni (Spai) e 
gli allenatori Mucchi (Pisa) e Tahanelll (Atalanta) per dichia¬ 
razioni dopo la partita, contro Vianl per apprezzamenti irri¬ 
guardosi nel confronti di famiglia, e eontro II presidente del 
Napoli. Gioacchino lauro, per essere sceso in panchina durante 
Milan-Napoli: Palermo-foggia sara recuperata il 14 fehhralo. 

Si- 

Il giudice della I ega professionisti esaminando le partite di 
domrnica scorsa ha squalificalo per una giornata Piampianl 
(I. Vicenza) e Dell'Angelo (\talanta). Per quattro giornate è 
stato squalificato Balestrieri iPerugia'. per due giornate Cian- 
fronne (Potenza) e Tarantino (Venezia), per una giornata 
Rlnrro (Verona). Bergamo (Padova). CalefT) e I.essi (I.lvorno), 
Morelli (Padova). Morrone (Ijttlo). 

& 

f a I ega professionisti Inoltre ha squalificalo fino al 30 ot¬ 
tobre Il campo del Crotone In seguito all'Invasione nel campo 
da parte del tifosi locali durante l'incontro Croione-Massiml- 
nlana. la I.ega ha pnre dato partita vinta per 2-0 alla Mas- 
simlniana. 


Pari Lazio-Roma «De Martino» (0-0) 

DOLSO E GINULFI SU TUTTI 


Il confronto « De Martino » 
di Ieri al Flaminio Lazio-Ro- 
ma. doveva fornire a Pugliese 
alcune Indicazioni per lo schie¬ 
ramento da mandare In campo 
a Firenze e a Gel doveva ser¬ 
vire per saggiare le condizioni 
di forma di alcuni titolari, in 
vista dei « match a con il Mon¬ 
za. al Flaminio 

Detto che il « mlnl-derby » è 
terminato In parità (0-0). ma 
che la Lazio avrebbe meritato 
largamente di vincere, avendo 
attaccato per tre quarti della 
partita: detto che le squadre 
erano rinforzate da diversi ti¬ 
tolari (nella Lazio: Di Vincen¬ 
zo. Mastello. Castelletti. Pagnl. 
Sassaroti, Dolso e Fortunato; 
l^lla Roma: Ginulfi. Imperi, 
Pelagalli. Cappelli a Capello), 
paaalaao a aaantinara qual che 


è scaturito dal a match ». 

Tra i biancazzurri buone le 
prove di quasi tutti i titolari, 
in special modo di Dolso c Ca¬ 
stelletti Dol«o quasi sicura¬ 
mente ha posto la sua candi¬ 
datura a sostituto di Morrone. 
squalificato per una giornata 

Tra t glallorossl opaca la pro¬ 
va di Capello (che ha giocato 
per soli 45'). ma non et si po¬ 
teva ceno aspettare di pii) Pu¬ 
gliese ci ha dichiarato che è 
da escludere un suo recupero 
contro la Fiorentina, per cut 
Cordova è in « preallarme * 
Cappelli ♦ apparso Indeciso in 
pio di una occasione, mentre 
Pelagatti, d" accordo con don 
Oronzo, ha giocato in sordina, 
forzando soltanto nell’ ultimo 
quarto d'ora. A proponilo di 
« Pelèa ai prevede un periodo 
di owlgsnazlona al Tarxnlnlllo 


Insieme con Peird. ma mentre 
per Pcirò la partenza sembra 
imminente, per il centrocam¬ 
pista invece una decisione ver¬ 
rà presa nei prossimi giorni 
Scontata comunque la loro as¬ 
senza contro l « viola » 

Ginulfi. molto per suo meri¬ 
to, un po’ grazie alla fortuna 
ha detto s no! » ai vari Fortu¬ 
nato. Sassaroli e Dolso. per cui 
i.n turno di riposo a Pizzabal- 
la non sarebbe la fine del mon¬ 
do Sicuro è apparso pure Im¬ 
peri 

Comunque II collaudo decisi¬ 
vo per entrambe le capitoline 
si avrà oggi. I giallorossi so¬ 
sterranno al Tre Fontane (al¬ 
le ore 14.30). una partila di 40' 
con la «Primavera», mentre i 
biancazzurri saranno di scena 
al Tor di Quinto (14,30) 


30 km 



EUGENIO MONTI potrebbe conquistare la seconda medaglia d'oro per l'Italia 


NONES MEDAGLIA D’ORO 


Il trionfo italiano completato dal quinto posto 
del « vecchio » Giulio De Florian 



Dal nostro inviato 

GRENOBLE 7. 

La prima medaglia d oro dei 
(ìiochi Olimpici di Grenoble, e 
stata vinta da un italiano La 
notizia sembra quasi incredibile 
tanto i pronostiei datano fato 
riti i tradizionali specialisti so 
vietici, norvegesi e finlandesi 
nella prestigiosa disciplina che 
invece Franco Nones si è ag¬ 
giudicata di presenza, con una 
vittoria che non lancia alcun 
dubbio. 

La trenta chilometri, alle ul¬ 
time Olimpiadi era andata a 
Eero Maentiranta e, ancora ieri, 
il campione finlandese affermava 
che nessuno sarebbe riuscito a 
strappargli il titolo; la dichia¬ 
razione. certamente, rispecchia¬ 
va la buona fede (lei suo au¬ 
tore. Deve però essere stata no¬ 
tevole la sua sorpresa nell'ap- 
prendere che un italiano ha fatto 
meglio di lui. 

E che Nones abbia fatto scop¬ 
piare Maentiranta è fuori di¬ 
scussione. lo dicono con chia¬ 
rezza i tempi registrati ai pas¬ 
saggi intermedi, ma di questo 
mi occuperò in sede di cronaca. 

Si parla del successo odierno 
come del più sensazionale ripor¬ 
tato dallo sport italiano dopo la 
vittoria di Berruti: non a caso 
non si fa nessun riferimento 
alla medaglia vinta da Senoner 
a Portillo in circostanze del tut¬ 
to diverse da quelle odierne e 
grazie alla concomitanza di una 
serie di elementi favorevoli sui 
quali sono già stati spesi fiumi 
di inchiostro: oggi Maentiranta 
e il secondo classificato, il nor¬ 
vegese Odd Martinsen. erano 
al massimo delle loro possibi¬ 
lità. il sovietico Vladimir Vo- 
ronkov non aveva mal di pan¬ 
cia. il finlandese Kalevi Laurila 
non ha preso nessuna * cotta » 
nel tentativo di strafare, quindi, 
la vittoria di Nones è validissi¬ 
ma anche sotto questo aspetto 

n presidente della FISI, l'in- 
gegner Fabio Conci, stamattina 
non era ad Autrans ove si sto! 
geva la .30 km. di fondo: ancora 
una volta ha dichiarato aperta¬ 
mente la sua preferenza per le 
specialità alpne recandosi a 
Chamrousse ove si svolgeva la 
« No Stop » maschile: il vinci¬ 
tore ha dovuto fare a meno dei 
rallegramenti del suo presiden¬ 
te. ma avrà gradito quelli di 
Strumolo: la illustre « defail¬ 
lance » è stata unanimemente 
profetizzata come una delle ul¬ 
time topiche del presidente del¬ 
la Federazione. 

Vittorio Strumolo non ha avuto 
esitazione nell'accreditare il suc¬ 
cesso di Nones alla intensa e 
moccolosa preparazione alla 
quale l’alienatore (svedese) Xil- 
sson ha sottonosto gli atleti: ol¬ 
tre al vincitore ha dato chiara 
dimostrazione dell'efTicacia della 
preparazione tutta la squadra. 
Il quinto posto ottenuto da Giu¬ 
lio De Flonan. anche senza la 
vittoria di Nones. potrebbe in¬ 
fatti costituire motivo di viva 
soddisfazione per i colori italiani. 

Il dottor Quarenght. medico 
federale, ha così commentato 
l’impresa di Nones: « Splendido 
campione. Ha soprattutto il me¬ 
rito di aver interpretato alla 
perfezione una preparazione 
atletica di tipo moderno ». 

Ho già detto su quali atleti 
andassero i pronostici. quindi 
l'attenzione generale era d retta 
ai tempi di Maentiranta. di 
Martinsen. di Voronkov e degli 
altri specialisti; nessuno — ita¬ 
liani compresi — teneva d'oc 
chjo Nones. Per la verità, anche 
quando i tabelloni assegnarono 
all'italiano il miglior tempo nei 
primi dieci chilometri, i più 
pensarono: « Reggerà fino in 
fondo? ». 

Al passaggio dei 20 km.. No¬ 
nes reggeva ancora, anche se 
Maentiranta gli aveva risuc¬ 
chiato 25 dei 29 secondi di van 
taggia Più tardi si ò saputo 
che al ITesimo chilometro l'ita 
liano conduceva solo per 2" e 
che. nei due chilometri succe«v 
sivi, il finlandese era addint 
tura in vantaggio di 2". Ma 
Nones recuperava e. come ab¬ 
biamo visto, finiva i 20 km. in 
vantaggio anche se di misura. 

Poj l'italiano, senza dar fon¬ 
do alle riserve, accelerava l’an¬ 
datura inseguito a ruota, per 
un paio di chilometri, dal suo 
diretto avversaria Intanto alle 
«pelle, premeva Martinsen (ter¬ 


zo nelle prime due frazioni con 
un distacco rispettivamente di 
2" e di 21$" dal finlandese), in 
attesa clic una delle due punte 
cedesse allo sforzo 

Negli ultimi chilometri. Fran 
co Nones metteva a dura prova 
la resistenza di Maentiranta ac 
odorando ulteriormente la già 
notevole andatura e il finlande 
se. nel tentativo di non fatsi 
distaccare, eli edeva al suo fisico 
uno sforzo eccessivo. Avrebbe 
pagalo subito dopo questo gene 
roso ma mutile tentativo: in¬ 
fatti. Martinsen aveva gioco fa¬ 
cile nel superarlo e nel piaz¬ 
zarsi. all'arrivo, alle spalle del¬ 
l'italiano. 

Regolarissima è stata la gara 
di Giulio De Florian sesto ai 
10 km. a 41", quinto ai 20 km. 
con l’8" di distacco c nella 
stessa posizione all' arrivo a 
F33” da Nones. 


La vittoria di Nones ha oscu¬ 
rato i risultati della « No Stop » 
che, come notizia di rilievo ve¬ 
dono il reinserimento di Egnn 
Zimmermann nella rosa dei 
« grandi » accanto a Killy. 
Schranz. Nenning e PerdJat La 
pista presenta passaggi diffici¬ 
lissimi che potrebbero adattarsi 
particolarmente ai mezzi di Te¬ 
sero Vachet che oggi con Mahl- 
knecht e Mussner pare aver 
migliorato leggermente la sua 
posizione, fidi Ktdd. il fortissi¬ 
mo americano, si è procurato 
una grave frattura (pare una 
gamba) e non sarà al via do¬ 
mani nella discesa libera. 

Le prove di bob sono state 
rinviate a domani a causa di 
una forte tempesta di vento e 
a una fitta nevicata, che hanno 
danneggiato la parte terminale 
del percorso. Anzi è addirittu¬ 
ra probabile che all'ultimo mo¬ 
mento le prove vengano ridotte 
a due. Nel quadro dei torneo di 
hockey si sono avuti i seguenti 
risultati: GRUPPO A: URSS- 
RDT (9 0): Svezia USA 4 3. 
GRUPPO B' Jugoslavia Gianpo- 
ne 5-1: Romania Austria 3 2. 

Adriano Pizzoccaro 


La classifica 
dei 30 km. 

1) F. None» (II.) I 35'3S"2: 
2) Odd Martinsen IN'or ) Ufi* 
e 28"'9; 3) F.ero Macnivrama 
(Fin I I.J6-55-J: 4) Vladimir 

Vnrnnor (l'RSSi I 3JTI»"8: SI 
Giulio De Florian (It.) I.37'12"9: 
6) l.anriia «Fin.) I 37 29 "8; 7) 
OMralnen (Fin.) 1 37H"4; 8) 
I arsson (Sve) 1J7'48"); 9) 

«alter Dentei (Ger.) U7T9”2; 
10) Anatnll Akentlev (URSS) 
I-37’J2"4: II) Skjemstad (Nor ) 
1J7'S3**4: 12) flalvars».in (Sve ) 
138'Z3"2; 13) Groennlngen 

(Nor ) L38'26"7; 14) Vedenlne 
(URSS) 1 38'36"l; 15) Grtmmer 
(DDR) I 38 46"; 16) Tiainrn 

(Fin.) 1.38*51"!; 17) Tarakanov 
(URSS) 139 25'’; 18) sten 

(Cee.) I 39'25"7: 19) Klanse 

(DDR) I-19'38"5; 20) Aavik 

(Sve.) 139'38T; 21) Sand- 

stroem (Sve ) 1_39'47"5; 22) 

(Cee) 1.40 05 "I; 23) Gianfran¬ 
co Stella (It.) I 40 42"; 24) Perl- 
na (Cee.) I 40'S8"; 25) Franco 
Minimi (It ) 1 4i'H"S. 


Si preparano 
festeggiamenti 
per Nones 
e De Florian 

L'exDioil di Nones ha susci¬ 
tato vivo entusiasmo negli am 
bìenti sportivi di tutta Italia e 
in particolare nel Trentino. Ban¬ 
diere tricolori e vessilli olim¬ 
pici sventolano da ieri séra nel 
le valli di Fiemme e di Fassa. 
A Castello di Fiemme, paese 
natale del neo campione, ed a 
Ziano, paese dì De Florian, 
quinto classificato, hanno sfila¬ 
to bande e cortei in segno di 
festa. A Trento sono state so¬ 
spese persino le lezioni nelle 
scuole. 

Grandi accoglienze si stanno 
preparando per festeggiare il 
ritorno di Nones e De Florian. 
Numerosi telegrammi di con¬ 
gratulazioni sono stati inviati 
a Nones e alla sua famiglia 
(padre, madre e otto fratelli): 
hanno telegrafato insieme a nu¬ 
merose autorità civili e sporti¬ 
ve. il presidente della Repub¬ 
blica Saragat. l'on. Moro, ì'on. 
Tremelloni, l'on. Corona, l'on. 
Spagnoili, l'on. Usvardi. 

In casa Nones la notizia delia 
vittoria di Franco è sfata por¬ 
tata dal messo comunale che 
l'aveva ascoltala in Comune, 
dove era stata installata una 
stazione radio 


Conclusa la preparazione del campione 

Mazzinghi non 
teme Hemandez 



I p-otagomsti della riunione li 
(lontani notte al Palazzi dello 
S|io:t hanno minai concluso la 
loro preparazione e tutti appaio 
no in buone condizioni fisiche 
.Mazzmgin ha fatto sapere di 
non essersi affatto impressiona 
to per le li luciose dichiarazioni 
di llart Demando/., il quale — 
da parte sua — ha confermato 
la sua « certezza » di battere il 
campione toscano per non per¬ 
dere la « buona reputazione » 
che si è fatta in Europa e che 
gli sta Trattando ottime « bor¬ 
se » insieme a una certa con¬ 
siderazione in campo mondiale 
che. a suo parere, dovrebbe por¬ 
tarlo nel giro di poco più di un 
anno fra i primi sfidanti del 
campione c’el mondo. Forse llart 
Hernade/ sta facendo un pi’ 
il guascone: certo è però che 
vanta un buon sinistro e un 
t mestiere * che potrebbero met 
tcre negli impicci Mazzinghi se 
commetterà l'errore di sottova¬ 
lutarlo. 

Atteso è anche lo scontro tri 
colore fra Domenico Tibena e 
il toscano Bertim. Sulla carta il 
pronostico è per il pupillo di 
Sconcerti che nei confronti del 


lovcane-e lauta una miglio.t 
tecnica, una maggiore fresche/ 
za e pugni assai piu... pesanti, 
ma Tiberia è un ;>o l'uomo del 
le sorpre-e. i suoi migliori 
match li hi di>pitati p’optio 
quando il pronostico non gli era 
amico, e non ci sirà da so-p-en 
dersi se Domenico darà del filo 
da torcere all'avversario e ma 
gari riuscirà a salvare la coro 
na. In «omnia a Berlini spetta il 
compito di confermare la lìd i 
eia che i tecnici ripongono nell- 
sue belle qualità tecniche, a Ti 
be:ia quello eh rovesciare una 
previsione che non gli è amica; 
e dimostrare cosi che pio aspi 
rare a misurarsi aiuora con 
Carmelo Bos-i. rinvolta con in 
palio il titolo d Etiropi 
Il resto del progi mima e no 
to: t Ciclone » Bi:th alT onte a 
l’eter Coohlak il pi-iin.itoie eie 
mise al tap;>eto TiVria in S-- 
zia e «ara un match tutto da 
vevlere visto che B.irth vanta «i i 
dirittura una vittoria su \niel 
Robinson (rancia: il rondilo 
Gianni Zampien se la vedrà con 
O.-ei Kofi e Sergio Janmlli si 
batterà con il torinese Roberto 
Biscotti- 


L'IPERTRICUSI 

PELI SUPERFLUI 

d*l rtoo • M corpo «tono curai* 
radicalmente « detinitlvameflta co* 
prà loda m i metodi KlentiOcl. 
Cor* ormonici» dimagranti a 
> m Irrorarle) dell* COKI* 


G. E. M. 

Gabinetto di Estetica Medicai 
(Dr INNOVATO 

MILANO) 

Vi* dall* Am**. « - T*C 173.959 
(ORINO) 

rjn » Carlo, 197 • Tot. 993.703 
GENOVA) 

Vi* Crono!)*. J/2 . lo». 591.729 
PADOVA) 

Vi* R imi mi* * ** IO • I. 27-9*5 
NAPOLI) 

V. 9.1* 1 Tappi* *2 • T. 124-9*9 
•ARI) 

Corro Carni. 1*2 - T*L 250-925 
ROM Ai 

Vi* IWIM 1*9 • Tal. «95.009 
SuccurMlli ASTI • CASALI 
ALESSANDRIA • SAVONA 


Grenoble : 
azzurra la prima 
medaglia d'oro 



Ancora una volta, i biscotti al Plasmon 
sono stati inclusi dalla 
Federazione Italiana Sport Invernali 
nella dieta ufficiale per la 
squadra olimpica italiana, per la loro 
digeribilità e l'alto valore nutritivo. 
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PAG. li / echi e notizie 


Ha inizio oggi la visita del segretario del PCI alle popolazioni terremotate 

Longo in Sicilia nei paesi colpiti 

Parteciperà ad una assemblea degli eletti comunisti del triangolo Palermo-Trapani-Agrigento — L’im¬ 
pegno dei comunisti per la Sicilia e il Mezzogiorno — Vessazioni poliziesche contro le organizzazioni 
democratiche impegnate nell’opera di soccorso — Solo 250 miliardi per rimediare ai mali dell’isola? 


Fra 10 giorni 
i terremotati 
di Salemi 
nelle case 
donate da 
Poggibonsi 


SALEMI. 7. 

Sarà Intestalo a Poggibonsi 
e sorgerà alla periferia di Sa- 
temi il villaggio di case pre¬ 
fabbricale donalo al sinistrali 
siciliani dai democratici della 
cittadina toscana e giunto Ieri 
per ferrovia. 

Lo ha annunciato il segreta¬ 
rio della federazione del PCI di 
Trapani, compagno Olindo In- 
goglia. Il sindaco di Salemi, 
Grillo (de), esprimendo il de¬ 
siderio che II giorno della Inau¬ 
gurazione del villaggio, siano 
ospiti di Salem) il sindaco di 
Poggibonsi, compagno Ilio Pao- 


letll, e gli amministratori popo¬ 
lari del generoso comune to¬ 
scano. 

Il villaggio sorgerà In con¬ 
trada San Leonardo-Cappucclni; 
l'amministrazione comunale di 
Salemi ha già varato la delibera 
per l'assegnazione dell'area e 
sul posto sono già cominciati 
I lavori di spianamento e di ur¬ 
banizzazione. Considerando che 
le case — Il cui valore supera 
I venti milioni — sono in parte 
già montate e In parte di sem¬ 
plicissimo montaggio (chiesa e 
attrezzato ambulatorio medico 
compresi), si prevede che il 


paesello potrò essere abitato 
entro una decina di giorni. Le 
case sono naturalmente dotate 
di servizi igienici e già fornite 
di tetti. 

Come scegliere gli inquilini 
di « villaggio Poggibonsi » tra 
le centinaia di famiglie che a 
Salemi hanno perduto la casa e 
ogni avere in seguito al terre¬ 
moto? L'amministrazione muni¬ 
cipale ha deciso di adottare il 
criterio della elaborazione di 
uno graduatoria sulla base de¬ 
gli Iscritti all'elenco comunale 
dei proveri, che abbiano subito 
le perdile più gravi. 


LA VERTENZA DEGLI SPAZZINI A NEW YORK 


Arrestato un sindacalista 



NEW YORK — Il presidente del sindacato degli spazzinl americani, che si è rifiutato di far riprendere il lavoro agli operai 
in sciopero, è stato arrestato e condannato a 15 giorni di reclusione. Intanto, per l'intransigenza delle autorità, nelle strade 
della metropoli americana si sono accumulate 40 mila tonnellate di immondizia (Telefoto ANSA * l'Unità ») 


Alla Commissione lavoro della Camera 


Si discute oggi la legge 
del PCI sulle pensioni 

_ • »i e» • . ____ 


Il governo rifiuta il finanziamento 
dei minimi pensionistici ? 


La commissione Lavoro della 
Camera è stata ieri unanime 
nel l'accogliere la richiesta dei 
deputati comunisti di riprendere 
oggi la discussione, predente il 
ministro Basco, della proposta 
di legge Longo che si propone 
di elevare a 30 mila i minimi 
e di aumentare del 25" tutte 
le altre pensioni dclITNPS. 

La commissione ha inoltre 
concluso la discussione in sede 
referente del disegno di legge 
governativo (già approvato dal 
Senato) e della proposta comu¬ 
nista per la proroga al 31 marzo 
della delega al governo per la 
attuazione deH'articoIo 39 della 
legge n. 903 relativo alla rifor¬ 
ma del sistema pensionistico. La 
riforma presede in pascolare 
l'agganciamento della pensione 
nllultima retribuzione percepi¬ 
ta e la parificazione dei tratta¬ 
menti p r eviden7iali per i lavora¬ 
tori aericoli. dipendenti e auto¬ 
nomi. Nel corso della discussio¬ 
ne sono emersi alcuni elementi 
preoccupanti circa l'orientamen¬ 
to del governo. Il relatore di 
maggioranza, on. Borra (de.). 
•1 decreto legge per la proroga 
dei massimali per gli assegni 
familiari, ha rivelato alla com¬ 
missione che a lui consta che ti 
governo non intenderebbe prov¬ 
vedere al finanziamento dei mi¬ 
nimi delle pensioni e vorrebbe 
sopprimere la pensione di an¬ 
zianità. fissata dalla legge n. 903 
dopo 35 anni di contribuzione ef¬ 
fettiva. 

L'on. Borra ha aggiunto che. 
se le informazioni ancora in¬ 
complete in suo posscSMj doves¬ 
sero trovare conferma, egli si 
vedrebbe costretto a rinunciare 
all'incarico di relatore sul de¬ 
creto riguardante i massimali 
degli assegni familiari, la ori 
discussione in aula avrà inizio 
venerdì, in quanto a suo avviso 
tale provvedimento preso a sè 
stante e senza i corrispettivi 
aumenti e riforma delle pensioni 
sarebbe unilaterale. 

Con la proroga del massimali 
per gli assegni familiari, il go¬ 
verno fa risparmiare ai grandi 
industriali circa 200 miliardi, 
mentre, com'è noto, l’attuale si 
sterna colpisce la piccola e me¬ 
dia impresa Per contro, vorreb¬ 
be contenere ancora una volta 
al mimmo ogni intervento tn fa¬ 
vore dei pensionati ed in parti¬ 
colare della stragrande maggio¬ 
ranza. che hanno trattamenti 
(Trinimi di 15.600 e 19.500 lire. 


Astensione 
di 4 giorni 
all'Istituto 
per l'Africa 

TI personale dellTslituto ita¬ 
liano per l’Africa, ha procla¬ 
mato ieri uno sciopero che pro¬ 
seguirà nei giorni 8. 9 e 10 
febbraio. 

I motivi delazione sindacale 
soon da ricercarsi nella man¬ 
canza di qualunque riconosci¬ 
mento dello stato giuridico del 
personale, con conseguente pre¬ 
carietà anche del trattamento 
economico: problemi che hanno 
determinato una situazione ve¬ 
ramente drammatica alla qua¬ 
le sembra aggiungersi anche 
la minaccia di un drastico 
provvedimento di chiusura del¬ 
l’Istituto stesso che ovviamen¬ 
te aggraverebbe la situazione 
del personale dipendente e re¬ 
lative famiglie. 


Commissione LL.PP. 


Approvata la legge 
per Sannio e Irpinia 


La commissione lavori pubbli¬ 
ci della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha approvato ieri il 
disegno di legge con cui vengo¬ 
no stanziati per il proseguimento 
della ricostruzione delle zone 
terremotate del Sannio e dell’Ir- 
pmia 50 miliardi, di cui 40 mi¬ 
liardi per il prossimo quinquen¬ 
nio e 10 per il sesto anno. 

I deputati comunisti si sono 
astenuti nel voto finale, innan¬ 
zitutto perchè l’intervento statale 
è assolutamente insufficiente ri¬ 
spetto alle esigenze prospettate 
dalle amministrazioni locali, e 
di cui il PCI si era fatto inter¬ 
prete con il suo progetto che 
prevedeva uno stanziamento di 
200 miliardi. 

Peraltro non va dimenticato 
che il parlamento è stato morti¬ 


ficato nella sua iniziativa dal¬ 
l’intervento del governo che per 
il cedimento di Sullo e di qual¬ 
che amministratore de. dappri¬ 
ma ha promesso meno di quanto 
venisse rivendicato dai comuni 
e dalle popolazioni e poi. addi¬ 
rittura. come ha denunciato nei 
giorni scorsi il compagno ono¬ 
revole Pietro Amendola, ha ulte¬ 
riormente ridotto di 8 miliardi 
il già precario stanziamento. 

La commissione, proprio in 
considerazione della limitatezza 
dei fondi posti a disposizione, 
ha accolto un o.d.g. comunista 
con il quale si stabilisce che la 
nrecedenza nei contributi sarà 
data ai proprietari di un solo 
alloggio utilizzato come abita¬ 
zione personale. Il provvedimen¬ 
to passa ora al Senato per la 
sanzione. 


Le conseguenze dell’ulteriore riduzione delia mano d’opera straniera 

Svizzera: licenziati 6 mila emigrati 


Nostro servizio 

GINEVRA, 7. 

Il Consiglio federale ha de¬ 
ciso di ridurre la manodope¬ 
ra straniera tn Svizzera del 4 
per cento entro tl 31 luglio 
prossimo. Nel messaggio del 
Consiglio federale si prevedo 
no per i prossimi mesi 6 mila 
licenziamenti netti in seguito a 
questa decisione. La soluzione 
adattata dalle autorità federali 
verrà discussa in una confe¬ 
renza martedì 13 febbraio dai 
rappresentanti dei Cantoni e 
delle grandi associazioni, n re¬ 
gime riguardante I lavoratori 
stagionali sarà applicato in 
modo diverso limitando l’effet¬ 
tivo per ramo professionale: 
115 mila nel settore edile e 21 
mila nel settore alberghiero. 

D'altra parte < lavoratori 
stranieri. In Svizzera da alme¬ 
no sette anni saranno liberati 
dalle misure di riduzione e 
avranno la possibilità di cam¬ 
biare professione o Cantone. 


Ma i datori di lavoro non po¬ 
tranno sostituirli con nuovi im¬ 
migrati. anzi ogni azienda do¬ 
vrà ridurre dei 4 il nume¬ 
ro di lavoratori stranieri occu¬ 
pati e sottoposti a controllo 
(che non avranno quindi ma¬ 
turato i 7 anni di permanen¬ 
za). Si calcola che questi prov¬ 
vedimenti ridurranno di 53 mi¬ 
la unità il numero di lavora¬ 
tori stranieri. Ma, se vista in¬ 
dividualmente la « liberazione * 
dopo i sette anni di permanen¬ 
za in Svizzera può sembrare 
positiva, visto globalmente il 
provvedimento serve a poco o 
niente poiché chi cambierà pro¬ 
fessione o luogo non potrà es¬ 
sere sostituito. 

La politica di diminuzione 
della manodopera straniera con¬ 
tinua. e questo ci pare il fatto 
più grave poiché significa per 
t lavoratori sia svizzeri sia 
stranieri l’aumento, d'altronde 
già in corso, dei ritmi di lavo¬ 
ro e dello sfruttamento, e nel 


contempo anche se sembra pa¬ 
radossale, la diminuzione dello 
sviluppo economico. 

Anche l’OCDE (Organizzazio¬ 
ne di cooperazione e di svilup¬ 
po economico) nel suo fascico¬ 
lo uscito recentemente riguar¬ 
dante la Svizzera e che aveva 
suscitato un certo scalpore ne¬ 
gli ambienti economici svizze¬ 
ri. consiglia che e le autorità 
svizzere siano pronte a stimo¬ 
lare la richiesta nel caso in 
cui il ritmo dell'attività econo¬ 
mica non si accelerasse (com’è 
il caso da un anno a questa 
parte). Tra i provvedimenti 
immediati si potrebbe prevede¬ 
re l’accelerazione o l'attuazio¬ 
ne anticipata di programmi di 
spese pubbliche a lungo termi¬ 
ne. lo sblocco dei fondi di di¬ 
soccupazione e rendere più 
clastiche le disposizioni che re¬ 
golano il numero massimo di 
impiego >. 

M. D. Bonaria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

In aperta e sconsiderata po¬ 
lemica non solo con le tre 
Confederazioni sindacali (che 
hanno proclamato per merco¬ 
ledì lo sciopero generale in 
tutta l’Isola), ma persino con 
il presidente e la Commissio¬ 
ne unitaria del Parlamento 
siciliano (che hanno manife¬ 
stato un duro giudizio sul¬ 
l’operato del governo Moro),- 
la Giunta regionale di centro 
sinistra considera « non neces¬ 
saria » ed anzi « controprodu¬ 
cente » ogni pressione eser¬ 
citata sul governo nazionale 
per reclamare e imporre prov¬ 
vedimenti che risolvano radi¬ 
calmente i problemi aperti e 
i guasti acuiti dal terremoto 
in Sicilia. Lo ha detto chiaro 
e tondo, al ritorno da una en¬ 
nesima « missione romana », 
il presidente de della Regio¬ 
ne. Caroilo. sostenendo che 
« non si possono assumere po¬ 
sizioni contestative o polemi¬ 
che nei confronti del governo 
centrale, dal momento che es¬ 
so. in spirito di piena com¬ 
prensione e solidarietà dimo¬ 
stra di attuare quanto viene 
unanimemente chiesto ». 

Quale sia. in effetti, la 
« piena comprensione » del 
governo Moro-Nenni, lo testi¬ 
moniano le indiscrezioni tra¬ 
pelate sulla somma comples¬ 
siva che. con nuovo definitivo 
decreto legge, verrebbe messa, 
di qui a pochi mesi, a disposi¬ 
zione della Sicilia per rime¬ 
diare ai danni antichi e re¬ 
centi: 250 miliardi (un calco 

10 molto prudente e di fonti- 
insospettabile fa ascendere le 
necessità <t minime » a mille 
miliardi) e per giunta erogati 
col contagocce: 50 miliardi al¬ 
l’anno. cioè, e comprendendo 
nello stanziamento anche la 
spesa per il risanamento del 
centro storico di Palermo. 

A questa cifra, bisogna ag¬ 
giungere soltanto quella tren¬ 
tina di miliardi già stanziati 
con i primi decreti. 

E’ per affermare l’esigenza 
di una nuova politica verso il 
Mezzogiorno e la Sicilia, è per 
ribadire l’impegno dei comu¬ 
nisti di continuare a soste¬ 
nere i fondamentali interes¬ 
si delle genti sinistrate che 

11 compagno Longo sarà do¬ 
mani in Sicilia per parteci¬ 
pare. venerdì mattina a Sciac¬ 
ca, alla assemblea dei qua¬ 
dri e degli eletti comunisti 
del triangolo Palermo Trapa- 
ni-Agrigento. 

Non a caso, del resto, la 
visita del Segretario generale 
del PCI (die segue a quel¬ 
la dei compagni Terracini, 
Bufalini e Marisa Rodano), 
precede di poco l’avvio alle 
Camere della battaglia sui 
decreti pro-terremoto escogi¬ 
tati dal governo. 

La visita di Longo vuol co¬ 
stituire anche un segno del¬ 
l’apprezzamento per il peso e 
l’impegno. l’iniziativa e il sa¬ 
crificio dei comunisti, degli 
amministratori popolari, dei 
giovani, delle organizzazioni 
democratiche, tra i sinistrati. 

Ed è appunto contro queste 
organizzazioni che. nelle ulti¬ 
me ore. si è andata scatenan¬ 
do una inaudita campagna di 
vessazioni e di intimidazioni. 

A Trapani, funzionari del 
Comune e della PS hanno fat¬ 
to allontanare senza troppi 
complimenti dal centro di rac¬ 
colta profughi di San Pie¬ 
tro la presidente provinciale 
dell'UDI. Giovanna Barreca. 
ed altre dirigenti del movi¬ 
mento che, in un locale chiu¬ 
so. si intrattenevano con al¬ 
cuni sinistrati per raccoglier¬ 
ne le richieste. La presiden¬ 
te regionale, Anna Grasso, e 
la dirigente nazionale del- 
1TJDI. Rossana Goldoni, han¬ 
no protestato in Prefettura 
contro il grave episodio di 
intolleranza. 

Sempre in provincia di Tra¬ 
pani. alla tendopoli di Par- 
tanna. ii segretario del Cen¬ 
tro studi di Partinico. Loren¬ 
zo Barbera (collaboratore di 
Danilo Dolci) è stato formal¬ 
mente diffidato dal commissa¬ 
rio di PS per aver violato 
l’articolo 18 del TU delle leg¬ 
gi fasciste di PS (« riunione 
non autorizzata »): Barbera 
stava consultando i lavorato¬ 
ri sinistrati per la creazio¬ 
ne di un comitato unitario 
che sottoponesse le loro ri¬ 
chieste al sindaco de. 

Giorgio Frasca Polara 


Conferenza stampa di De Bakey a Milano 


// cuore artificiale è 
migliore del trapianto 

Troppi e quasi insolubili i problemi della sostituzione del muscolo cardiaco fra uomini 
« Se verranno destinati agli studi 50 milioni di dollari, in 3 anni tutto sarà risolto » 


La sottoscrizione 
dell'Unità 

Con 1 versa manti paeve¬ 
nuti ieri — un fatala di lira 
I91.9M — la sattoscriziona 
dell'Unità per la papaia- 
rioni siciliane colpita dal 
terremoto ha raggiunto il 
totala generala di 

45.508.840 

Ringraziamo ancora una 
volta i lettori, i compagni a 
gli amici che hanno voluto 
dimostrare In modo cosi 
tangibile la loro solidarietà 
con i colpiti. 



MILANO — Il prof. De Bakey mostra ai giornalisti un mo¬ 
dello di cuore realizzato in plastica (Tel. ANSA l’« Unità ») 


Dalla nastra redazione 

MILANO. 7 

Il futuro è per il trapianto di 
cuore o per il cuore artifi¬ 
ciale? 

Questa domanda non poteva 
mancare, alla conferenza-stam¬ 
pa che Michael De Bakey ha 
tenuto a Milano, in occasione 
dell’inaugurazione di una ma 
stra di attrezzature mediche 
presso il centro commerciale 
americano. Non poteva man¬ 
care. vista la fisionomia ago¬ 
nistica che ormai ha preso 
la competizione tra coloro che 
puntano sul trapianto e coloro 
che puntano sul cuore artifi¬ 
ciale. 

Sulle possibilità reali del tra¬ 
pianto di cuore De Bakey è 
molto scettico: non solo jierché 
le difficoltà poste dalla reuzia 
ne di rigetto non sono ancora 
state superate, e non solo j>er- 
ché la disponibilità di cuori atti 
a essere trapiantati è molto 
scarsa in contronto al fabbiso¬ 
gno: ina anche perché è dif¬ 
ficile che un donatore con eua 
re sano e valido, e appartenente 
al medesimo « grupjw » del ma¬ 
lato, venga a morte proprio in 
prossimità dell’ospedale in cui 
giace il malato che attende il 
trapianto. Troppe circostanze 
favorevoli devono coincidere: 
forse se si riuscirà a trovare il 
modo di conservare il cuore 
fuori dell’organismo, pur con¬ 
servando ai suoi tessuti tutte le 
caratteristiche vitali, forse al¬ 
lora sarà più realistico prendere 
in considerazione la soluzione 
t trapianto ». 

Quali sono i problemi fonda- 
mentali del cuore artificiale? 

De Bakey li ha sintetizzati 
così: il problema dell’* interfac¬ 
cia » dei sangue, cioè tl probla 
ma dei materiali di rivestimen¬ 
to interno del cuore artificiale, 
capaci di non alterare i già 
buli e il liquido del sangue cir¬ 
colante. e al tempo stesso capaci 
di servire da impalcatura che 
i tessuti propri dell’organismo 
possono rivestire, sino a rico¬ 


stituire una parte «naturale»: 
questo problema ha trovato, nel 
velluto di dacron, una soluzione 
soddisfacente. 11 secondo proble¬ 
ma è quello dei materiali di cui 
deve essere costituita la parte 
meccanica, la pompa sostitutiva 
della muscolatura cardiaca: si¬ 
no ad oggi non si hanno mate¬ 
riali che resistano più di qual¬ 
che settimana, e occorrono in¬ 
vece materiali che durino al¬ 
meno qualche anno. 11 terzo pro¬ 
blema è quello della fonte di 
energia, che oggi è esterna al 
corpo (nei « cuori artificiali » da 
sala operatoria, per esempio) e 
che bisognerà miniaturizzare e 
l>ortare uU’interno del conio, se 
si vuole che il cuore artificiale 
metta il paziente in condizioni 
di poter lasciare l‘osi>edalc. 

Quarto, il problema dei mec 
camsmi di controllo che regolano 
il funzionamento del cuore se¬ 
condo le diverse esigenze fisio 
logiche e le risposte alle di¬ 
verse reazioni emotive. De Ba¬ 
key non pensa che sia indisiien* 
sabile che un cuore artificiale 
risponda assolutamente a tutte 
le stimolazioni; e |>er quelle esi¬ 
genze alle quali è necessario che 
il cuore artificiale risponda re 
gelando le proprie prestazioni, 
ritiene che questo problema ci¬ 
bernetico iKissa trovare, in fu¬ 
turo. soluzioni miniaturizzate e 
interne all’organismo in luogo 
delle « soluzioni esterne » che 
ha trovato sinora. Secondo lui 
la difficoltà maggiore è quella 
di trovare materiale di lunga du¬ 
rata per le parti meccaniche: 
ritiene che quando si sarà tra 
vata la soluzione di questo pro¬ 
blema si saranno trovate già 
anche le soluzioni dei problemi 
di controllo. 

Questione di tempo? Piuttosto, 
a suo avviso, questione di in 
vestimenti: « Sono sicuro che se 
verranno destinati a questi stu¬ 
di cinquanta milioni di dollari, 
si riuscirà nell’intento in non 
più di tre anni ». 

Laura Conti 


UN EDITORIALE DELLA PRAVDA 


Il capitalismo alle strette 
cerca avventure militari 

I generali Epicev e Batiski accolgono questa tesi e assicurano che l’URSS è pronta a fronteg¬ 
giare ogni evento - Manifestazioni per il Vietnam in tutte le città sovietiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

Comizi di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita han¬ 
no luogo in questi piorni in 
tutta l'Unione Sovietica. La 
stampa dà un rilievo particolare 
alle manifestazioni di fabbrica 
svoltesi ieri a Mosca (presso 
l'officina automobilistica Lika 
ciov). a Leningrado (all'azienda 
tessile Svetlana). a Dnxepropre- 
torsk, Karkov, Gorki. Minsk, 
Kiev, Novosibirsk, Rostov sul 
Don. Baku. 

La parola ordine generale 
delle manifestazioni esprime con¬ 
temporaneamente la solidarietà 
del popolo sovietico con quello 
vietnamita (t Siamo con voi, 
fratelli r) e la fiducia nella vit¬ 
toriosa conclusione del conflitto 
(t Siamo certi che conquistere¬ 
te la libertà e l’indipendenza »). 

La Pravda ha pubblicata in¬ 
tanto stamattina un interessan¬ 
te editoriale, che trae spunto 
dall'offensiva delle forze popo¬ 
lari del Vietnam del Sud e da¬ 
gli altri più importanti avveni¬ 
menti intemazionali di questi 
ultimi tempi per affrontare il 
tema della lotta ant i imperiali¬ 
stica. 

€ U capitalismo nelle morse 
delle sue contraddizioni ». è il 
titolo dell’articolo, che riflette 
chiaramente alcune recenti ana¬ 
lisi sulla situazione intemazio¬ 
nale apjtarse su vari giornali so¬ 
vietici dopo che una serie di 
fatti (tra cui oltre alle aggres¬ 
sioni militari nel sud est asiatico 
e nel Medio Oriente anche la 
sralutazione delta sterlina e i 
provvedimenti di politica econo¬ 
mica decisi dagli Usa) hanno 
riaperto il discorso suU’attuale 
fase del capitalismo. 

L'editoriale afferma che ci 
troviamo in una fase di aggra¬ 
vamento della crisi deaerale del 
capitalismo, t sempre più inca¬ 
pace di risolvere te sue contrad¬ 
dizioni principali e portata quin¬ 
di a cercare una soluzione nella 
via tradizionale delle avventure 
militari e della militarizzazione 
dell'economia ». 

La svalutazione della sterlina, 
racuirsi della lotta per i mer¬ 
cati — continua larticolo — 
suonano come campanelli d’al¬ 
larme per i paesi capitalistici, 
anche perché contemporanea 
mente i ritmi di sviluppo del¬ 
la produzione sono diminuiti di 
due volte rispetto agli scorsi 
anni negli Stati Uniti, del 2.5 
per cento in Inghilterra, del 42 
per cento nella Germania fede¬ 
rale. Grande peso hanno in que¬ 
sto quadro i successi delTecono- 
mia socialista e le lotte della 
classe operaia nei paesi capita¬ 
listici per la pace, la democra¬ 
zia e radicali trasformazioni 
sociali Per far fronte alla ri 
funzione tl capitalismo — con 
tinua la Pravda — ricorre a ma¬ 
novre di ogni tipo: nei paesi 
più sviluppati è tn corso il 
processo di fusione fra i mono- 
poli e lo Stato, mentre nuove 
forme di sfruttamento sono in 
trodotte e un poco ovunque ven¬ 
gono attivizzati i gruppi piu 
reazionari (tedi la situazione m 
Grecia e il rafforzarsi del neo¬ 
nazismo nella Germania fede¬ 
rale). 

Ma la natura aggressiva dei- 


l’imperialismo. V impasse nella 
quale si è venuto a trovare in 
seguilo all'aggravarsi della crisi 
generale, si manifestano soprat¬ 
tutto con la sporca guerra che 
gli Stati Uniti conducono nel 
Vietnam. L'acuirsi della situa¬ 
zione internazionale — conclude 
la Pravda — impone la neces¬ 
sità dell’unità di lutti i reparti 
del movimento operaio interna¬ 
zionale. Da qui la particolare 
importanza della prossima con¬ 
ferenza di Budapest. 

Sugli stessi temi era interve¬ 
nuto ieri, prendendo la parola, 
in un seminario di studi dedi¬ 
cato al 50° anniversario dell'Ar¬ 
mata Rossa, il generale Alerei 
Epicev, che è alla testa dell'uf¬ 
ficio politico delle forze arma¬ 
te: * la guerra degli USA nel 
Vietnam — ha detto Epicev — 
l'aggressione di Israele contro i 
paesi arabi, l’intervento degli 
imperialisti in numerosi paesi in 
via di sviluppo, il rafforzarsi del 
revanscismo a Bonn . i voli de¬ 
gli aerei atomici americani sui 
cieli del mondo, sono tutti fatti 
che dimostrano come gli im¬ 
perialisti siano pronti a tutte le 
avventure per salvare il capi¬ 
talismo che ita perdendo posi¬ 
zioni 

* Il PCUS e il governo sovie¬ 
tico ritengono perciò necessario 

— ha continuato il generale — 
consolidare la politica di pace 
rafforzando l'indistruttibile po¬ 
tenza offensiva dell'URSS. L'Ar¬ 
mata sorietica è un baluardo 
per la difesa dei popoli amanti 
della pace ». 

Epicev ha anche detto che ù 
Comitato Centrale del PCUS e 
il governo sovietico prestano 
una grande attenzione alVaumen- 
to della potenza di fuoco delle 
forze armate e alla formazione 
di specialisti qualificati. L'au¬ 
mento del ruolo del Partito 
nella vita delle forze armate 

— ha concluso — è determinato 
dai cambiamenti radicali inter¬ 
venuti nettarle militare, dal 
l’aumento del ruòlo della teo¬ 
ria militare, dalla necessità di 
analizzare da posizioni marxi¬ 
ste leniniste i processi di svi 
luppo della situazione per fare 
cosi previsioni scientificamente 
fondate nel campo militare. 

Una dichiarazione importante, 
sempre per sottolineare la gra¬ 
vità della situazione intemazio¬ 
nale. è stata fatta anche dal ge¬ 
nerale Batiski. comandante del¬ 
le truppe antiaeree e vice mini¬ 
stro della Difesa. « Sei loro pia¬ 
ni diretti a scatenare una guer¬ 
ra nucleare — ha detto fra Pol¬ 
tro Batiski — t circoli militari 
dell'imperialismo puntano su un 
attorco aereo-cosmico di sorpre¬ 
sa. In queste condizioni rURSS 
ha predisposto tutte le misure 
necessarie per garantire la di 
fesa del paese dando una at¬ 
tenzione particolare al perfezio¬ 
namento deirantiaerea che nel¬ 
la congiuntura attuale viene ad 
assumere una importanza stra¬ 
tegica 

« l nostri reparti antiaerei — 
ha concluso il generale — sono 
permanentemente pronti nei 
ghiacciai del nord come nella 
taigà come nel deserto ». 

Adriano Guerra 


In visita ufficiale 


IL PRESIDENTE 
IRACHENO A PARIGI 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7. 

Il generale De Gaulle ha ac¬ 
colto oggi ad Orly il presidente 
della Repubblica irakena Abdel 
Kahman Aref. in visita ufficiale 
a Parigi fino a sabato prossimo. 

I tre colloqui di lavoro previsti 
dal calendario di questa visita 
- la prima che un capo di stato 
irakeno effettui a Parigi e la 
prima di un « leader » di un 
paese arabo dopo la guerra di 
giugno — dicano che i due capi 
di stato hanno intenzione d> 
trarre i maggiori benefici pra¬ 
tici da questo loro incontro, ac¬ 
curatamente preparato a diffe¬ 
renti livelli ministeriali. 

Tanto a Parigi che Bagdad, 
m effetti, attribu-scono ai col¬ 
loqui De Gaulle-Aref una im¬ 
portanza considerevole per lo 
sviluppo di quei rapporti politica 
ed economici che hanno avuto 
un felice preludio tre giorni fa 
con ia firma di un accordo in 
base al quale una società petro 
lifera francese a capitale sta¬ 
tale pred orinante ha ottenuto 
il diritto di effettuare ricerche 
su undicimila chilometri qua¬ 
drati di territorio irakeno. 

Abbiamo parlato di « preludio » 
perchè, in effetti, i p.ani fran¬ 
cesi non si limitano a questo 
primo successo che ha tuttavia 
messo in agitazione i * trust » 
angloamericani. Parigi vede nef- 
la visita di Aref. in primo luogo, 
la possibilità di sviluppare la 
sua « grande politica » verso i 
paesi arabi e di estendere 1» 
sua influenza nel Medio Oriente. 
In secondo luogo, partendo dal¬ 
l’accordo appena concluso a 
Bagdad, la Francia spera di met¬ 
tere una mano sin giacimenti 
irakeni di Rumeilaoord. che 
hanno riserve accertate di wi 
miliardo di tonnellate 

L’irak, dal canto suo, non ha 
mire meno ambiziose: conceden¬ 
do a Parigi una posizione di 
privilegio nell’industria petroli¬ 
fera nazionale vorrebbe ricever¬ 
ne. in cambio, sostanziosi aiuti 
per il suo sviluppo agricolo ed 
industriale nonché Quella forni 
tura di armi (aerei Mirage. carri 
armati e camionette) che già nel 
dicembre scorso, all’epoca della 
visita a Parigi del capo di stato 
maggiore dell’esercito irakeno, a- 
vevano sollevato non poche in¬ 
quietudini a Tel Aviv e ra gli 
alleati di Israele. 

E anche se oggi Parigi non ne¬ 
ga la possibilità di riprendere ia 


esame la richiesta di armi avan¬ 
zata in dicembre dal governo 
irakeno, questa possibilità pa 
tnebbe concretarsi soltanto tra 
il 1970 e il 1973. L’essenzia 
le per il governo di Parigi 
— afferma "Le Monde’’ — è di 
sbarazzare la strada da quegli 
ostacoli che potrebbero impedir¬ 
gli un nawicinamento all’insie¬ 
me del mondo arabo ». 

Augusto Pancaldi 
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PAG, 12/fatti nel mondo _ r unita / gì 

Nel tentativo di ottenere la restituzione dei marinai della nave-spia 

Gli Stati Uniti costretti a ritirare 

le loro portaerei dalle acque coreane 


r Unità / giovedì 8 febbraio 1968 


DALLA 


- Rassegna internazionale - 

GO HOME DALL’ASIA 


La « Enterprise », la « Yorktown » e la « Ranger » partite per ignota destinazione 
Truppe americane aprono il fuoco su dimostranti sud-coreani presso Pan Mun 
Jon: nove giovani in gravi condizioni — Una nota di scuse trasmessa alla RDPC? 


Co hnnie dal TA sin... Ancora 
poche settimane fa molla gen¬ 
te riteneva impensabile che 
Kli Stali Uniti potessero nuda¬ 
re incontro a rovesci cosi co¬ 
lossali. Oggi, invece, è cronaca 
che si svolge sotto i nostri oc¬ 
chi, elio arriva nelle nostro ca¬ 
se attraverso i giornali o per¬ 
sino attraverso le immagini del¬ 
la televisione. 1'.’ un fatto. I 
vietnamiti allarmilo su tulli i 
fronti da più di dieci giorni 
o n il più potente esercito del 
. mondo » si rivela incapace di 
organizzare lina contro-offen¬ 
siva. Li aspettiamo a Khe 
Snnh — dico Wrslmorelaiid — 
e assicura elio lì non vi sarà 
mTallra Oien Kicn Pii. Ma 
nel frattempo «pianto specie di 
Dien Itirn Fu ci sono già sta¬ 
te? Saigon è stala una specie 
di Dien Itien Fu, (lue è stata 
una specie di Dien Hien Fu o 
altrettante Dien liien Fu sono 
state le decine di città del 
Vietnam «lei sud eomiuislute 
dalle forze del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione. I dirigenti 
americani fanno finta di non 
essersene accorti. Sla la gen¬ 
te se ne è accorta benissimo 
tanto è vero che in America, 
come si ricava dalle cronache 
di tutti i giornali, è in atto 
la più profonda crisi di a cre¬ 
dibilità p di tutta la sua sto¬ 
ria. La gente, cioè, non crede 
più ai generali che cantano 
vittoria né ai presidente che 
si guarda bene, almeno fino 
ad ora, dallo smentire i gene¬ 
rali. E del resto, da quando in 
qua un esercito attacca dove 
vuole il nemico? Westrnoreland 
diceva che i vietnamiti avreb¬ 
bero attaccato a Khe Sanh. 
E invece pur non rinunciando a 
tenere sotto pressione quella 
che viene considerala la baso 
americana più munita di tutto 
il Vietnam del sud l'esercito 
e ì partigiani del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione hanno attac¬ 
calo in decine di posti diversi, 
sconvolgendo tutto il disposi¬ 
tivo militare americano e in¬ 
fliggendo al nemico perdite ta¬ 
li che ì comandi di Saigon han¬ 
no paura «li confessare persi¬ 
no a se stessi. Westmorclaml, 
tuttavia, indirizza proclami di 


vittoria. Ma il biro contenuto 
stride talmente con la realtà 
che il portavoce della Casa 
bianca, interrogato in proposi¬ 
to, si è limitato a rispondere 
malinconicamente: « Dati i 
precedenti, non ci vorremmo 
addentrare in «|ucsto genere di 
previsioni... ». 

Go home dall’Asia... La po¬ 
tente, formidabile, invincibile 
portaerei a propulsione nu¬ 
cleari) Knlrrprisp — la stessa 
i cui altoparlanti, si «liceva, 
avrebbero lancialo ultimatum 
alla Corea del nord dopo la 
cattura della Pueblo — è stala 
ritirata dallo ncipie coreane. 
E* la prima volta che succede. 
E* la prima volta che forze 
americano vengono ritirali- sen¬ 
za aver ottenuto soddisfazio¬ 
ne. Ma è successo. L'Asia scot¬ 
ta sotto i pipili degli america¬ 
ni. E scotta anche dove me¬ 
no gli americani se lo attende¬ 
vano. Nella Corea «lei siiti, ad 
esempio: nel paese, cio«‘*. nel 
quale gli americani avrebbero 
«Involo essere considerali pro¬ 
tettori e salvatori della liber¬ 
tà. Ieri solitali americani han¬ 
no sparalo contro giovani sud- 
coreani. Hanno sparato, è vero, 
per impedire che si avvicinas¬ 
sero al confine con la ('orca 
del nord. Ma «piesto non cam¬ 
bio nulla. Sottolinea, anzi, il 
vicolo cicco nel quale gli ame¬ 
ricani si sono cacciati. Chi ha 
infatti alimentato lo spirito di 
rivincita nella Corea «lei sud? 
Chi ha assegnato alla Corea «lei 
sud la funzione di testa di pon¬ 
te contro la Corea del nord e 
oltre? Oggi tulio questo si 
rivolge, come un boomerang, 
contro gli americani. Un boo¬ 
merang pericoloso. Perchè assai 
difficilmente l'opinione pub¬ 
blica della Corea «lei sud accet¬ 
terà «pianto è accaduto ieri. 
Cià a Seul avvengono mani¬ 
festazioni. Già il governo è co¬ 
stretto a far la voce grossa con 
gli americani accusandoli di 
trattare con la Corea «lei nord 
alle sue spalle. 

Go home «lall'Asia... Non è che 
l'inizio. Da qualche tempo il 
governo «Iella Tailandia — unti 
«lei più fe«leli « alleati n «Irgli 
Stati Uniti nella zona — evita 
«li ripetere attestali di solida¬ 
rietà con l’azione americana nel 


Vietnam. I suoi soldati com¬ 
battono, è vero, a fianco dei 
marines e dagli aeroporti 
tailandesi partono a getto con¬ 
tinuo gli aerei americani che 
bomhard.mo il Vietnam. Ma fi¬ 
no a «piando? Fino a «pianilo 
i governanti tailandesi uccel¬ 
leranno «li continuare a par¬ 
tecipare ai) una avventura 
suicida? Idem per le Filip¬ 
pine. idem prrl'Austialia. Tul¬ 
li rpiesli governi che fi¬ 
no a pochissimo tempo fa giu¬ 
ravano sulla invincibilità del¬ 
lo forze americane adesso giu¬ 
rano mollo meno E le oppo¬ 
sizioni riprendono vigore, co¬ 
raggio, slancio. Altre situa¬ 
zioni n coreane u, e forse più 
gravi aurora, si pn-parano in 
«tuesli paesi. F. «pianilo ciò si 
verificherà tutto il «punirò 
asiatico attualo no risulterà 
sconvolto. 

Ma — si dice — proprio per 
questo gli americani non pos¬ 
sono andarsene dal Vietnam. 
Lo scrive VObtfrver e altri 
giornali gli fanno eco. E per¬ 
ché? C'è in «piesto minio di 
ragionare una vecchia, deleteria 
tendenza a mitizzare la funzio¬ 
no degli Stali Uniti nel mim¬ 
ilo. a ritenere che gli Stali 
Uniti non possano essere co¬ 
stretti ad uhhaiiilnnure posizio- - 
ni che non possono essere man¬ 
tenute. Nessuno, del resto, li ha 
costretti a cacciarsi nel vico- 
lo cieco. Anzi. Gli stessi viet¬ 
namiti. nun più tardi di ieri 
l'altro, hanno ribadito che ac¬ 
corciare anche di un solo gior¬ 
no la guerra sarebbe un bene 
enorme per un popolo già co¬ 
sì martorialo, àia non a prez¬ 
zo della schiavitù. La parola è 
dunque a Washington. Dipen¬ 
de da Washington se il ripie¬ 
gamento «legli Stali Uniti in 
Asia si dovrà compiere attra¬ 
verso una trattativa, sia pure 
difficile, oppure attraverso un 
crollo politico che potrebbe 
assumere proporzioni impreve¬ 
dibili ma certamente rovino¬ 
se. E dipende anche «lai go¬ 
verni amici «legli Stali Uniti 
che dovrebbero, a questo pun¬ 
to, rompere un silenzio che 
altro non significa se non ac¬ 
cettazione del peggio... 

Alberto Jacoviello 



La portaerei « Enterprise » scortata da unità della marina militare americana 


WASHINGTON. 7 

La tensione tra gli Stati Uni¬ 
ti e i loro fantocci sud corea¬ 
ni è precipitala oggi in vio¬ 
lenti incidenti tra le forze di 
occupazione e gruppi di gio¬ 
vani dimostranti, che tentava¬ 
no di raggiungere Pan Mun 
Jon per protestare contro l'at¬ 
teggiamento € arrendevole » 
assunto, a loro dire, dai rap¬ 
presentanti americani in seno 
alla commissione di armisti¬ 
zio. In una serie di scontri . 
durati due ore, i soldati ame¬ 
ricani hanno fatto uso delle 
armi, ferendo ventiquattro gio¬ 
vani. nove dei quali grave¬ 
mente. Altre manifestazio¬ 
ni anti-americane si sono svol¬ 
te in giornata a Seul, da¬ 
vanti alla sede dell'ambascia¬ 
ta. ma, alla fine, il governo 
fantoccio ha ritenuto più op¬ 
portuno proibirle, per evitare 
un ulteriore deterioramento 
dei rapporti con Washington. 

I nuovi sviluppi del conflit¬ 
to tra l'imperialismo yankee 
e i suoi fantocci sud-coreani 
sono in relazione con una nuo¬ 
va ondata di voci e di indi¬ 
screzioni, che i secondi hanno 


interpretato conte la confer¬ 
ma di una decisione america¬ 
na di comporre su una base 
realistica la disputa con la 
Repubblica democratica popo¬ 
lare di Corea, rinunciando al¬ 
le minacce di ricorrere alle 
armi e alle speculazioni su 
presunte « infiltrazioni » dalla 
RDPC nel sud. 

Si sono verificali, a questo 
proposito, i seguenti fatti 
nuovi: 

1) americani e nord coreani 
hanno tenuto a Pan Mun Jon 
la loro quarta riunione segre¬ 
ta e. secondo quanto * fonti 
attendibili » hanno dichiarato 
all' Associated Press, gli ame¬ 
ricani avrebbero consegnato 
in tale occasione una nota 
contenente le loro « scuse > per 
la violazione delle acque del¬ 
la RDPC compiuta dalla na¬ 
ve-spia Pueblo. L’indiscrezio¬ 
ne. che potrebbe anche essere 
stata deliberatamente calcola¬ 
ta per preparare il terreno ad 
un annuncio ufficiale, non è 
stata né confermata né for¬ 
malmente smentita: 

2) una precedente seduta 
pubblica della commissione 


d'armistizio, alla quale par¬ 
tecipava anche un rappresen¬ 
tante dei fantocci di Seul, è 
stata interamente occupata da 
una requisitoria della parte 
nord coreana contro le viola 
zioni dell'armistizio compiute 
dagli americani e dai sudisti, 
comprese le « infiltrazioni » di 
armati e di materiale mili¬ 
tare: 

3) la portaerei nucleare En¬ 
terprise. inviata dinanzi alle 
coste della RDPC nei primi 
giorni della crisi, nel quadro 
di un tentativo di intimida¬ 
zione, ha lasciato quelle ac¬ 
que per ignota destinazione, e 
così pure le portaerei conven¬ 
zionali Yorktown e Ranger. 
Secondo il New York Time3. 
il ritiro è stato ordinato da 
Washington dietro consiglio 
della delegazione ungherese 
all'ONU, come « gesto di con¬ 
ciliazione » nei confronti del¬ 
la Corea popolare: 

4) in un comunicato spe¬ 
ciale pubblicato a Seul, il gè 
aerale Bonesteel. comandante 
in capo americano nella Co¬ 
rea del sud. ha assicurato che 
gli Stati Uniti si impegnano 


ASPRI COMBATTIMENTI NELLA IONA DI KHE SANH 
DA 10 GIORNI HUÉRESISTE AD OGNI ATTACCO 


(Dalla prima pagina) 

Oriente". I cadaveri dei guer¬ 
riglieri (ma è più probabile si 
tratti di civili uccisi. N.d.r.) 
vengono sospinti dai bulldozer 
in grandi fossi comuni. L'aero¬ 
porto di Hué è un cumulo di 
rovine. La sua pista di acciaio 
semidistrutta è disseminata da 
relitti carbonizzati di aerei ed 
elicotteri ». 

La censura militare imposta 
dagli americani non riesce co¬ 
si a soffocare completamente 
ì'immagine dì un paese marto¬ 
riato e distrutto, per ordine di 
generali americani folli di rah- 
bia. i quali non esitano a uti¬ 
lizzare i gas contro ì combat¬ 
tenti e le artiglierie contro i 
quartieri più popolosi delle cit¬ 
tà. «Questa città — riferisce 
da Saigon Tom Buckley al 
"New York Times” — si è av¬ 
vicinata ulteriormente al caos 
mentre ciò che è diventato un 
ass«edio da parte dei vietcong 
sta entrando nella sua seconda 
settimana. Duri combattimenti 
sono continuati stanotte entro 
la città e sono continuati fino 
all'alba di stamane. L'artiglie¬ 
ria e i bombardamenti aerei 
hanno fatto tremare i vetri 
delle finestre nelle costose vil¬ 
le presso l'ambasciata ameri¬ 
cana e il palazzo presidenzia¬ 
le. Il comando americano ha 
detto per la prima volta che 
un battaglione di guerriglieri, 
da 350 a 400 uomini, combatte 
come unità organizzata vicino 
all'ippodromo Phu Hoa. a 3 
miglia dal cuore della città. 
Mentre la stima ufficiale del 
numero dei vietcong entro la 
città era ieri di 900. si può 
dire, sulla fede di una auto¬ 
rità molto elevata, che tra 
gli alti ufficiali americani si 
sta spargerak) il timore che 
la cifra reale possa essere 
considerevolmente più ele¬ 
vata ». 

Ed è cosi. Tutte le indica¬ 
zioni disponibili confermano 
oggi che il potere rivoluzio¬ 
nario popolare sì è saldamen¬ 
te installato quasi dovunque 
■alla città c nei sobborghi di 


Saigon, a Cholon, a Già Dinh 
(oltre che in non meno di una 
ventina di città e cittadine, e 
comunque in quasi tutto il 
delta del Mekong). Le funzio¬ 
ni di governo sono svolte dai 
nuovi organismi di potere po¬ 
polare anche là dove, per le 
caratteristiche particolari del¬ 
la lotta in una grande città, 
americani e poliziotti collabo¬ 
razionisti penetrano tempora¬ 
neamente in questo o quel 
quartiere. L'Afp diffonde la 
testimonianza di un giovane 
francese trattenuto dal Fnl. 
fino a ieri, nel settimo circon¬ 
dario dì Saigon Cholon: « Per 
questo testimonio — dice la 
agenzia francese — la fra- 
ternizzazione è stata ancora 
più spinta di quanto si potes¬ 
se credere... I vietcong si 
spostano in tutta sicurezza 
per questi vicoli. Egli ha po¬ 
tuto vedere vicino ad un mu¬ 
ro i cadaveri di due poliziot¬ 
ti e. in una casa, una quindi¬ 
cina di prigionieri: due poli¬ 
ziotti. qualche soldato e dei 
civili. I,a popolazione era di¬ 
sciplinata. e collaborava coi 
vietcong che in mezzo ad es¬ 
sa non sembrava avessero 
mai bisogno di stare sul chi 
va là. Dei ragazzi, dei civili, 
conducevano i prigionieri da 
un posto all'altro. Sono queste 
le osservazioni fatte da que¬ 
sto giovane francese, che ag¬ 
giunge: dei quadri politici vi¬ 
vevano già da molto tempo 
in questo quartiere, e aveva¬ 
no preparato l’arrivo dei viet¬ 
cong armati ». Quando que¬ 
sti ultimi, tre giorni fa. sono 
partiti « tre ore prima dell'ar¬ 
rivo dei governativi », hanno 
lasciato sul posto dei « com¬ 
battenti clandestini ». 

« In effetti — dice l’agen¬ 
zia — tra la folla dei passan¬ 
ti. dopo il ritorno dei soldati 
governativi, si potevano rico¬ 
noscere, rientrati nell’anoni¬ 
mato, dei giovani che U gior¬ 
no prima portavano il fucile 
e un pezzetto di stoffa rossa 
appuntata sul petto come se¬ 
gno di identificazione. I re¬ 


sponsabili politici sembrano 
essere particolarmente attivi 
tra la popolazione. I temi svi¬ 
luppati erano questi: il go¬ 
verno di coalizione è la sola 
soluzione per giungere alla 
pace e per sbarazzarsi del¬ 
l'imperialismo americano... I 
servizi americani, dopo una 
interruzione di sette giorni 
durante il grosso deU'offen- 
siva, hanno ripreso la pubbli¬ 
cazione di rapporti che de¬ 
nunciano "un calo del morale 
delle truppe vietcong disilluse 
e battute". Ma non pare che 
questo sentimento sia mai 
stato incontrato dal giovane 
francese fra i vietcong che 
occupano il settimo distretto. 
Al contrario, per questo gio¬ 
vane che ha seguito i primi 
duri combattimenti a Saigon 
ed è stato testimonio delle per¬ 
dite vietcong, il morale dei 
suoi custodi e dei quadri po¬ 
litici era molto buono ». 

Queste testimonianze riflet¬ 
tono una realtà politica che 
appare ancora più importante 
delle stesse notizie militari, 
che pure continuano ad esse 
re molto importanti. La più 
importante di esse potrebbe 
essere data dalFannuncio. 
prima dato dagli americani 
e poi smentito, ma riconfer¬ 
mato da Radio liberaziixìe 
(riferita però da agenzie oc¬ 
cidentali) della «Hiquista da 
parte del FNL del posto for¬ 
tificato di Lana Vei e di al¬ 
tri due posti vicini. Lang Vei 
sì trova a pochi chilometri ad 
occidente di Khe Sanh. sulla 
strada numero 9, ed era te¬ 
nuta da due compagnie dì 
« forze speciali » americane 
(« i berretti verdi »), e da va¬ 
rie compagnie di « forze spe¬ 
dali* collaborazioniste e mer¬ 
cenari Meo e Mung. Stanotte 
il comando americano ave¬ 
va annunriato che il posto 
era stato attaccato dai viet¬ 
namiti con la copertura di 
nove carri armati di fabbri 
canone sovietica, dnque dei 
quali sarebbero stati colpiti 
dai difensori ■ prima che il 


posto venisse occupato. Poi 
dopo un’ora e un quarto di 
silenzio radio, è stato annun¬ 
ciato che nel campo si com¬ 
batteva ancora, anche se tutti 
gli edifiri erano stati distrutti 
dai vietnamiti. Infine, dopo 
un nuovo silenzio, gli ameri¬ 
cani annunciavano d'aver «ri¬ 
preso il controllo della posi¬ 
zione ». ma poco dopo un co¬ 
municato delle truppe collabo 
razioniste annunciava a Sai¬ 
gon che il FNL aveva com¬ 
pletato nella serata di mer¬ 
coledì l'occupazione del 
campo trincerato dei « ber¬ 


retti verdi » a Lang Vei, e 
precisava che nella batta¬ 
glia gli USA e i loro alleati 
hanno perduto 316 uomini, 
tra morti feriti e dispersi. 

E’ difficile dire quale sia 
stato lo svolgimento dei fatti. 
Non sarchile la prima volta 
che i soldati della libera¬ 
zione usano carri armati a- 
mericani tolti al nemico, e 
la cosa potrebbe essersi ri¬ 
petuta adesso. 

A Huè la cittadella è sem¬ 
pre saldamente in mano al 
FNL. anche se gli americani 
affermano di stare « lentamen¬ 


te guadagnando terreno*. Cin 
que giorni fa gli americani 
avevano previsto che il FNL 
avrebbe tenuto la città « per 
altri due giorni > la tabella di 
marcia si rivela invece molto 
diversa. 

A Saigon, come si è detto, 
numerosi quartieri sono sem¬ 
pre in mano al FNL, che com¬ 
batte attorno all'aeroporto di 
Tan Son Nhut e altrove. A 
Cholon sono sorte barricate 
nelle strade. La base di Cu 
Chi. a occidente di Saigon, è 
stata nuovamente attaccata 
coi mortai. 
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In rosso pieno sono Indicati I quartieri • lo zone soldamento sotto II controllo del FNL, In 
tratteggiato rosso quelle contese 


a difendere decisamente i lo¬ 
ro fantocci ove essi fossero 
attaccati dal nord < senza pro¬ 
vocazione >. ma ha consigliato 
ni fantocci stessi di x coope¬ 
rare pienamente con gli Sta¬ 
ti Uniti » nell'attuale periodo 
di tensione. Bonesteel ricorda 
anche « gli impegni finanzia¬ 
ri > assunti dal presidente 
Johnson. La formulazione del 
comunicato è. come si vede, 
a doppio taglio, ed è sfata 
generalmente interpretata co¬ 
me una replica alla minaccia 
sud-coreana (ripresa ieri in 
una risoluzione dell’Assem¬ 
blea) di x agire unilateralmen¬ 
te » contro il nord, per suo- 
plire alla « debolezza > ame¬ 
ricana. 

I fantocci, tuttavia, non de¬ 
mordono. Il primo ministro 
fantoccio. Cinq 11 Kuon ha in¬ 
fatti annunciato all’Assemblea 
che cacherà di ottenere la re¬ 
visione del patto militare coti 
gli Stati Uniti, che subordina 
le forze sud coreane al coman¬ 
do americano, per essere in 
grado di «r replicare istanta¬ 
neamente ad eventuali provo¬ 
cazioni militari nord-coreane * 
e il x presidente » Park ha pre¬ 
visto la mobilitazione, con il 
pretesto delle attività parti- 
giane. di due inif/oni e mezzo 
di riservisti. 

Da parte americana si tenta 
di tacitare Seid offrendo * ul¬ 
teriore assistenza militare * 
contro i patrioti, come ha in¬ 
dicata stasera il portavoce del 
Dipartimento di Stato. Lo stes¬ 
so funzionario ha smentito che 
Rusk o un altro alto funziona¬ 
rio stia per visitare la Corea 
del sud. Voci in questo senso, 
però, continuano a circolare. 

Dal canto suo, radio Phyon- 
gyang continua a trasmettere 
confessioni di ufficiali e mem¬ 
bri dell'equipaggio della Pue¬ 
blo. Oggi è stata la volta del 
sergente Robert Hammond, di 
ventitré anni, il quale ha rico¬ 
nosciuto la violazione delle 
acque della RDPC e ha chie¬ 
sto la t clemenza » di quest’ul¬ 
tima. 

La radio coreana ha tra¬ 
smesso anche un messaggio 
inviato dal primo ministro 
Kim II Sung a Nguyen Huu 
Tho. presidente del FNL sud- 
vietnamita. Kim 11 Sung di¬ 
chiara che il popolo coreano 
t considera l'aggressione ame¬ 
ricana come una aggressione 
compiuta contro sé stesso » ed 
è « pronto a combattere al 
fianco dei fratelli vietnamiti, 
se questi lo desiderano *. fi 
primo ministro della RDPC 
saluta anche con entusiasmo 
i x duri colpi » inflitti dal FNL 

Ancor più che sulla Corea, 
l'attenzione del pubblico ame¬ 
ricano resta tuttavia puntata 
sul \ ietnam Oggi, il aenerale 
James Cavin. già ambasciato- 
re di Kennedy a Parigi, ha 
proposto che Johnson dia ad 
un'alta personalità carta bian¬ 
ca < per far finire la guerra 
nel Vietnam >. Garin ha la¬ 
mentalo che il presidente 
x sembri deciso ad andare 
aranti sulla ria dell’ulteriore 
escalation, ciò che potrebbe 
provocare lo intervento dei ci¬ 
nesi *. « In tal caso — ha det¬ 
to il generale — quegli er-col- 
leghi che sostennero l'urto 
delle maree umane in Corea 
raccomanderebbero il ricorso 
alle atomiche lattiche ». 

Dalle fonti governative si è 
avuto soltanto un tentativo dì 
accreditare l'idea che l'offen- 
sira del FNL abbia troncato 
un fitto scambio di contatti con 
Hanoi < in rista di un possibi¬ 
le negoziato ». scambi duran¬ 
te » quali pii americani avreb¬ 
bero fornito x una rersìone 
dei loro termini molto più 
chiara ed esplicita di quella 
che si ritiene opportuno rende¬ 
re pubblica ». 


Wilson a 
Washington 

Nostro servizio 

LONDRA, 7. 

Wilson è paitito questo po¬ 
meriggio per Washington dove 
incontrerà il pi elidente Jolin-on. 
Lo accompagna la pi ostante 
tichiesta di una pai te imponen¬ 
te deH’opimone pubblica mgle 
se che vuol vedere conclusa al 
più presto, neireiiuilibrm e nel¬ 
la giustizia, la guerra del Viet¬ 
nam. Cento de^nitati laburisti 
hanno sottosei itto ai Comuni 
una mozione di condanna alla 
strategia USA. Il messaggio che 
il Primo ministro deve porta¬ 
re a Johnson ò la « dissocia¬ 
zione completa della Gran Bre¬ 
tagna, in accordo alla risolu¬ 
zione a suo tempo approvata 
dal congresso «lei partito labu¬ 
rista e da quello dei sindacati ». 
La mozione invita il « Premier » 
ad unire le forze con U Thant 
e con « la stragrande inaggitv 
ran/n delle Nazioni Unite » per 
persuadere gli americani « a 
mettere fine ai bombardamenti 
contro il Vietnam «l«‘l nord, un 
mediatamente, permanentemente 
e incondizionatamente » 

Il ritorno agli accordi di Gì 
nevra. il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere e la riunificazitv 
ne del Vietnam sotto il governo 
scelto dal popolo vietnamita, 
sono le rivendicazioni avanzate 
ncH'importante documento. 

I colloqui con Johnson impe¬ 
gneranno duramente il Primo 
ministro sulla duplice questio¬ 
ne della liquidazione degli im¬ 
pegni « ad est di Suez » e della 
crisi economicoTinanziaria in¬ 
glese. Gli osservatori londinesi 
si attendono il rinnovo « in ex¬ 
tremis » della pressione ame¬ 
ricana per vincolare alle sue 
posizioni l’« alleato più stretto»; 
una riprova, questa, delle pro¬ 
porzioni raggiunte dall’isolamen¬ 
to internazionale in cui versa 
oggi la politica di Johnson. 

Leo Vestri 


Riallacciati i rapporti 

interrotti dal '64 

- -- . .«» 

Positivo 
l'Incontro 
fra il PCUS 
e il PC 
giapponese 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

ET stato reso noto contempo¬ 
raneamente stasera a Mosca e 
a Tokio, il documento conclusi¬ 
vo degli incontri fra il PCUS e 
il Partito comunista giapponese. 
All'incontro hanno preso parte 
per il PCUS i compagni Suslov 
e Ponomariov e per d Partito 
comunista giapponese Miamoto 
e ftakamada. 

Il documento afferma che le 
conversazioni si sono svolte « in 
una atmosfera da compagni » c 
che nel corso di esse sono stati 
affrontati i problemi della situa¬ 
zione intemazionale, del movi¬ 
mento comunista (e in questo 
quadro della conferenza dei par¬ 
titi comuni-ti e operai) nonché 
dei rapporti tra i partiti. Le due 
delegazioni hanno espresso una 
posizione unitaria di corxlanna 
all'aggressione americana nel 
Vietnam e di solidarietà col po¬ 
polo vietnamita e si sono espres¬ 
se anche contro la provocazione 
imperialista verso la Corea del 
Nord. 

Il PCUS e il Partito comunista 
giapponese — afferma il docu¬ 
mento — sottolineano che è più 
che mai necessaria l'unità e la 
compattezza delle forze anti im- 
periali'te e del movimento co- 
munista t due pattiti hanno ri¬ 
conosciuto che le trattative sono 
state utili ed hanno affermato 
che ciascuna delle patti si sfor¬ 
zerà di sviluppare i rapporti con 
l'altro partito, sulla base del 
marxismo leninismo e della reci 
prora non ingerenza nei rispet¬ 
tivi affari interni. 

I rapporti fra i due partiti 
erano rotti praticamente dal 
1964 e si erano successivamente 
inaspriti nel corso della polemi¬ 
ca fra il Partito comunista cine 
se e gli altri partiti. An«rora in 
occasione del cinquantenario 
della Rivoluzione d'Ottobre. il 
Partito comunista giapponese 
aveva rifiutato l'invito rivolto 
dal PCUS ad inviare una dele 
gazione a Mosca. La positiva 
conclusione delle trattative di 
Tokio apre dunque una prospet¬ 
tiva nuova per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti fra i due par¬ 
titi. 

a. g. 


to. E’ grave non solo sotto 
il profilo costituzionale e po¬ 
litico (in pratica si accredi¬ 
ta il principio che il gover¬ 
no possa coartare la volontà 
della assemblea ponendole 
l’alternativa di un si o di un 
no su una legge) ma anehe 
perchè in questi ultimi gior¬ 
ni e particolarmente ieri (so¬ 
no stati approvati altri tre 
articoli) i lavori del Senato 
sono andati avanti più spedi¬ 
tamente e si è dimostrata 
quindi la possibilità di pie¬ 
gare il sabotaggio delle de¬ 
stre intensificando l’impegno 
di tutte le forze rcgionaliste. 
Sempre al Consiglio «lei mi¬ 
nistri Olii ha invitato ì grup¬ 
pi parlamentari della mag¬ 
gioranza ad adoperarsi per 
la sollecita approvazione del¬ 
la « riforma » universitaria. 

In mattinata, nel corso di 
una riunione interministe¬ 
riale, Bosco ha dato un pa¬ 
rere negativo sulle richieste 
dei sindacati per l’aumen¬ 
to delle pensioni. E’ stato 
messo a punto il provvedi¬ 
mento che va ad integrare le 
prime misure adottate nel¬ 
le zone sinistrate della Sici¬ 
lia occidentale. Questo — 
che non è ancora il provve¬ 
dimento più generale per la 
ricostruzione — dovrà pas¬ 
sare all’esame del Consiglio 
dei ministri in lina prossima 
riunione. 

I socialisti hanno giustifica¬ 
to il rinvio a stamane della 
riunione della loro direzio¬ 
ne con la necessità di assi¬ 
curare la presenza dei par¬ 
lamentari in aula per il voto 
sulla logge ospedaliera. Non¬ 
ni e i membri della segrete¬ 
ria hanno già discusso ieri 
della linea da tenere in di¬ 
rezione. Cariglia ha detto di 
attendersi una riunione 
« tranquilla ». Un portavoce 
del PSU ha dichiarato che la 
segreteria unanimemente in¬ 
tende superare « con senso 
di responsabilità le vicen¬ 
de degli ultimi giorni ». Dun¬ 
que « il problema delle di¬ 
missioni di De Martino non 
sussiste nè a livello di se¬ 
greteria, nè a livello di di¬ 
rezione ». 

Era stato Mancini a porta¬ 
re più a fondo, in linea con 
gli ultras della destra social¬ 
democratica. l’attacco a De 
Martino. Si era parlato di 
una autocandidatura del mi¬ 
nistro a segretario del par¬ 
tito. Ora non è da esclude¬ 
re che Mancini e i suoi ami¬ 
ci preferiscano non insistere, 
anche se il contrasto di fon 
do — riemerso nell'ultima 
riunione della direzione — 
rimane e tocca la concezione 
stessa del partito e il suo po¬ 
sto nella alleanza di centro- 
sinistra. Mancini voleva che 
a giudicare le « incertezze » 
di De Martino fosse il CC. 
II CC si riunirà, ma dopo la 
Conferenza nazionale che 
verrà probabilmente rinvia¬ 
ta a fine febbraio. Frattanto 
il Popolo si è affrettato a 
fare « chiaro * sui più re¬ 
centi discorsi di Piccoli e 
Rumor con un editoriale che 
è apparso di intonazione più 
rigida, teso ad esaltare la 
continuità della politica de 
e ad attualizzare il concetto 
della « diga » anticomunista. 
I repubblicani dal canto lo¬ 
ro rinnovano a Rumor una 
critica che pretende di coin¬ 
volgere anche la sinistra, ma 
che non è per questo meno 
indicativa dei malinconici 
umori con cui gli alleati 
vanno alla fine della legisla¬ 
tura. « Che validità può ave¬ 
re — si chiede la Voce — 
un qualsiasi discorso rivol¬ 
to in ogni direzione politica 
e anche verso il futuro, co¬ 
me ha fatto il segretario del¬ 
la DC, se esso non parte da 
indicazioni concrete circa 
quel che si vuole, dopo che 
tutti abbiamo potuto consta¬ 
tare i gravi mali e le preoc¬ 
cupanti insufficienze che af¬ 
fliggono la vita politica ita¬ 
liana? Che significa dialoga¬ 
re, accanirsi a precisare i li¬ 
miti del dialogo, volere sta¬ 
bilire un diverso rapporto 
fra maggioranza e opposizio¬ 
ne se non si passa all’analisi 
dei problemi che rendono ciò 
necessario? Il centrosinistra 
e la DC in prima fila anna¬ 
spano, guardano al domani 
non sapendo esattamente e 
concretamente come affron¬ 
tano ». 

.Merita infine di essere re¬ 
gistrata una noia manifesta¬ 
mente preelellorale dell’Os- 
servatore Romano nella qua¬ 
le si commenta il recente do¬ 
cumento della Conferenza 
episcopale. L’organo vatica¬ 
no avverte che se è vero 
cne 1 vescovi non hanno par¬ 
lato esplicitamente del dove¬ 
re dell'unità dei cattolici 
nelle condizioni presenti, 
nanno elencato comunque 
• una sene di motivi che do¬ 
vrebbero indurre i cattolici 
ad arrivare da soli a que¬ 
sta conclusione » (cioè a vo¬ 
tare per la DC). Rispetto al 
dopoguerra le situazioni re¬ 
stano, se non immutate, • al¬ 
meno incerte » e quindi le 
responsabilità dei cattolici 
« restano le stesse ». Tutto 
questo discorso è fatto in po¬ 
lemica con un editoriale del¬ 
la Gazzella del Popolo cne 
interpretava il documento 
episcopale come il nconosci- 
mento che il laicato italiano 

1 è < sufficientemente maturo 
per giudicare e discernere 
senza vincoli discipliaan». 
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Sardegna: alla vigilia del processo che si celebra a Cagliari 

Nuovi attestati di solidarietà 
per i sindacalisti arrestati 



Il segretario della Federazione comunista di Cagliari, compagno 
Andrea Raggio, denunziato per la diffusione di un manifesto 
che condanna le repressioni poliziesche, mentre interviene al 
l'Olimpia durante la manifestazione unitaria in difesa delle 
libertà democratiche. Il compagno Raggio è stato convocato 
Ieri dal magistrato 


In tutta l'Isola si rinnovano le manifestazioni di solidarietà con I sindacalisti arrestati. Anche 
la D.C. sarda, con un comunicalo ufficiale, ha preso posizione a favore di Giovanne!» e Fenu: 
la larga protesta popolare, che Impegna anche gli studenti cattolici dell'Intesa universitaria, ha 
costituito per il maggior partito di governo uno strumento di pressione. Nella foto: operai e 
studenti in corteo a Cagliari; sono in primo piano i giovani e le ragazze cattolici, che in 
questa lotta si sono affiancati ai comunisti, ai socialisti, al sardisti e agli indipendenti di sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

Il processo a carico del se¬ 
gretario della Camera confe¬ 
derale del lavoro, compagno 
Daverio Giovannetti e del¬ 
l'operaio Paolo Fenu, tratti in 
arresto sotto l'accusa di bloc¬ 
co stradale aggravato per a- 
ver partecipato, in segno «li 
solidarietà, alle manifeta/io 
ni di protesta dei pastori av¬ 
venuta il 28 novembre scor¬ 
so. si terrà domani mattina 
nella prima Sezione del tri¬ 
bunale di Cagliari. Non ci 
saranno altri imputati. In un 
primo teni|x>. si era parlato 
di 2(1 denuncio, ma nessuna 
conferma era sopraggiunta. 

Il collegio di difesa sarà 
assai nutrito; comprende, in 
fatti, l'avvocato Giucppe Sot- 
gtu, fon. Giovanni Battista 
Melis ed altri avvocati del 
Foro di Cagliari, che si sono 
presentati alla CGIL chioden 
do di poter assistere i due 
sindacalisti. 

Come ha sottolineato il so- 
gietario regionale della CGII. , 
compagno Girolamo Sotgiu, 
la campagna di solidarietà se¬ 
guita all'arresto di Giovannet¬ 
ti e Fenu lui assunto nel¬ 
l'isola proporzioni senza pre¬ 
cedenti. « Noi abbiamo la cer¬ 
tezza — ha detto Sotgiu — 
che la magistratura giudican¬ 
te saprà fare giustizia della 
montatura che è alla base del - 
le denunce e del processo. Nu¬ 
triamo fiducia nella liberazio¬ 
ne immediata di Giovannetti 
e Fenu do|xi che il magistra¬ 
to farà cadere nel nulla la 
macchinazione messa su nei 
loro confronti. Ma tutto que¬ 
sto servirebbe a ben poco se 
non trovassimo poi la volon¬ 
tà e la forza unita per isti 
tuirc nella nostra isola e nel 
paese un regime di libertà e 
di democrazia ». 

L'interesse degli ambienti 
politici autonomisti — oltre 
che suirimminentc processo a 
Giovannetti e Fenu — è con¬ 
centrato sul procedimento giu¬ 
diziario per « vilipendio alle 
forze annate » intentato a ca¬ 
rico del segretario della fe¬ 
derazione comunista di Caglia¬ 
ri. compagno Andrea Raggio. 

Come è noto il proredimen¬ 
to contro Raggio è una consc 
guenza del sequestro di un 
manifesto del PCI. promosso 
dalla questura di Cagliari, che 
denunciava il carattere perse¬ 
cutorio dell'arresto dei due s : n- 
dacalisti. Questo giudizio po 
litico non è solo del partito 
comunista; sostanzialmente, 
esso viene condiviso, attraver¬ 
so prese di posizione uffi¬ 
ciali. da tutti i partiti demo¬ 
cratici. dalle organizzazioni 
sindacali, dai movimenti cul¬ 
turali e studenteschi. La stes¬ 
sa DC tenendo conto della 
ondata di protesta suscitata 
dairarresto di Giovannetti c 
Fenu. in un comunicato del¬ 
l'Esecutivo regionale ha e- 
spresso viva solidarietà ai 
sindacalisti arrestati, 
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Una delegazione del PCI ha visitato le famiglie di profughi 

Il dramma dei siciliani non 
finisce a Milano o a Torino 


Questo è il rapido dia¬ 
no dt un maggio al nord, 
tra le popolazioni fuggi¬ 
te dalla Sicilia dopo il 
terremoto, l.o ha scritto 
il compagno Libero At¬ 
tardi. medico chirurgo, 
che componeva, insieme 
ai compagni Pompeo Co- 
lajannl e Paolo Romano 
(anch'esso medico) una 
delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti che si so¬ 
no recati nel giorni scor¬ 
si nel luoghi dove i sini¬ 
strati si sono rifugiati. 

Abbiamo visitato in pochi 
giorni centinaia di famiglie, 


e parlato con migliaia di 
lavorartori profughi dalla 
Sicilia, rifugiati nelle pro¬ 
vinole di Milano e Torino. 
Nella sola pronùncia di Mi¬ 
lano sono più di 6.500 i pro¬ 
fughi, di cui ben 4.000 nel¬ 
la città capoluogo. 

La tragedia di queste gen¬ 
ti che hanno cercato scam¬ 
po al nord, prese dal terro¬ 
re e spinte dalla irresponsa¬ 
bilità del governo, continua. 
Valga ad esempio il fatto 
che l’Eoa di Milano, la cit¬ 
tà più ricca d’Italia, non ha 


AlMtalsider di Taranto 


Operaio travolto e 
ucciso da un camion 


TARANTO. 7. 

Un tragico incidente è avve¬ 
nuto ieri notte nello stabili¬ 
mento Italsider. Il giovanis¬ 
simo Alberto Berillo di 22 an¬ 
ni. mentre con l’altro oliera io 
Armando Villari tornava dai 
banchi minerali ove aveva 
svolto alcuni lavori di ripara¬ 
zione. è stato travolto in pie 
no da un camion condotto dal 
33enne Egidio Pierini. 

L’altro operaio, il 28enne 
Villari è riuscito con prontez¬ 


za di riflessi ad evitare l'io 
vestimento saltando sul lato 
destro, riportando comunque 
leggere ferite. Il povero Pe¬ 
rdio decedeva invece durante 
il trasporto all'ospedale ci¬ 
vile Il conducente del camion, 
dipendente di una ditta di tra¬ 
sporti che opera per lo stabi¬ 
limento siderurgie», sembra 
sia stato colto da un improv¬ 
viso colpo di sonno. Successi¬ 
vamente è stato tratto in ar¬ 
resto 


A partire da sabato 


Ciclo di dibattiti 
alla FGCI di Lecce 


LECCE. 7. 

11 circolo leccese della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 
riprende sabato prossimo il ci¬ 
clo delle sue interessanti con¬ 
ferenze-dibattito sui maggio¬ 
ri temi di carattere politico, 
economico e culturale oggi 
sul tappeto. 

Il chiarissimo prof. Stefano 
Giordano terrà una conversa¬ 
zione sul tema : « Commenti 
culturali esperiti da Marx »; 
l'iniziativa avrà luogo presso 
i locali della Federazione pro¬ 
vinciale del PCI (via Quinto 


Fabio Balbo) con inizio alle 
ore 17. 

E* questo il secondo pro¬ 
gramma di conversazioni, che 
si terranno regolarmente ogni 
sabato. Nel corso del primo 
ciclo si sono svolte conversa¬ 
zioni sulla funzione storica del 
PCI nella società italiana, sul 
50. della Rivoluzione d’otto¬ 
bre. sull’undicesimo congresso 
del PCI. sulla via italiana al 
socialismo e sulla situazione 
economico sociale della pro¬ 
vìncia di Lecce. 


Minervino 


In agitazione 
le tabacchine 


LECCE. 7. 

Da venerdì scorso le operaie tabacchine di Mi- 
nervino sono in agitazione contro il « con ce ss io 
nario speciale » Bcntivogho. il quale si rifiuta di 
aprire il magazzino e di dare inizio alla lavora 
none del prodotto. 

Non è la prima volta che il Benhvoglio fa par¬ 
lare dì se a causa delia sua prepotenza e della 
sua esosità. L'anno scorso alcune centinaia di 
tahacchicoltori di Mehssano dovettero ricorrere 
all’assedio della sua concessione a Tricase prima 
di ottenere il giusto pagamento delle partite di 
tabacco conferite ai magazzino. Qualche setti¬ 
mana fa. inoltre, le stesse operaie tabacchine di 
Minervino, hanno dovuto sostenere una lunga 
agitazione per impedire che il concessionario tra¬ 
sferisse la lavorazione del tabacco da Mineremo 
ad Otranto, la qual cosa avrebbe significato la 
disoccupa zinne della mano d'opera locale. 


Catanzaro 


Manifestazione 
dei braccianti 


CATANZARO. 7. 

Dalle 9.30 alle 12 di stamane, giovedì, sfile¬ 
ranno per le vie di Catanzaro centinaia di brac¬ 
cianti cor. macchine e motociclette. 

La manifestazione, indetta dada Federbrac 
danti, prevede l'afflusso nel capoluogo di lavo¬ 
ratore da tutta la provincia. Al centro delle ri¬ 
chieste vi è la riforma della previdenza agricola. 
Altra importante richiesta è l’aumento delle pen¬ 
sioni deli'INPS ad un minimo di 30.000 lire men¬ 
sili. Per la riforma della previdenza si chiede 
di specifico che la commissione lavoro del Se¬ 
nato approvi d’urgenza il disegno di legge n. 4383 
per la proroga degli elenchi anagrafici, cosi come 
è stato già approvato dalla commissione Lavoro 
della Camera. 

Non si esclude che. dopo la manifestazione 
odierna, possa essere proclamato uno sciopero 
provinciale della categoria. 


più possibilità di assistere 
perchè il bilancio è finito, 
non ci sono più fondi! 

Questo fatto ha aperto 
gravissimi problemi di as¬ 
sistenza, e gli emigrati vi¬ 
vono ancora per la solida¬ 
rietà popolare. La situazio¬ 
ne di questi profughi ò 
drammatica. Sono alloggia¬ 
ti in grossi edifìci in cui 
viene assegnata loro una 
stanza per famiglia: c’è la 
stufa e i pasti caldi che 
non c’erano a Montevago o 
a Gibellina. « Questo è un 
grande sollievo — ci dico¬ 
no — ma non possiamo con¬ 
tinuare così ». Non si trova 
lavoro e le offerte sono 
spesso mortrificanti. Si leg¬ 
gono persino sulle vetrate 
dei negozi: si tratta spesso 
di offerte di lavoro a fan¬ 
ciulle di 14 anni, in contra¬ 
sto con le leggi vigenti in 
materia di collocamento. 
Anche il salario fissato dai 
cantieri di lavoro (oppure 
1.400 lire al giorno) non 
serve a niente in una città 
come Milano. Va a finire in 
gran parte per i mezzi di 
trasporto. Dove l’assistenza 
funziona meglio è dove le 
organizzazioni democrati¬ 
che intervengono perché so¬ 
no alla direzione del co¬ 
mune. 

« Per i lavoratori sicilia¬ 
ni la realtà di Milano è du¬ 
ra quanto quella siciliana », 
dice il vice sindaco di Cor- 
sico, Franzini, amministra¬ 
zione dì sinistra dove ci so¬ 
no 22 famiglie siciliane (110 
profughi). «« La disoccupa¬ 
zione c’era già, adesso di¬ 
venterà maggiore; noi non 
abbiamo però il coraggio 
di dire ai sinistrati di tor¬ 
narsene in Sicilia perchè 
non vogliamo che pensino 
che li si voglia respingere ». 

A Limbiate l’ex sindaco 
Pasciti ci accompagna ad 
incontrarci con circa 300 
famiglie. A parte le stufe 
e il rancio, molti sono an¬ 
cora senza vestiti, senza 
scarpe, senza lavoro. A To¬ 
rino sono 4.000. La Torino 
operaia, soprattutto quella 
operaia, ha aperto le brac¬ 
cia ai fratelli siciliani. A 
Nichelino (Moncalieri) so¬ 
no 130 le famiglie accolte 
dai parenti siciliani, da ope¬ 
rai torinesi, e sono sparsi 
dovunque. Siamo entrati 
in una casa dove erano in 
22 in una stanza! La Pre¬ 
fettura non interviene. A 
Beignasto, comune ammi¬ 
nistrato dalle sinistre, han¬ 
no trovato un lavoro prov¬ 
visorio per tutti i profu¬ 
ghi. Erano una trentina di 
capifamiglia. Tra i profu¬ 
ghi c'è un vecchio di 84 
anni che ha perduto ogni 
contatto con i suoi familia¬ 
ri. A Venasia Reale sono 40 
famiglie. II PCI ha dato 
cinquemila lire per famiglia 
raccolte ad iniziativa della 
Casa del Popolo, e li ha 
ospitati nelle case degli 
iscritti. Hanno chiesto in 
Prefettura « un asilo per i 
bambini, un maggior con¬ 
tributo dell’Eca, un allog¬ 
gio ai sinistrati e un lavoro 
per sei mesi ». Analoghe si¬ 
tuazioni a Beinasco e a 
Collegno. 

Siamo stati ricevuti dal 
sindaco di Torino che si è 
impegnato a proporre di 
ospitare 500 scolari e ci ha 
detto che non vuol scac¬ 
ciare i siciliani ma che la 
situazione è gravissima. 

Abbiamo parlato a tutti 


del ritorno, per ricostruire 
i loro paesi in una econo¬ 
mia nuova. Abbiamo parla¬ 
to della legge regionale, 
della volontà della Sicilia 
popolare dì far mutare ra¬ 
dicalmente la situazione. 

C’è in essi una grande 
nostalgia della terra che 
hanno abbandonato e che 
vorrebbero riguadagnare, 
ma c’è anche il freno della 
insicurezza e della sfiducia. 
Vogliono avere la certezza 
che il governo fa sul serio. 

<« Non vogliamo fare la 
fine di quelli di Messina, 
del Vajont e dell’Irpinia» 
ci hanno detto. 

Libero Attardi 


r 
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Revocato 
a Caltanissetta 
lo sciopero 
per l'INAM 

CALTANISSETTA, 7. 

Preso atto del ripristino 
dell'assistenza farmaceu¬ 
tica, la CCdL ha sospeso lo 
sciopero generale che 
avrebbe dovuto investire 
oggi la provincia di Calta¬ 
nissetta per il perdurare 
della vertenza INAM-far- 
macisti. La segreteria ca¬ 
merale ha invitato l'INAM 
a disporre il sollecito rim¬ 
borso delle spese farma¬ 
ceutiche anticipate dai la¬ 
voratori nel corso della 

lunga vertenza. 

* * 

Il patronato INCA e la 
segreteria regionale della 
CGIL hanno approvato un 
agile opuscolo contenente 
tutte le indicazioni relati¬ 
ve alle provvidenze statali 
e regionali per i sinistrati i 
del terremoto e al modo di | 
fruirne. L'opuscolo i in ven¬ 
dita: va ritirato presso i I 
patronati INCA e te CdL. 1 
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Arrestati a Cosenza un avvocato e un dipendente deli'INPS 

Ristuotevano le pensioni 
di persone già decedute 


Come si è giunti alla 
scoperta della truffa 
Voci di altri arresti 


Dal nostro corrisnnmlente 

COSENZA. 7. 

Un noto legalo cosentino, 
notabile tic, e un impiegato 
deli’INPS, sono stati tratti in 
arresto dai carabinieri della 
squadra giudiziaria. Si trat¬ 
ta deU'avv orato Francesco Ro¬ 
mei di 35 anni e del geo 
inetra Angelo De Vincenti di 
30 anni entrambi di Cosenza 
i quali sono accusati di truffa 
aggravata e continuata ai dan 
ni deli’INPS. 

L’arresto dei due. che sono 
cognati avendo sposato due so 
ielle, è avvenuto pochi minuti 
dopo clic il Procuratore della 
Repubblica di Cosenza, dottor 
Ettore Cotoni, aveva sp’cento 
mandato di cattura nei loro 
confronti. Il legale è stato av¬ 
vicinato dai carabinieri nei 
pressi del Palazzo di Giustizia, 
mentre stava tornando a casa 
dopo avere sbrigato alcuni 
affari presso gli uflici giudi¬ 
ziari. Il De Vincenti invece è 
stato fermato nei pressi di 
piazza dei Uru/.i. Entrambi 
dopo lo consuete formalità 
sono stati associati presso le 
carceri giudiziarie a disposi 
zione della Procura della Re¬ 
pubblica. Sembra inoltre (an¬ 
che se la notizia nui è ullicia- 
le) che il dottor Cetcra abbia 
spiccato mandato di cattura 
anche nei confronti di un 
nitro funzionano deli’INPS 
che attualmente si trova pres 
so la sede di Pescara. 

Le indagini che la Procura 
della Repubblica di Cosenza 
sta conducendo su quella che 
ormai viene indicata come la 
trulla delle pensioni, sono de¬ 
stinate a riservare ulteriori, 
clamorose sorprese. Oltre al 
noto legale e ai due impiegati 
deli’INPS sembrano coinvolti 
nella truffa altre quattro per 
sone. tra cui due donne. Sui 
loro nomi gli inquirenti man 
tengono il massimo riserbo 

Si tratterebbe comunque di 
una vera e propria organizza¬ 
zione truffaldino clic in poco 
meno di due anni, nel ’6G c 
nel ’GT. è riuscita a truffare 
all’INPS somme che si aggi¬ 
rano intorno ai venti milioni 
di lire. Il meccanismo della 
truffa era piuttosto semplice. 
L’organizzazione. attraverso 
canali che ancora non si cono¬ 
scono. riusciva ad avere un 
elenco sempre aggiornato di 
tutte le persone che erano de¬ 
cedute subito dopo avere av¬ 
viato la pratica per ottenere 
la pensione. Assunte le infor¬ 
mazioni a questo punto inter¬ 
veniva il De Vincenti che pre¬ 
stava servizio nel reparto con¬ 
tabilità dcllTNPS. 

Costui, evidentemente con lo 
aiuto di complici, passava alla 
firma del direttore dell’Istituto, 
tra gli altri, anche i mandati 
di pagamento per la liquida¬ 
zione degli arretrati intestati 
a pensionati ormai deceduti. 
Dopo che il direttore aveva ap 
posto la sua brava firma il 
gioco era fatto. Il De Vincenti 
e gli altri complici allegavano 
ai mandati già firmati una de¬ 
lega per la riscossione e la 
quietanza a favore dell’avvo¬ 
cato Romei. Il mandato giun¬ 
geva cosi in banca apparente¬ 
mente in regola e naturalmen¬ 
te veniva riscosso. 

La truffa è andata così 
avanti per quasi due anni. Poi 
e\ identemente qualcosa nel 
meccanismo si è inceppato. E’ 
intervenuta l'Autorità giudizio 
ria e due ispettori deli'INPS 
hanno condotto una minuziosa 
indagine tecnica i cui risultati 
recentemente sono stati portati 
a conoscenza della Procura 
della Repubblica che stamane 
ha spiccato i mandati di cat¬ 
tura immediatamente eseguiti 
dai carabinieri 

O. C. 


Calabria: odg del Consiglio comunale di Grotteria 

Discutere in aula 
la «legge speciale» 
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Un trailo di montagna attraversalo dalla con¬ 
duttura dell'acqua potabile. Ogni anno, per più volte, frana e 
la popolazione resta all'asciutto. Se la Legge Speciale non viene 
modificata la montagna continuerà a franare e Grotteria reste¬ 
rà definitivamente senz'acqua 


Pescara 


Convegno 
regionale dei 
socialisti 
autonomi 


PESCARA. 7 

Si è tornito nei giorni scor 
si a Pescara il convegno re¬ 
gionale del Movimento dei 
socialisti autonomi, a cui 
hanno partecipato i rappre¬ 
sentanti dei gruppi di Chicli. 
Sulmona. L’Aquila. Teramo 
e dell'Alto Vastese. 

Ai lavori, aperti da una 
relazione del compagno Mi 
chele Di Vito, coordinatole 
regionale del Movimento, e 
conrlii'i «la Franco Madido 
ro del comitato e.-veunvo na 
7ionale. hanno portato il s.i 
luto e dato un notevole con¬ 
tributo alla discussione coni 
pagni del PCI. de! P5JUP. del 
Partilo radicale, della smi 
stra del I*SU e rappresentai! 
ti del gruppo Expnt A con 
clusione del convegno è sta¬ 
to approvato un documento 
in cui viene confermata la 
validità deU’analisi sull’uni 
Coazione PSI-PSDI e sul ccn 
tro sinistra, che fu alla base 
della costituzione del Movi¬ 
mento dei socialisti autonomi. 


Manduria 


Il compagno 
Dinoi 
eletto 
sindaco 


TARANTO. 7. 

I.a lunga crisi che ha trava- 
-Ii.it*» il grow> centro di Man¬ 
dai .a -Za |x»r c.ungere ad uno 
sIhkio imi tuo. II compagno 
Dinoi. del gruppo comunità, 
nella seduta consiliare di ieri 
è stato eletto, nel corso delia 
votazione di ballottaggio, sinda 
co di Manduria. Per reiezione 
del compagno hanno rotato a 
favore i gruppi de] PCI. del 
PSU c del PSIUP. 

La noni na di sindaco è stata 
accettati da! compagno con for 
mula ci, ri't-rea in «itto-a che 
siano definiti gli accordi tra co 
munisti e socialisti per la strut¬ 
turazione della giunta. 

Vanno prendendo pertanto 
e;rpo le continue proposte arati 
zate dai comunisti per li solo 
zinne della grave cri*i Una 
ammioistr mono di s.ni.tra fra 
l'altro auspicata «op-nttiitto in 
ntjpsti ultimi mesi dalla co”et 
tività. sulla base di un p-o- 
«camma urbanamente ttneor 
dato dalle forze che !a con 
porrebbero è IVlematir a <»>> 
hlig’ta all'awilent*» nolitic-» de], 
la DC che ha affidato all'im 
portante centro rii Manduria un 
ruo’o anpena secondario in tut¬ 
ti i settori dell'econo'n'a. 


Sassari: mentre si fa più tenace la lotta dei tranvieri 

Soltanto le destre contrarie alla 
pubblicizzazione dei trasporti 


SVSSARI. 7. 

Con la ripresa dell attiutà al 
Consiglio comunale di Sassari 
si ripropone, ancora una volta, 
eoo forza, il problema della 
pubblicizzazione del servizio di 
traspoi ti urbani. La categoria 
dei tramvieri. da anni è in 
lotta per ottenere la pubbliciz¬ 
zazione. è fermamente decisa 
ad arrivare alla definizione del¬ 
l'annoso problema nell'attuale 
sessione consiliare. I tre sinda¬ 
cati di categoria (CGIL - CISL - 
L'IL) hanno infatti organizzato 
una serie di sci open a « sin¬ 
ghiozzo» (dalle ore 8.30 alle 
10.30 e dalle 19.30 alle 22 di 
ogni giorno in cui è convocato 
il Consiglio) per garantire la 
presenza della categoria 

Contrari alla pubblicizzazio¬ 
ne. ancora una volta, s» sono 
espressi i liberali c i commer¬ 
cianti. con espedienti di rinvio 
della discussione. li Consiglio 


ha rt--;>:i.;o con 21 voti contro 
3 la proposta del liberale Lomi 
e del commerciante Bozzo, per 
ottenere il r.nvio della discus¬ 
sione. con lo speciosa argomento 
che i! Consiglio regionale non 
ha ancora approvato la prò 
roga della legge n. 9. Si è cosi 
formata un3 maggioranza ca 
pace di decidere 'jbito la pub¬ 
blicizzazione. se la DC. con la 
solita politica dei rimai, non 
serra meno agli impegni recen¬ 
temente assunti in sede di con¬ 
sigli o di Partito. Contro le 


e proli in 


quattro mesi. 

Sulla qu.-stione m 
ciata anche la Segreteria d.l 
Comitato c.ttaaino che si è ru 
mta por fare il punto sul di¬ 
battito m corso al Consiglio co 
rr.unale. Il capo gruppo del PCI 
Cherchi ha svolto ..na relazione 
informativa. La segreteria del 
Comitato cittadino, a nome dei 
comunisti sassaresi, saluta la 
lotta unitaria che ì tramvieri 
stanno svolgendo in concomitan¬ 
za con la discussione nel Consi¬ 
glio comunale per ottenere la 


posizioni della destra nella riu 1 pubblicizzazione. 


mone di martedì hanno parlato 
» consiglieri comunisti, sociali¬ 
sti e democristiani. Il comunista 
Ajello ha sostenuto la necessità 
che il Consiglio si trovi con la 
carte in regola al momento del¬ 
l'approvazione della legge di 
proroga da parte della Regione, 
anche in considerazione che si 
tratterà di una proroga di soli 


Si tratta di una lotta di un 
profondo significato democrati¬ 
co. in quanto collega direttamen¬ 
te la lotta dei lavoratori all'at¬ 
tività degli organismi elettivi. 

I Ji segreteria del Comitato cit¬ 
tadino del PCI. mentre approva, 
va l'azione sin qui svolta dal 
Gruppo comunista al Comune, 
invita tutto il partito ad orga¬ 


nizzare una forte mobilitazione 
unitaria dei lavoratori e della 
opinione pubblica a favore delia 
pubblicizzazione per garantire 
a Sas*ari un servizio di trasporti 
pubblici capace di soddisfare le 
esigenze della città e dell'egro. 


Cullo 


PALERMO. 7. 

I-a casa del compagno Gx> 
vanni Giannihvigni. d.rigente 
della Siciltcoop è stata allie¬ 
tata dalla nascita della secon¬ 
dogenita. Adriana Maria Con¬ 
cetta. Al caro Giovanni, alla 
sua compagna Rina e alla pic¬ 
cola Adriana, le congratulazio¬ 
ni più vive e gli auguri più 
affettuosi dei comunisti paler¬ 
mitani c della redazione de 
l'Unità. 


Il progetto va modifica¬ 
to: bisogna innanzitutto 
intervenire per la difesa 
del suolo 


Dal nostro rorrisnondente 

GROTTERIA. 7 
Comunisti, democristiani, so 
einhsti o indipendenti hanno 
approvato un ordine del gioì 
no col quale vengono itnpe 
guati tutti i parlamentari cala 
illesi ad una energica o tem¬ 
pestiva azione perchè il prov¬ 
vedimento di legge governati 
vo di p-orogn della iegge spe 
fiale Calabria attualmen'e 
sui tavoli della settima c o! 
tava commissione del Senato, 
venga modificato c Dottato in 
aula per la sua apurov azione 
prima della fine della pre 
sente legislatura. 

L’ •Miinvn'strazionr comunale 
di Grotteria. uminnnamen’e. 
ha inteso con ciò estirimerc le 
vive aspettative delle ponila 
/ioni del Comune e della 
« Valla'a del Torbido » non 
chè della provincia di Reggio 
Calabria, per una sana anni' 
ea/ione dei p-ovvedimen’i 
straordinari 

I/f preoccuo'/ioni avan/i'e 
nell'ordine del giorno K oro 
s*av n diamente condivise 
dciH'ouin’one pubblico eh - ha 
accot'n con viva so'Hisfnz'n 
•t ’ t'jrv/utiv i iin't.o i i l'iC-e 
'! ’1 disegno di legge go« p- 
•lituo «’an/i i solfi 3té m i- 
di di lire cri ■"(•n'-r ne' do - ' 
eennio di ann’icaziene. le ad 
il/'enali rel,i*’ve di-anno 'in 
gettt'o -il b'i ineio de n o S‘ i 
tu di oltre 2 mila nvlia"di. 
calcolando l'uicrcmen'o on 
imi ile del reddito p iriop de d I 
•15 p r> r cento- disperde in va 
ri settori di ni'orven’o d> 
oonwatcn/i della ammin : =’r;i 
Z'one ordinaria dello S‘at<> 
gran parto delle «omme. n 
tutto danno della difesa di 1 
suolo 

Ecco perchè, col suo ordine 
del g’ni-no. r\mnùo'strn/'one 
comunale di Gretteria hi 
rhiesto rhf la discussane d 1 
disegno di legge esc» da' '■ v>: u 
so delle commissioni senato 
riali e venga nottata >n au’ i 
dove tutti i narlanicnttiri dr' 
la regione s ; ano impegnati in 
una azione unitaria che corri 
sponda agli interessi della Ca 
labria. 

.In oirtirolare. tutti i parti'i 
p (litici di Guitteria rapare 
sentati nell’ 'mnvn’strazin'c 
comunale (PCI. DC PSU) 
hanno ribadito che la legge 
dove avere conio precipua f : 
nalità la difesa del suolo de! 
la regione calabrese, che 
preveda la sistemazione agra 
ria dei terreni collinari e inni 
fiio-o fon fa poss h'l'*à ('■ u* li 
insediameli* i imam Hanno 
pure esp-esso l'osgtnzi d«! 
runitane'à e del coordina 
men'o d> tutti gl: iotcrvrn'. 
p n r la dife s a del suolo e t v .- 
evitare la ri:spersi\ : ‘à p nino 
di l'inefficienza degli intere co 
ti s'essj non solo ma bop- > 
pure puntualizzato il concef o 
dr11\oggiun’ivi*à rispetto ae’i 
in'crvoott ordinari e s'raord 
nari chiedendo * adeguati f : 
nan7!omenfi che non possono 
essere limitati a 3Ló m inarti'* 

II documento inv : a*o a to’ 
ti i parlameVnri della rog : o 
ne calabrese, di un giusto ed 
import a Ve ril'evn atta fuo 
zinne di 11'Eo'c Regione al 
quale deve essere affidata la 
responsabilità del metodo e 
degli strumenti per l'applira 
7ione d^lla legge cd in v«a su 
bordmata. in attesa che l'EVe 
reg one venga costituito, sotto 
1 oca la neoessi'à « che !a 
Cassa per il M^zzog o-no deb 
ha sovraintrndere alla redi 
zinne e geslmne del Piano 
Corcamelo di salvezza del s:v> 
Io - n d r ) ed alla u'il’zzaz'o 
tre dei fondi c-on l’assistenza 
di un organo coos'j’t'vo eletto 
d'ruocraticameo'e dai ’re con 
s'gli provinciali dopa Regione 
e nel Quale debbono essere 
ramre<en*a*i tu‘*i i gruppi 
poi dici della reg : o-y» «‘essa ». 

1 ,‘o-d'oe de) giorno rVw\ co 
me abh’amo de”o ch'ede ebo 
la discussione «•>' Tsegre dì 
legge venga porta* a in au'i 
pone il prob'pma dri rirebo 
drirann-ovazmno p-imo detti 
f : ne della 'egi«i’*''*.i ed 
avanza 'i rvossìh : P*à d ; rime 
d ; are a e>>e«*n perico’o p-nce 
dendo atta » apnrovaz'one d< 
un provved'mon'o «fra'cm ed 
una legge pnVe che. in ogni 
raso assicuri i finanz ; amenti 
per la pm*eeuz?ooe dei lavori 
per la difesa del «uolo. «alvo 
poi ad aporeivarc la legge di 
proroga airinizio della prot-v 
ma legislatura ». 

Camillo Mazzone 



















